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“Consultazione dei tedeli” attraverso questlonarı
DeCT | Sinodo straordinario dei Vescov1?

Durante 1a preparazlione de] Sinodo straordinario de]l VeSCOVI1 sulla famiglia
nel 2015 alcune voc1 hanno ccenn4Ato alle op1ın10Nn1 maggloritarie de]l fedeli 1n
cert1 paes1 ON avent] la Capacıta di portare un “sviluppo” cambia-
entfo della dottrina della Chiesa. Alcuni esemp1 TOVENSONO dalle Conteren-

Episcopali Tedesca Syv1lzzera. 16 aprile 2015 la Conferenza Episcopale
Tedesca, ne] rispondere alle quest10n1 concernent1 la Relfatio Synodtz, COMNIMNECIN-

to risultati de] quest10narl0:; quindi quest1 comment]1 furono anche tradott] 1n
altre lingue DECLI un pIU Vasta diffusione. Negli stess1 trov1amo varıl riferimenti
alla "maggloranza” de] popolo che r1spose a] quest10narl10, un "maggloran-

J} anche favorita dalla Conferenza Episcopale. ome esemp10 delle varle
contraddizion] rispetto alla dottrina ecclesiastica, DOoss1amo riportare alcune
affermazion] sulla ura pastorale de]i cattolic1 divorziat] civilmente r1sposatı:

«Solo piccolo UIMMNEeIO tra fedeli rifiuta l’ammissione dei divorzlati r1sposatı alla
eomuUNlOoNeEe COMNE un questione Aı princ1p10, ritenendo che C100 indebalire la test1-
maon1lanza dell’indissolubilitä del matrtımoaon10 da della Chiesa. Un ’ ampıla magg10-

dei fedeli 1O eondivide quESTLO t1imore.

Professore ordinarıo A Dogmatıca alla Facoltä A Teologia A Lugano, Per ulterior1 informazlionı! edi
www.manfred-hauke.de, www.teologialugano.ch. qu1 pubblicato aAapParsSo Orlginarlamente
lingua inglese: Manfred HAUKE, The SCL1ISUS fidei of the latty According Tohn Henry Ne10man and 6O

theology, in } BRIODY (ed.  _ (‚hosen Kace, Royal Priesthood, Holy Nation. Aspects of the
Priesthood of Baptısm. Proceedings of the Eiehth Fota International Liturgical Conference, 2015, Wells
2016, 202-255 Per la traduzione italiana 1 ringrazlia l dott Andrea Sandı1. autore ha leggermente
agglornato P’articolo PEI la versione italiana.
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Il sensus fidei dei laici secondo John Henry Newman 
e la teologia contemporanea

Manfred Hauke*

1. “Consultazione dei fedeli” attraverso i questionari 
per il Sinodo straordinario dei Vescovi? 

Durante la preparazione del Sinodo straordinario dei vescovi sulla famiglia 
nel 2015 alcune voci hanno accennato alle opinioni maggioritarie dei fedeli in 
certi paesi come aventi la capacità di portare a uno “sviluppo” o a un cambia-
mento della dottrina della Chiesa. Alcuni esempi provengono dalle Conferen-
ze Episcopali Tedesca e Svizzera. Il 16 aprile 2015 la Conferenza Episcopale 
Tedesca, nel rispondere alle questioni concernenti la Relatio Synodi, commen-
tò i risultati del questionario; quindi questi commenti furono anche tradotti in 
altre lingue per una più vasta diffusione. Negli stessi troviamo vari riferimenti 
alla “maggioranza” del popolo che rispose al questionario, una “maggioran-
za” anche favorita dalla Conferenza Episcopale. Come esempio delle varie 
contraddizioni rispetto alla dottrina ecclesiastica, possiamo riportare alcune 
affermazioni sulla cura pastorale dei cattolici divorziati e civilmente risposati: 

«Solo un piccolo numero tra i fedeli rifiuta l’ammissione dei divorziati risposati alla 
comunione come una questione di principio, ritenendo che ciò possa indebolire la testi-
monianza dell’indissolubilità del matrimonio da parte della Chiesa. Un’ampia maggio-
ranza dei fedeli non condivide questo timore.

*	 Professore ordinario di Dogmatica alla Facoltà di Teologia di Lugano. Per ulteriori informazioni vedi 
www.manfred-hauke.de, www.teologialugano.ch. Il testo qui pubblicato è apparso originariamente in 
lingua inglese: Manfred Hauke, The sensus fidei of the laity according to John Henry Newman and con-
temporary theology, in J. Briody (ed.), A Chosen Race, a Royal Priesthood, a Holy Nation. Aspects of the 
Priesthood of Baptism. Proceedings of the Eighth Fota International Liturgical Conference, 2015, Wells 
2016, 202-235. Per la traduzione italiana si ringrazia il dott. Andrea Sandri. L’autore ha leggermente 
aggiornato l’articolo per la versione italiana.



SEMSUS e Al EWa SACONdO John enry Aeawman E teologia CoONTEMPOFraNEa

La risoluzione del Consiglio Permanente della Conferenza Episcopale Tedesca del
S1UgNO 2014 SU1 “ Percors1i teologicamente responsabili pastoralmente adeguati PCL
asslstere divorzlat! r1sposatl , allegata alla dichlarazione, ha pDerc10 vu
un eco altamente positiva fra i ] popola Aı Dio Nella OSIra risoluzione abbiameoODTLUN7 SEO Aı mMmMetter: fedeli eivilmente divorzlati r1sposatı a| SAaCrTament della penıtenza
alla comunlone, quando la 1ta insieme nel matrımoaon10 eanonN1ICcAamMente valido S1Aa defi
nıtiıvamente allita, oli obblighi derivanti da queStLO matriımoaon10 S1aN O statli chlaritl, S1Aa

t1morso PDCL la colpa della Otfrktfura ell’unione coniugale cC1 S12 la
sincera volontäa Aı eondurre in un ıta Aı fede i} secondo matrımaon10 Aı far
figli nella fede»1

Nel KRapporto della C’hiesa cattolica 1 Syvizzerd suglı Interrogatıvı sollevatı
NEeI Lineamenta IM brebarazıone al Sinodoa Ordinario dez Vescovi 20175 Komd,
1a dottrina della Chiesa AaDDaIe pers1ino OMI un ’ opinione di iminoranza che
Opposta a] «grande nella maggloranza delle r1sposte» AB cosiddetti
«espert1>» della ura pastorale?2, In un proposizlone de] emblematica, i ]
documento afferma: «Per 1a magg10r de]l fedeli, infatti, i ] di Dar
en d riterimento 10 ’ideale dottrinale, VVECIO, 10 SOM1NO le indicazlon]
della dottrina rispetto chiare normatıve matrimoniali, familiarı sessuali che
61 fondano, loro volta, indicazlon] divine presumibilmente Oggett1ve, ben
61 l Dropri10 ambito di esperlenza percezlone sOoggett1vo>»). In altre parole:
1a magg1ioranza de]l «fedeli» 10 ftonda 1a propria Dosizione sulla rivelazione
che qualificata OMI «presumibile>» (Inel tedesco de] documento|: DE -

meintlich). econdo QqUuUESTO «Ja maggioranza de]l fedeli>» disposta
ad ACCETLATE «dialogo», alcuna condanna presunzlone, da
della Chiesa, di ONOSCOCTL lo OPO della ura pastorale*.

QÜueste cosiddette "maggloranze di tedeli” 1n (sermanıa Syvlzzera COFTTI1-
spondono a] “sSenso della tede” insegnato, ad esempI10, da] Concilio Vaticano
11? Alcune VOocCI, OMI l cosiddetto (‚om1itato Centrale de]l Cattolici Tedeschi‘)>,

(JERMAN BISHOP’'S (LONFERENCE, The VOCaLION and MiSStION of the famıly IM the Church and Contempbora-
World Kesponse Fhe Ouestions Aimed At KeESDONSE and In-Depth EXAaMINalion of the Relatio

Synodi IM the Prebaratory Document for the ATIV Ordinary General Assembly of Fhe Synod of Bishops of
2015, 14, www.dbk.de (consultato 1vV1 anche l’originale tedesco).
Kapdporto Adella ( htiesd rattolica IM Suizzera sugli InNLEYFOGSALIUL sollevatt NEI Lineamenta IM DYEDArAZLONE al
Sinodo OYdiNaYiO deit Vescovpt_ 20175 KOomMad, 1-2, In www.ivescovi.ch (aCcesso
Ihid.,
Cir. ibid., .10 proposito A QUESTLO documento edi l COMMENTO A (J„RICHTING, 1carıo generale
della 10ces]1 A (‚olra: OQuelli Che HOH vogliono Ia IMS eYHCOYdIA di D)to, In http://magister.
blogautore.espresso.repubblica.1t/20 15/05/08/guglielmo-tell-si-ribella-a-roma-il-rapporto- choc- del:
vVescCOvVI-Svizzer1/ (aCcesso
ZENTRALKOMITFE DE DEUTSCHEN KATHOLIKEN, /Zaypischen Lehre Un Lebenswelt Bräcken hauen
Familie UN Kirche IM der WT DOH heute. Erklärung, 2,2 .2015, (www.zdk.de) (aCcesso 0.5.2015
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La risoluzione del Consiglio Permanente della Conferenza Episcopale Tedesca del 24 
giugno 2014 sui “Percorsi teologicamente responsabili e pastoralmente adeguati per 
assistere i divorziati risposati”, allegata alla presente dichiarazione, ha perciò avuto 
un’eco altamente positiva fra il popolo di Dio. Nella nostra risoluzione abbiamo propo-
sto di ammettere fedeli civilmente divorziati e risposati al sacramento della penitenza e 
alla comunione, quando la vita insieme nel matrimonio canonicamente valido sia defi-
nitivamente fallita, gli obblighi derivanti da questo matrimonio siano stati chiariti, sia 
stato espresso rimorso per la colpa della rottura dell’unione coniugale e ci sia stata la 
sincera volontà di condurre in una vita di fede il secondo matrimonio e di far crescere 
i figli nella fede»1.

Nel Rapporto della Chiesa cattolica in Svizzera sugli interrogativi sollevati 
nei Lineamenta in preparazione al Sinodo ordinario dei Vescovi 2015 a Roma, 
la dottrina della Chiesa appare persino come un’opinione di minoranza che è 
opposta al «grande consenso nella maggioranza delle risposte» e ai cosiddetti 
«esperti» della cura pastorale2. In una proposizione del tutto emblematica, il 
documento afferma: «Per la maggior parte dei fedeli, infatti, il punto di par-
tenza e di riferimento non è l’ideale dottrinale, ovvero, non sono le indicazioni 
della dottrina rispetto a chiare normative matrimoniali, familiari e sessuali che 
si fondano, a loro volta, su indicazioni divine presumibilmente oggettive, ben-
sì è il proprio ambito di esperienza e percezione soggettivo»3. In altre parole: 
la maggioranza dei «fedeli» non fonda la propria posizione sulla rivelazione 
che è qualificata come «presumibile» ([nel testo tedesco del documento]: ver-
meintlich). Secondo questo rapporto, «la maggioranza dei fedeli» è disposta 
ad accettare un «dialogo», ma senza alcuna condanna o presunzione, da parte 
della Chiesa, di conoscere lo scopo della cura pastorale4.

Queste cosiddette “maggioranze di fedeli” in Germania e Svizzera corri-
spondono al “senso della fede” insegnato, ad esempio, dal Concilio Vaticano 
II? Alcune voci, come il cosiddetto Comitato Centrale dei Cattolici Tedeschi5, 

1	 German Bishop’s Conference, The Vocation and Mission of the family in the Church and Contempora-
ry World. Response to the Questions Aimed at a Response to and an In-Depth Examination of the Relatio 
Synodi in the Preparatory Document for the XIV Ordinary General Assembly of the Synod of Bishops of 
2015, 16.04.2015, 14, in www.dbk.de (consultato 12.05.2015; ivi anche l’originale tedesco).

2	 Rapporto della Chiesa cattolica in Svizzera sugli interrogativi sollevati nei Lineamenta in preparazione al 
Sinodo ordinario dei Vescovi 2015 a Roma, 1-2, in www.ivescovi.ch (accesso 12.05.2015).

3	 Ibid., 3.
4	 Cfr. ibid., 8.10. A proposito di questo documento vedi il commento di M. Grichting, Vicario generale 

della Diocesi di Coira: Quelli che non vogliono la misericordia di Dio, 08.05.2015, in http://magister.
blogautore.espresso.repubblica.it/2015/05/08/guglielmo-tell-si-ribella-a-roma-il-rapporto-choc-dei-
vescovi-svizzeri/ (accesso 08.05.2015).

5	 Zentralkomitee der deutschen Katholiken, Zwischen Lehre und Lebenswelt Brücken bauen – 
Familie und Kirche in der Welt von heute. Erklärung, 9.5.2015, 6 (www.zdk.de) (accesso 20.5.2015): 
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sembrano favorire questa interpretazlone. Problemi analoghi 61 DONSONO
adesso ne] cosiddetto “CcamMmmM1INO sinodale” della Chiesa tedesca (2019-2021)6

Kegistr1amo l conciliare pIU importante ul OSTITO tema nella (.ost1- Artıcol|uzlone dogmatica sulla Chiesa LUuMmMmen TENLIUM:
Zl popoloa Aı DIio partec1ıpa PULC dell’utficio profetico Aı (iristo coal ditfondere
dovunque la 1va testimoaon1anza Aı lul, So  tO PDeCeL Aı un 1ta Aı fede Aı
carıta, coll’offrire DIio sacriıfic1i0 Aı lode, C10€ frutto Aı labbra acclamantı a| L1LOINE
5{1 (cfr 13,15 La totalita del tedeli, avendo l’unzione che viene dal S5Santo, 1O DUO
sbagliarsı nel credere, manitesta questa SI1 proprieta mediante i ] soprannaturale
della fede Aı i ] popolo, quando “dal VeSCOVI fino aglı ultimiı fedeli laicı” MOSIra
l’universale SI1 in COSE Aı fede Aı morale. invero, PDCL quel della tede,
che susc1itato dallo Spir1ıto Aı verıta, la gulda del magı1stero, i}
quale €  €, oli S1 obbedisce tedelmente, Aı tlicevere 1O DIU un parola I1  P

erament la parola A i D, i ] popolo Aı DIio aderisce indeftettibilmente alla fede Era-
SILLESSAa Al santı un volta PCL u  e, CO  - siudizio penetra in 554 DIU fondo DIU
blenamente l’applica nella vita»/.

“ SEeNsSOo della tede” i ] “ SEeNsSOo de]i fedeli”, specialmente de]l laici, hanno
cCertamentfe un srande importanza nella Chiesa, quest1 concett]1 devono
OSSCTIC splegatı COrreritament nell’ambito de] mondoa occ1identale che SDCSSO
contfonde l’insegnamento dello Spirito Santo CO  - l relativistico “spir1to de]
tempo” (1 un considerazione iniziale de] C1tato da LUuMmMmen TENLLUM
rivela l CArattere specifico de] S ZAVZAN fidei 50 61 riferisce alla Parola di Dio
che deve OGSSCTITC ACCEeTLatLa 1n fedele obbedienza: 61 estende all’intera Chiesa,
anche nel Passato; eserclitato la guida della autorita docente, de]i
VeSCOVI1 1n unlone CO l UCCESSOTIEC d Pietro.

C1tato da] econdo capitolo di Lumen TENLLUM, u1] popolo di Dio,
descrive l’importanza de] SCHNUSN fidez DECLI ogn1 membro della Chiesa. Pı oltre
l quarto capitolo illustra l della fede anche nella “{l realizzazione tra

fedeli laic]:

«(_risto, i ] orande profeta, i} quale CO  - la testimoaon1anza della SI1 ıta CO  — la potenza
della SI1 parola ha proclamato i ] n del Padre, adempie i} SI1 ufficio profetico fino
alla plena manitestazione della oloria, 1O solo PCL della verarchla, che insegna

«F ()14 COompI1to del VEeSCOVI riferirs! al SEHÜN Aıdelium elle loro deliberazioni>. Questo documento 1
spingeva raccomandare la «benedizione A pariner dello SLTESSO SE S()>> (zbid. un 3) edi anche la
relazione inglese Synod hattles, mMagg10 ZU15, In http://rorate-caeli,blogspot.com/2015/05/blackmail-
schism-threats-and-brave-new. html (accesso (). 05 15

'edi BORDAT, Wahrheit Un Mehrheit Fin methodenkryitischer Blick auf den «synodalen WEeg»,
Theologisches 499 (1 2/2019 549-554

Lumen SEHLLUM
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sembrano favorire questa interpretazione. Problemi analoghi si pongono 
adesso nel cosiddetto “cammino sinodale” della Chiesa tedesca (2019-2021)6.

Registriamo il testo conciliare più importante sul nostro tema nella Costi-
tuzione dogmatica sulla Chiesa Lumen gentium: 

«Il popolo santo di Dio partecipa pure dell’ufficio profetico di Cristo col diffondere 
dovunque la viva testimonianza di lui, soprattutto per mezzo di una vita di fede e di 
carità, e coll’offrire a Dio un sacrificio di lode, cioè frutto di labbra acclamanti al nome 
suo (cfr. Eb 13,15). La totalità dei fedeli, avendo l’unzione che viene dal Santo, non può 
sbagliarsi nel credere, e manifesta questa sua proprietà mediante il senso soprannaturale 
della fede di tutto il popolo, quando “dai vescovi fino agli ultimi fedeli laici” mostra 
l’universale suo consenso in cose di fede e di morale. E invero, per quel senso della fede, 
che è suscitato e sorretto dallo Spirito di verità, e sotto la guida del sacro magistero, il 
quale permette, se gli si obbedisce fedelmente, di ricevere non più una parola umana, 
ma veramente la parola di Dio, il popolo di Dio aderisce indefettibilmente alla fede tra-
smessa ai santi una volta per tutte, con retto giudizio penetra in essa più a fondo e più 
pienamente l’applica nella vita»7.

Il “senso della fede” e il “senso dei fedeli”, specialmente dei laici, hanno 
certamente una grande importanza nella Chiesa, ma questi concetti devono 
essere spiegati correttamente nell’ambito del mondo occidentale che spesso 
confonde l’insegnamento dello Spirito Santo con il relativistico “spirito del 
tempo”. Già una considerazione iniziale del testo citato da Lumen gentium 
rivela il carattere specifico del sensus fidei: esso si riferisce alla Parola di Dio 
che deve essere accettata in fedele obbedienza; si estende all’intera Chiesa, 
anche nel passato; è esercitato sotto la guida della sacra autorità docente, dei 
vescovi in unione con il successore di Pietro.

Il testo citato dal secondo capitolo di Lumen gentium, sul popolo di Dio, 
descrive l’importanza del sensus fidei per ogni membro della Chiesa. Più oltre 
il quarto capitolo illustra il senso della fede anche nella sua realizzazione tra 
i fedeli laici:

«Cristo, il grande profeta, il quale con la testimonianza della sua vita e con la potenza 
della sua parola ha proclamato il regno del Padre, adempie il suo ufficio profetico fino 
alla piena manifestazione della gloria, non solo per mezzo della gerarchia, che insegna 

«È ora compito dei vescovi riferirsi al sensus fidelium nelle loro deliberazioni». Questo documento si 
spingeva a raccomandare la «benedizione di partner dello stesso sesso» (ibid., punto 3); vedi anche la 
relazione inglese Synod battles, maggio 2015, in http://rorate-caeli.blogspot.com/2015/05/blackmail-
schism-threats-and-brave-new.html (accesso 30.05.2015).

6	 Vedi J. Bordat, Wahrheit und Mehrheit. Ein methodenkritischer Blick auf den «synodalen Weg», in 
Theologisches 49 (11-12/2019) 549-554.

7	 Lumen gentium 12.
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in L1LOINES CO  - la potesta Aı lul, anche PCL del laicl, che pDerc10 costitulsce SUO1
testimaon1 provvedendoli del della fede della grazla della parola (cir At 2,17
1 ÄAp 19,10), perche la forza del Vangelo risplenda nella ıta quotidiana, familiare
sociale»®.ODTLUN7
La OSIra presentazione u1] sensus fide:z de]l laicı 1in1zla CO  - la testimon1Aanza

di sa  — JTohn Henry Newman che ne] 1859 pubblicö celebre Sag g10 intitolato
(Dn Consulting the Faithful IM atters of Doctrine, un scr1tto che destö molta
attenzlone anche qualche controvers1la. La OSIra attenzlone vertera anche
sulla recezlone di QqUuUESTO 1n considerazione della s1tuazlone.
Concentrandoc] Newman, DOss1amo esprimere siudizio sugli sforz] della
teologia CONtEMPOrCAaNEA. Un frutto molto utile della discussione teologica 61
DUO rltrovare nel documento della (‚ OPMAMISSIONE Teologica Internazionale u1]
«NEHSUS fidei nella vita della Chiesa», AD DAarsO ne]

Lumen SEHLLUM Per ULla valutazione de] SECHN fidet nel Coneilio Vatlcano IT edi: SANCHEZ
BIELSA, Infaltbilidad del duebhlo de Dios. SCHSUS det” infaltbilidad OFGANica de Ia jolesta Ia PONSTIEM-
IOM "LLumen GENLIUNT del Concilio VAaLICano H, Pamplona 197/9: BURKHARD, "SCeHSuS dert”: Meaning,
ole and Future of a Teaching of "AbICAN H, In Louvaln Studies 1/ 1992) 18-54, harticolare 25-531:;

FINUCANE, SeNsSus 1delium. The [ {ce of a Concept IM the Post-Vatican F} Erd, San Franecisco-Lon-
don-Bethesda 1996, 211-252:; SCHMUCKER, SeNsSus {1dei Der Glaubenssinn IM SEINEY DOrkONnzili-
FEH Entwicklungsgeschichte Un IM den Dokumenten des /aypetten Vattkanischen Konzils, Regensburg,
1998; (JHLY, SeNsus {1dei 1delium. Sur Einordnung des Gilaubenssinnes aller Gläubigen IM die (LOMT-
UNIO-STHRTUNY der Kirche 17 geschichtlichen Spzegel dogmatisch-kanontstischer Frkenntnisse Un der
Aussagen des IT VaALICANUmM Münchener Theologische Studien 11L, 57), St Ofttilien 1999, 1/5-293:;
BURGHARDT, Tastitution Gilaubenssinn Die Bedeutung des SCL1ISUS f1dei 17 birchlichen Verfassungsrecht
und für Adie Interbretiation kbanonischer Gesetze, Paderborn Z002, ZU-55: SEQUERI, SCHSMUS det
(‚ALABRESE PH (JOVYRET HIAZZA (edd.) DI7IONAYLO dr ecclestologta, KRoma ZULÖ,

particolare: KNOP, SCHSUS Un Auftrag der Kirche Der Gilaubenssinn der Gläubigen IM
der Ekklestologte des Vattkanischen Konzils, In SÖDING (ed  \ Der SDÜFSINN des Gottesvolkes Fine
DIiskusston VE der Internationalen Theologenkommitsston (OÖuaestiones disputatae, 281), Freiburg Br.
2016, 2395-25/
Le cltate (speclalmente Ohly, Burkhardt Söding) offrono anche un’utile introduzione alla C ()11-

LeEMPDOTAaANE: discussione Ul SECHN fıdet Per ULla valutazione de] dibattito potrebbero anche
E SCIC consultati!: BRAUCHART, Die Lehre DO HH G laubenssinn” (SENSUS fidei} IM IhYer Bedeutung für die
GEGSENWANLLEE Ekklestologte, (ıraz 19”82: VITALL, SeNsSus i1delium. Una funzione ecclesiale dr intelligen-

Aella fede Brescla 19935: BURKHARD, "SCHSUS det”: Recent Theological Reflection (1990-2001),
The Heythrop Journal 2005) 450-4/5: 4 / 2006) 38-24:; PASQUALE, SeNsSus fidel, [u090 Drivilegia-

del discernimento, In Credere 0g01 LAl 2017) 55-69
Verslone italiana In http://www.vatican.va (accesso 51 eda anche l’edizione
(‚ OMMISSIONE TEOLOGICA INTERNAZIONALE, H SCL1ISUS fidei nella VE Aella ( Aiesa (Documenti ecclesiali,
31), Bologna ZU14: OPDUTE mensile A attualitä cattolica 59 2014) 632-655
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in nome e con la potestà di lui, ma anche per mezzo dei laici, che perciò costituisce suoi 
testimoni provvedendoli del senso della fede e della grazia della parola (cfr. At 2,17-
18; Ap 19,10), perché la forza del Vangelo risplenda nella vita quotidiana, familiare e 
sociale»8.

La nostra presentazione sul sensus fidei dei laici inizia con la testimonianza 
di san John Henry Newman che nel 1859 pubblicò un celebre saggio intitolato 
On Consulting the Faithful in Matters of Doctrine, uno scritto che destò molta 
attenzione e anche qualche controversia. La nostra attenzione verterà anche 
sulla recezione di questo testo in considerazione della presente situazione. 
Concentrandoci su Newman, possiamo esprimere un giudizio sugli sforzi della 
teologia contemporanea. Un frutto molto utile della discussione teologica si 
può ritrovare nel documento della Commissione Teologica Internazionale sul 
«Sensus fidei nella vita della Chiesa», apparso nel 20149.

8	 Lumen gentium 35. Per una valutazione del sensus fidei nel Concilio Vaticano II vedi: J. Sanchez 
Bielsa, Infalibilidad del pueblo de Dios. “Sensus fidei” e infalibilidad organica de la iglesia en la constitu-
ción “Lumen gentium” del Concilio Vaticano II, Pamplona 1979; J. Burkhard, “Sensus fidei”: Meaning, 
Role and Future of a Teaching of Vatican II, in Louvain Studies 17 (1992) 18-34, in particolare 25-31; 
D. F. Finucane, Sensus fidelium. The Use of a Concept in the Post-Vatican II Era, San Francisco-Lon-
don-Bethesda 1996, 211-252; R. W. Schmucker, Sensus fidei. Der Glaubenssinn in seiner vorkonzili-
aren Entwicklungsgeschichte und in den Dokumenten des Zweiten Vatikanischen Konzils, Regensburg, 
1998; C. Ohly, Sensus fidei fidelium. Zur Einordnung des Glaubenssinnes aller Gläubigen in die Com-
munio-Struktur der Kirche im geschichtlichen Spiegel dogmatisch-kanonistischer Erkenntnisse und der 
Aussagen des II. Vaticanum (Münchener Theologische Studien III, 57), St. Ottilien 1999, 173-293; D. 
Burghardt, Institution Glaubenssinn. Die Bedeutung des sensus fidei im kirchlichen Verfassungsrecht 
und für die Interpretation kanonischer Gesetze, Paderborn 2002, 20-33; P. Sequeri, Sensus fidei, in G. 
Calabrese – Ph. Goyret – O. F. Piazza (edd.), Dizionario di ecclesiologia, Roma 2010, 1306-1320, 
in particolare: 1306-1308; J. Knop, Sensus und Auftrag der Kirche. Der Glaubenssinn der Gläubigen in 
der Ekklesiologie des II. Vatikanischen Konzils, in T. Söding (ed.), Der Spürsinn des Gottesvolkes. Eine 
Diskussion mit der Internationalen Theologenkommission (Quaestiones disputatae, 281), Freiburg i. Br. 
2016, 235-257.
Le opere citate (specialmente Ohly, Burkhardt e Söding) offrono anche un’utile introduzione alla con-
temporanea discussione sul sensus fidei. Per una valutazione del presente dibattito potrebbero anche 
essere consultati: P. Brauchart, Die Lehre vom “Glaubenssinn” (sensus fidei) in ihrer Bedeutung für die 
gegenwärtige Ekklesiologie, Graz 1982; D. Vitali, Sensus fidelium. Una funzione ecclesiale di intelligen-
za della fede, Brescia 1993; J. J. Burkhard, “Sensus fidei”: Recent Theological Reflection (1990-2001), in 
The Heythrop Journal 46 (2005) 450-475; 47 (2006) 38-54; G. Pasquale, Sensus fidei, luogo privilegia-
to del discernimento, in Credere oggi 221 (2017) 55-69.

9	 Versione italiana in http://www.vatican.va (accesso 23.05.2020). Si veda anche l’edizione cartacea: 
Commissione teologica internazionale, Il sensus fidei nella vita della Chiesa (Documenti ecclesiali, 
31), Bologna 2014; oppure Il regno: mensile di attualità cattolica 59 (2014) 632-655.
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21 StOrIcCO dell’intervento

Quando JTohn Henry Newman divenne cattolico nel 1845, 1a {{l cCOoNverslone CTa

favorita dalla {{l Vasta CONOSCCENZAa de] Padri della Chiesa. Egli GTA CAaDacCe di
dere maolti parallelismi tra 1a Chiesa antıca de]l Drım1 secoli SUCCESSIVI sviluppi. Ne]
s { 1  ( importante ESSay the Development of Christian Doctrine che, pubblicato DCI
1a prima volta nel 1845, preparo la y{l Converslone, Newman dimostra 1a sostanziale
identita tra 1a divina Rivelazione portata da (Lrsto 1a dottrina della Chiesa cattolica
guidata SUCCESSOTEC di 11 Pietroll. (31 durante ı] s { 1  ( periodo anglicano, nel 182)5,
egli VV OSSECIVATO, ne] s {  ( studio The Arıans of the Fourth Gentury, che durante
1a srande confusione succeduta Conecilio di NIicea (325), la fede CTa TESCI-
Vata DIU da]l fedeli laicı che daj VESCOVI, 1a Cul srande maggloranza VV ceduto alla
pressione degli imperatorI favorevoli all’arianesimo. Egli cita, acl esemp10, sant ’ ]larıio
che afferma che <«Je orecchie de]l popolo SOL10 DIU SAaNtfe delle bocche de] VesSsCOV1»12.

Cir. (LOULSON, Introduction, NEWMAN, (n Consulting the Farthful IM Matters of Doctrine,
edited with introduction by John Coulson, Oxtord el al 1961 (ristampa 2006), 1-49 1t. Sulla ronsult-
A7ZIONE dei fedelt IM mmaterta dr dottrind, Bresc1la 199L, 7-61]:; PATTERSON, Ne1man: Proneer for Fhe
Layman, Washington-Cleveland 1968, 1L69:; PENASKOVIC, Öpen Fhe S DirE. The NoOotion of Latty
IM Fhe WHLINGS of T NEwmMan, München 197/2, 17/0-Z208: AÄRTZ, Newman-Lextikon, Maınz 197/),
425s sul della fede): /{1Ss («On Consulting the Faithful In atters of Doctrine»): BRAUCHART,
Glaubenssinn, 59-63: W ALGRAVE, CIWINAaNSs ESSay er die Befragung der Gläubigen IM Dingen der
ohristlichen Lehre, In Concilium 1 1985) 249-254 1t. H $Ag9i0O di Nan "La ronsultazione deit fed-
eli IM mnaterial dottrinale”, Concilium 1 4/1985) 40-5U:; versione inglese: NEWwWMAn, o Consulting
the Farthful IM Matters of Doctrine”, In METZ SCHILLEBEECKX (edd.) The Teaching Authortty
of the Believers, Edinburgh 19”8), KER, fohn Henry Ne1man. Biography, Oxtord-New 'ork
1990, 463-489; BIEMER, Die GLläubigen IM Dingen der Lehre hefragen? CIWINAaNSs Auffassung
DOH der Bedeutung der Laien fr die Glaubensüberlieferung, In Münchener Theologische Zeitschrift
45 1992) 45 /-448; 1D., Die Wahrheit ird HÜFE SCIN. Das Lehen Un WEr Kardinal CIWIMAans (In
ternationale Cardinal-Newman-Studien 14), Frankfurt 29/-509: VITALL, SCHSUS Aıdelium,
5/-62: FINUCANE, SCHSMUS Adelium 1996) 148-1/2: (HLY, SCHSUS Aıdet Ahıdelium, 106-110: HAUKE,
Der brophetische Dienst der Kirche acCHh Tohn Henry NEWwWMAan, In KRıvista Teologica A Lugano 16 2011)
41 7/-4258, In harticolare 425-4258:; STRANGE, Ne10man Consulting the Farthful: CLOntexXt, C.ontent,
and CLONSEQUENCES, In New Blackfriars 2017) 134-146
Le cC1itaz1onı dalle A Newman S()I110O Lratte, L10}  - indicate diversamente nNOTa, Aalla homepage
www.newmanreader.oreg/works. La ftonte originale de] Sagg10 s1ulla “consultazione” dei tedeli DuO SC -

reperıita E Newman]|;, (n Consulting the Fazrthful IM Matters of Doctrine, In The Rambler
(July 1859) 19”8-Z5U: qu1 faccl1amo tferimento all’edizione NEWMAN, (n Consulting Fhe
Farthful IM Matters of Doctrine, 1t. 63-123|

11 NEWMAN, An ESSay the Development of ( hristian Doctrine, London el 190914:
12 NEWMAN, The Artans of the Fourth Century, London el al L9”08: 15 / 1>, 3755 1t Gli Artani del
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2. Il saggio di Newman On Consulting the Faithful 
in Matters of Doctrine10

2.1. Il contesto storico dell’intervento

Quando John Henry Newman divenne cattolico nel 1845, la sua conversione era 
stata favorita dalla sua vasta conoscenza dei Padri della Chiesa. Egli era capace di ve-
dere molti parallelismi tra la Chiesa antica dei primi secoli e i successivi sviluppi. Nel 
suo importante Essay on the Development of Christian Doctrine che, pubblicato per 
la prima volta nel 1843, preparò la sua conversione, Newman dimostra la sostanziale 
identità tra la divina Rivelazione portata da Cristo e la dottrina della Chiesa cattolica 
guidata dal successore di san Pietro11. Già durante il suo periodo anglicano, nel 1833, 
egli aveva osservato, nel suo studio su The Arians of the Fourth Century, che durante 
la grande confusione succeduta al Concilio di Nicea (325), la fede era stata preser-
vata più dai fedeli laici che dai vescovi, la cui grande maggioranza aveva ceduto alla 
pressione degli imperatori favorevoli all’arianesimo. Egli cita, ad esempio, sant’Ilario 
che afferma che «le orecchie del popolo sono più sante delle bocche dei vescovi»12.

10	 Cfr. J. Coulson, Introduction, in J. H. Newman, On Consulting the Faithful in Matters of Doctrine, 
edited with an introduction by John Coulson, Oxford et al. 1961 (ristampa 2006), 1-49 [it. Sulla consult-
azione dei fedeli in materia di dottrina, Brescia 1991, 7-61]; W. T. Patterson, Newman: Pioneer for the 
Layman, Washington-Cleveland 1968, 48-169; R. J. Penaskovic, Open to the Spirit. The Notion of Laity 
in the Writings of J. H. Newman, München 1972, 170-208; J. Artz, Newman-Lexikon, Mainz 1975, 
425s. (sul senso della fede); 778s. («On Consulting the Faithful in Matters of Doctrine»); Brauchart, 
Glaubenssinn, 59-63; J. Walgrave, Newmans Essay über die Befragung der Gläubigen in Dingen der 
christlichen Lehre, in Concilium 21 (1985) 249-254 [it. Il saggio di Newman su “La consultazione dei fed-
eli in material dottrinale”, in Concilium 21 (4/1985) 40-50; versione inglese: Newman, “On Consulting 
the Faithful in Matters of Doctrine”, in J.-B. Metz – E. Schillebeeckx (edd.), The Teaching Authority 
of the Believers, Edinburgh 1985, 25-30]; I. Ker, John Henry Newman. A Biography, Oxford-New York 
1990, 463-489; G. Biemer, Die Gläubigen in Dingen der Lehre befragen? J. H. Newmans Auffassung 
von der Bedeutung der Laien für die Glaubensüberlieferung, in Münchener Theologische Zeitschrift 
43 (1992) 437-448; Id., Die Wahrheit wird stärker sein. Das Leben und Werk Kardinal Newmans (In-
ternationale Cardinal-Newman-Studien 14), Frankfurt a. M. 20093, 297-309; Vitali, Sensus fidelium, 
57-62; Finucane, Sensus fidelium (1996), 148-172; Ohly, Sensus fidei fidelium, 106-110; M. Hauke, 
Der prophetische Dienst der Kirche nach John Henry Newman, in Rivista Teologica di Lugano 16 (2011) 
417-428, in particolare 425-428; R. Strange, Newman on Consulting the Faithful: Context, Content, 
and Consequences, in New Blackfriars 98 (2017) 134-146.
Le citazioni dalle opere di Newman sono tratte, se non indicate diversamente in nota, dalla homepage 
www.newmanreader.org/works. La fonte originale del saggio sulla “consultazione” dei fedeli può esse-
re reperita in O. [= J. H. Newman], On Consulting the Faithful in Matters of Doctrine, in The Rambler 
(July 1859) 198-230; qui facciamo riferimento all’edizione stampata: J. H. Newman, On Consulting the 
Faithful in Matters of Doctrine, 53-106 [it. 63-123].

11	 J. H. Newman, An Essay on the Development of Christian Doctrine, London et al. 190914; = 18783.
12	 J. H. Newman, The Arians of the Fourth Century, London et al. 1908; = 18713, 358 [it. Gli Ariani del IV 
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Newman teneva 1n srande considerazione l’importanza de]l laicil?. (1 CINCISC
chiaramente nel de] s {  ( lavoro OM ETTOTE della prima Universita cattolica
d’Irlandal4. Egli 10  — mMise 1n questlone ı] ruolo de]l mMinistrı ordinati nella SUCCEsSsSIONEODTLUN7 apostolica che fr DCL lu1 INOt1VO essenzlale de] congedo dall’Anglicanesimo della
{{l adesione al Cattolicesimo. Tuttavia volle favorire anche 1a buona formazione di

alcato cattolico nell’ambito della socleta moderna.
On Consulting the Faithful IM altters of Doctrine ADDAaLIVeC durante una CONTITO-

versia sulla partecıpazıone de]l laicı cattolic] nel pubblici dibattiti che ebbe una C&

importanza DCI la Chiesa. La tlvista mensile The Ramkbler, ondata nel 1545 da
chierico anglicano conNvert1ito Cattolicesimo, 61 d varlı argoment] letterari,
politici, ecclesjastic] teologici DCI cattolic] istrultl. S1101 articoli AVEVAULLO 914 destato
ı] d alcuni VESCOVI, quando nel PI1Imo UT O de]l 1859 Scott Nasmyth Sto
kes, segretar1o0 di cCOMI1tato scolastico cattolico, consigliö alla Chiesa di COODECIALEC
CO  — una OMMIsSsSIONeEe regla DCL lo del’educazione primarla. Stokes 110  - SaDCVa
che VEeSCOVI cattolic] 110 91a contrarı QUESTO settimanale cattolico The
Tablet CT1t1CO violentemente Stokes accusandolo d incoragglare 1a disobbedienza al
Vescov1). Richard 5Simpson, ı] direttore di The Rambler, dovette dimetters].

In questa s1tuazlione di conflitto ı] VOEOSCOVO di Birmingham, William Ullathorne,
chiese Newman di la direzione de]l Rambler, siacche 61 SPCIAaVa che fosse
CAaDaCE d mediare ira ettori “Jiberali” della rlvista mensile VEeSCOVI. Newman
accetto 1a CO  — qualche es1tazlone. Dopo VT CUTATLO l’edizione di The Ram
hler de] Mmagg10 de] 18)9, ı] DPI1MO UMMNETO 1a {{l responsabilitä, egli
rcevette un ettera da professore di seminarI10, JTohn Gillow, ı] quale Protestava
<«CO de] Rambler di Magg10 riguardante recent]1 intervent] pastorali de]l
VEeSCOVI] sulla OMMIsSsSIONeEe regla DCI V’educazione»16. QÜuesto fatto pubblicare
da ettore aANON1IMO della rivista, 1n realta Sscr1tto dallo STESSO Newman, affermava
che VEeSCOVI] devono «realmente OSSCTC desiderosi di CONOSCOETIC l’opinione de]l laica-

argoment] che riguardano specificamente ı] laicato”, che e  sSEe 61 consultano
fedeli persino nella preparazlione di una definizione dogmatica, (G)1R{5 recentementfe
61 verificato DCL esemp10 DCI 1a questlone dell’Immacolata (Loncezlone, DCL lo

secolo, Milano 1L%8L1, 2741 Cf£t SANT ILARIO, (‚Ontra FIANOS mel AUXCHLIUM, (PL L0, 613 B) «Sanctl1o-
1C5 SUNLT Dlebis (QUAI corda sacerdotum»>. Altrıi Mferiment!: ibid., 445s., 455, 45 7, 461, 465-468

15 Cir. PENASKOVIC, Öpen the SDirdt 1972) ÄRTZ, Newman-Lexikon, 620s.: (LHAVASSE, Ne10man and
the Latty, JAKI (ed.  \ Ne10man tOday, San Franecisco 1989, 49-/75

14 Cir. KER, Biography, 397-462
15 Cir. (LOULSON, Introduction, 5-12 KER, Biography, 4/74-47/7

KER, Biography, 4778 Per FESOCONTLO DIU dettagliato sıt1lla discussione Lra Newman Gillow,
cr. (LOULSON, Introduction, 25-5 1t.
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Newman teneva in grande considerazione l’importanza dei laici13. Ciò emerge 
chiaramente nel corso del suo lavoro come rettore della prima Università cattolica 
d’Irlanda14. Egli non mise in questione il ruolo dei ministri ordinati nella successione 
apostolica che fu per lui un motivo essenziale del congedo dall’Anglicanesimo e della 
sua adesione al Cattolicesimo. Tuttavia volle favorire anche la buona formazione di 
un laicato cattolico nell’ambito della società moderna.

On Consulting the Faithful in Matters of Doctrine apparve durante una contro-
versia sulla partecipazione dei laici cattolici nei pubblici dibattiti che ebbe una certa 
importanza per la Chiesa. La rivista mensile The Rambler, fondata nel 1848 da un 
chierico anglicano convertito al Cattolicesimo, si occupava di vari argomenti letterari, 
politici, ecclesiastici e teologici per cattolici istruiti. I suoi articoli avevano già destato 
il sospetto di alcuni vescovi, quando nel primo numero del 1859 Scott Nasmyth Sto-
kes, segretario di un comitato scolastico cattolico, consigliò alla Chiesa di cooperare 
con una Commissione regia per lo stato dell’educazione primaria. Stokes non sapeva 
che i vescovi cattolici erano già contrari a questo progetto. Il settimanale cattolico The 
Tablet criticò violentemente Stokes accusandolo di incoraggiare la disobbedienza ai 
vescovi15. Richard Simpson, il direttore di The Rambler, dovette dimettersi.

In questa situazione di conflitto il vescovo di Birmingham, William Ullathorne, 
chiese a Newman di assumere la direzione del Rambler, giacché si sperava che fosse 
capace di mediare tra i lettori “liberali” della rivista mensile e i vescovi. Newman 
accettò la proposta con qualche esitazione. Dopo aver curato l’edizione di The Ram-
bler del maggio del 1859, il primo numero stampato sotto la sua responsabilità, egli 
ricevette una lettera da un professore di seminario, John Gillow, il quale protestava 
«contro un testo del Rambler di maggio riguardante i recenti interventi pastorali dei 
vescovi sulla Commissione regia per l’educazione»16. Questo testo fatto pubblicare 
da un lettore anonimo della rivista, in realtà scritto dallo stesso Newman, affermava 
che i vescovi devono «realmente essere desiderosi di conoscere l’opinione del laica-
to su argomenti che riguardano specificamente il laicato”, e che “se si consultano i 
fedeli persino nella preparazione di una definizione dogmatica, come recentemente 
si è verificato per esempio per la questione dell’Immacolata Concezione, è per lo 

secolo, Milano 1981, 274]. Cft. Sant’Ilario, Contra Arianos vel Auxentium, 6 (PL 10, 613 B): «Sanctio-
res sunt aures plebis quam corda sacerdotum». Altri riferimenti: ibid., 445s., 455, 457, 461, 465-468.

13	 Cfr. Penaskovic, Open to the Spirit (1972); Artz, Newman-Lexikon, 620s.; P. Chavasse, Newman and 
the Laity, in S. L. Jaki (ed.), Newman today, San Francisco 1989, 49-78.

14	 Cfr. Ker, Biography, 397-462.
15	 Cfr. Coulson, Introduction, 8-12; Ker, Biography, 474-477.
16	 Ker, Biography, 477s. Per un resoconto ancor più dettagliato sulla discussione tra Newman e Gillow, 

cfr. Coulson, Introduction, 28-31 [it. 39-43].
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11110 naturale aspettarsı! analogo di sensibilitä simpatıa nel Aas O di srandi
questlon! pratiche»!17,

Newman fa tferimento alla definizione dogmatica dell’Immacolata (‚oncezlone Artıcol|da di Pıo ne] 18554 (inque ann] prima ı] Santo Padre, nell’Enciclica [Th7
DVLMUHE ), VV chiesto al VEeSCOVI cattolic] di ı] mondoa d «farcı CONOSCE-

quale S12 la devozione che anıma ı] VOSITO clero VOSITO popolo ecrist1ano
1a (‚oncezlone della Vergine Immacolata» 18 Ne] 184 / Newman CTa oma pote
parlare CO  — padri Perrone Passaglia, eminent] speclalisti nella preparazlione de]
dogsma dell’Immacolata (‚oncezlone. In particolare CONVersSo CO  - Perrone che VV

sottolineato l’importanza de]l W ZAVYZAN Aidelium Sscr1tto proposito della test1imonlanza
conglunta di pastor1 lalcı (DASLOTUM ac Aıdelium 1 AT MÄHFE nelutz conspbiratio)!?.

Newman, nella {{l corrispondenza CO  — padre Gillow, ScCI1sse che 1a parola O11-

sultazione>» 10  — doveva GSSCTITC fraintesa:

«Per ettore 11O  S IStrulto l’idea trasmessa dal termıne “consultazione” 11O  — necessarlamente
quella al oqhiedere un opinlione. Nol dic1amo, PCLI esemp10, al consultare barometro PeCL
COM OSCEPETIE m Il barometro 11O  — C1 da la S1144 opinlione, ACCcerta PCL no1 fatto 11O  S 11
SOL1LO aftfatto SOgNaAaLO al intendere la parola. nel al chiedere un obinione»20

Non intendeva, (G)1R{5 SOSPETLLALO da Gillow, che ”nfallibilitäa della Chiesa Spettas-
al laicı pluttosto che alla gerarchlia, bensi che <i] popolo ecristi1ano nel s { 1  ( Insieme

für consultato s11] Jatto della Fradizione dell’Immacolata (‚oncezlone 1n ogn1 de]
mondo cattolico»21.

significato di «consultazione>»
Nel] Rambiler de] luglio 1859 Newman rNspose anonımamente, l’abbreviazio0-
«(.>, alla discussione sulle parole pubblicate 1n Magg10 DProposito della O11-

sultazione>» de] fedeli durante 1a preparazıone di una definizione dogmatica. Nella
prima de] - { 14  ( articolo esli chiarisce ı] significato della parola «consultazione>».

17 Rambler, May 1829, 1L22, cCitato In (LOULSON, Introduction, 15 1t. KER, Biography, 475

HIO 1Ä, Enrciclica 1T7 DVLIMUH 1849) In Piri IX Acta, 1/1, 162-166, In particolare: 1L65; Enchiridion
Adelle encicliche Edizione bilingue, vol 2, Bologna 1996, 133-136, In barticolare: 155 CS Ua
devotione vester Clerus Populusque {1delis CIa Immaculatae Virg1inis (.‚onceptionem S1t anımatus 22

Cir. NEWMAN, 07 Consulting 205-206 (ed Coulson 63-65; It. 75-76 Su contattı A Newman C ()I11
Perrone edi ÄRTZ, Newman-Lextikon, 829-550

NEWMAN, Letter John Gillow, May 16, 1829, ESSAIN (ed  \ The Letters and ALAYieS of
Tohn Henry NEWwWMAan, vol London el al 1969, 155

71 NEWMAN, Letter Bishop Ullathorne, May 153, 1859, In ESSAIN (ed  \ The Letters and ALAYieS of
Tohn Henry NEWwWMAan, vol 15
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meno naturale aspettarsi un analogo gesto di sensibilità e simpatia nel caso di grandi 
questioni pratiche»17.

Newman fa riferimento alla definizione dogmatica dell’Immacolata Concezione 
da parte di Pio IX nel 1854. Cinque anni prima il Santo Padre, nell’Enciclica Ubi 
primum (1849), aveva chiesto ai vescovi cattolici di tutto il mondo di «farci conosce-
re quale sia la devozione che anima il vostro clero e il vostro popolo cristiano verso 
la Concezione della Vergine Immacolata»18. Nel 1847 Newman era a Roma e poté 
parlare con i padri Perrone e Passaglia, eminenti specialisti nella preparazione del 
dogma dell’Immacolata Concezione. In particolare conversò con Perrone che aveva 
sottolineato l’importanza del sensus fidelium e scritto a proposito della testimonianza 
congiunta di pastori e laici (pastorum ac fidelium in unum veluti conspiratio)19. 

Newman, nella sua corrispondenza con padre Gillow, scrisse che la parola «con-
sultazione» non doveva essere fraintesa: 

«Per il lettore non istruito l’idea trasmessa dal termine “consultazione” non è necessariamente 
quella di chiedere un’opinione. Noi diciamo, per esempio, di consultare un barometro per 
conoscere il tempo. Il barometro non ci dà la sua opinione, ma accerta per noi un fatto… non mi 
sono affatto sognato di intendere la parola… nel senso di chiedere un’opinione»20 . 

Non intendeva, come sospettato da Gillow, che l’infallibilità della Chiesa spettas-
se ai laici piuttosto che alla gerarchia, bensì che «il popolo cristiano nel suo insieme 
fu consultato sul fatto della tradizione dell’Immacolata Concezione in ogni parte del 
mondo cattolico»21.

2.2. Il significato di «consultazione»

Nel Rambler del luglio 1859 Newman rispose anonimamente, sotto l’abbreviazio-
ne «O.», alla discussione sulle parole pubblicate in maggio a proposito della «con-
sultazione» dei fedeli durante la preparazione di una definizione dogmatica. Nella 
prima parte del suo articolo egli chiarisce il significato della parola «consultazione». 

17	 Rambler, May 1859, 122, citato in Coulson, Introduction, 13 [it. 21-22]; Ker, Biography, 478.
18	 Pio IX, Enciclica Ubi primum (1849), in Pii IX P.M. Acta, I/1, 162-166, in particolare: 165; Enchiridion 

delle encicliche. Edizione bilingue, vol. 2, Bologna 1996, nn. 133-136, in particolare: n. 135: «… qua 
devotione vester Clerus Populusque fidelis erga Immaculatae Virginis Conceptionem sit animatus …».

19	 Cfr. Newman, On Consulting …, 205-206 (ed. Coulson 63-65; it. 75-76). Sui contatti di Newman con 
Perrone vedi Artz, Newman-Lexikon, 829-830. 

20	 J. H. Newman, Letter to John Gillow, May 16, 1859, in C. S. Dessain (ed.), The Letters and diaries of 
John Henry Newman, vol. XIX, London et al. 1969, 135.

21	 J. H. Newman, Letter to Bishop Ullathorne, May 13, 1859, in Dessain (ed.), The Letters and diaries of 
John Henry Newman, vol. XIX, 131.
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Un significato ecn1Cc0 sclentifico di questa parola, d radice latina, «consultars]
(G)B) «chiedere ı] arcIc di «l uttavla 1a parola inglese consult, nel - { 14  ( SO

popolare quotidiano, 10  — ha significato OS1 PreC1so limitativo. Co  sl,ODTLUN7 dico consulta ı] polso de] s { 1  ( pazliente 10  — nel medesimo 11S5O 1n Cul ı] pazliente
consulta ı] medico. Consultare ı] polso di pazlente significa rilevare indice de]
s { 1  ( di salute>». Quanto alla definizione dogmatica, al fedeli 111 61 chiedevano
consigli, opin1o0n1 oiudizi, 61 voleva soltanto ACCertare un s1tuazlione di fatto, 61
faceva 10€ FTCOrso alle loro credenze OM acl una test1imonlanza di quella tracdizione
apostolica sulla quale soltanto 61 DUO ondare qualungue definizione dottrinale»22.

chiaro che <i] SCHLIVE der fedeli VE  - PE AANSETE pSCIuS0 dalla Santa Sede dagli attı
preliminari di una definizione dottrinale»23

P’appello a} sentire dei fedeli pCr la preparaziıone del dogma
dell’Immacolata C(oncezione

Dopo VE chiarito ı] significato della parola «consultazione>», Newman
1a seconda principale della {{l espos1izlone, ponendo 1a questlone CC{ sla|
dottrinalmente dire che l’appello al laicı u12  ® de] preliminari nella defini
zione di una dottrina»24 La «tradizione apostolica 61 manıifesta diversamente
seconda de] temp1: talvolta DCI bocca dell’Episcopato, altre ALr AVersSO dottori, altre
ALICOTLA ALLFAaVeTrsSO ı] popolo, le liturgie, rıt1, le cerimontle, le dispute tutt1 quesgli
event] che 1NO ı] LOMNEC di stor1la. Ne che L1ESSUNOÖO de]l canalı di quella
tracdizione DUO OSSCTEC LrascCurato, DUL ammettendo 11 tserve che ı] dono di discer-
NEIC, di discriminare, di definire di promulgare un della tracdizione risiede
soltanto nella Ecclesia docens»25

Newman riterisce quindi le parole di padre Perrone, citando latino
de] 154/, pubblicato nello STESSO 1NO de] SOSS10rNO0 de] teologo inglese Roma26 I}
«DUNnNto DIU importante>» sollevato da Perrone dato dall’esempio di Papa (0vannı
XII che negXO pubblicamente che Sant]ı 1n cielo 914 godessero della visione beatifica
d Dio, sostenendo che avrebbero dovuto attendere fino all’Ultimo (udizio. teologi

A} NEWMAN, (n Consulting 199 (ed Coulson, D4s,:; It. 65)
23 NEWMAN, (n Consulting 200 (ed Coulson, I6; It. 67) Su. significato linguistico della parola 6O

sult, edi PATTERSON, NEWwMAan, /92-5L1, C011 riterimento The Ne1n Oxford English Dicttonary, vol 1,
Oxtord 1955, q l DprImo sienificato seck Advice, DUO anche significare (come Aa
Newman) testtfy fact.

24 NEWMAN, (n Consulting 199 (ed Coulson, 23s,; It. 64)
25 Ihid., 205 (ed Coulson, 63: It 75)

Cir. PERRONE, De mm acCulato Beatae Mariae VIFOENES CONCEDLU, dogmalttco decreto definirt DOSSET,
KRoma 154 /
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Un significato tecnico o scientifico di questa parola, di radice latina, è «consultarsi 
con» o «chiedere il parere di…». «Tuttavia la parola inglese to consult, nel suo uso 
popolare e quotidiano, non ha un significato così preciso e limitativo… Così, un me-
dico consulta il polso del suo paziente ma non nel medesimo senso in cui il paziente 
consulta il medico. Consultare il polso di un paziente significa rilevare un indice del 
suo stato di salute». Quanto alla definizione dogmatica, ai fedeli «non si chiedevano 
consigli, opinioni e giudizi, ma si voleva soltanto accertare una situazione di fatto, si 
faceva cioè ricorso alle loro credenze come ad una testimonianza di quella tradizione 
apostolica sulla quale soltanto si può fondare qualunque definizione dottrinale»22. 
È chiaro che «il sentire dei fedeli non deve essere escluso dalla Santa Sede dagli atti 
preliminari di una definizione dottrinale»23.

2.3. L’appello al sentire dei fedeli per la preparazione del dogma 
dell’Immacolata Concezione 

Dopo avere chiarito il significato della parola «consultazione», Newman presenta 
la seconda e principale parte della sua esposizione, ponendo la questione «se [sia] 
dottrinalmente corretto dire che l’appello ai laici è uno dei preliminari nella defini-
zione di una dottrina»24. La «tradizione apostolica … si manifesta diversamente a 
seconda dei tempi: talvolta per bocca dell’Episcopato, altre attraverso i dottori, altre 
ancora attraverso il popolo, le liturgie, i riti, le cerimonie, le dispute e tutti quegli 
eventi che vanno sotto il nome di storia. Ne consegue che nessuno dei canali di quella 
tradizione può essere trascurato, pur ammettendo senza riserve che il dono di discer-
nere, di discriminare, di definire e di promulgare una parte della tradizione risiede 
soltanto nella Ecclesia docens»25.

Newman riferisce quindi le parole di padre Perrone, citando un trattato latino 
del 1847, pubblicato nello stesso anno del soggiorno del teologo inglese a Roma26. Il 
«punto più importante» sollevato da Perrone è dato dall’esempio di Papa Giovanni 
XXII che negò pubblicamente che i santi in cielo già godessero della visione beatifica 
di Dio, sostenendo che avrebbero dovuto attendere fino all’Ultimo Giudizio. I teologi 

22	 Newman, On Consulting …, 199 (ed. Coulson, 54s.; it. 65).
23	 Newman, On Consulting …, 200 (ed. Coulson, 56; it. 67). Sul significato linguistico della parola con-

sult, vedi Patterson, Newman, 79-81, con riferimento a The New Oxford English Dictionary, vol. I, 
Oxford 1933, 884: il primo significato è to seek advice, ma può anche significare (come osservato da 
Newman) to testify to a fact.

24	 Newman, On Consulting …, 199 (ed. Coulson, 53s.; it. 64).
25	 Ibid., 205 (ed. Coulson, 63; it. 75).
26	 Cfr. G. Perrone, De immaculato Beatae Mariae Virginis conceptu, an dogmatico decreto definiri posset, 

Roma 1847.
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ecrticarono queste affermazion] disastrose de]l Papa, u12  ® de]l cardinalıi ebbe persino
ı] COragg10 di SscCrlvere intero tale argomento+/, Questo cardinale y{|C -

cedette, CO  — ı] L1LOINEC di Benedetto AIl,; (10vannı XAIL, procedette alla solenne Artıcol|definizione della visione beatifica nella („osti1tuzlone apostolica Benedictus Deus, 1a
quale DIU importante documento de] magıstero sull’escatologia28. Prima della
{{l lo STESSO (10vannı XII Proprio CTITOÖIC CO  — un bolla papale?2?9,

Perrone SSCIVA che 1a Sacra Scrittura 110  - sutfficientemente chiara QUESTO
argomeNnto, che Padri della Chiesa 10  — SO110 unanımi, che le liturgie SO110 ambigue.
(1 nondimeno, suppliscono magıstero della Chiesa ı] <«SCI1SO COMNUNE

de]l fedeli>» (COMMUNLS Aidelium SCHSUS). Questi 11O cCONvINtTI che le anıme pPurgate
venlssero A1LLINESSC alla Vislone beatifica, ed 110 scandalizzat] dalle affermazion] de]l
Papa-®0.

Newman, dopo QqUESTO riferimento, domanda: «Ma QqUESTO 10  — implica che 1a tra-

dizione, che alla 1ASEC della tracdizione dogmatica, CTa 914 manıifesta ne] COHSNECHSNUS

Aidelium CO  — un chiarezza che 1a SUCCEsSsSIONE de]l VEeSCOVI 110  - CTa 1n srado di fornire?
Ne le USC STANNO Cos], DCI le parole DIU ordinarie della lingua inglese, QqUESTO

vuol dire che 61 ebbe una srande considerazione ı] sensus Aidelium: 10  — 61 chiese
ı] loro arcIc 1a loro OopinionNe, C111 ACCETLALA 1a loro testimon1anza, VELLNCLO

consultati loro sent1iment]1 quası 61 ebbe della loro impazlienza»>1.
Nella Bolla di Papa Pıo sull’Immacolata (‚oncezlone imenzlonata 1a

test1imon1anza de]l VEeSCOVI] de]l fedeli: << singularis catholicorum Antistitum
Aidelium conspiratio” (onspDiratio: la Chiesa docente 1a Chiesa discente VELNSONO
ACCOMUNATLE 1n una test1imonlanza due vOocCl, ’una che ilustra l’altra, 1a prima 10  —

separabile dalla seconda»322

Gili elementi ftondamentali del sensus fidei
Dopo VE rlportato ı] fatto de]l W ZAVYZAN fidei 1n contormita al magıstero pontift-

27 'edi l rMassunto delle ricerche recent]1 (JROHE, Tohannes AAIT, In Lexikon des Mittelalters, vol V,
München Z002, 544-546 Grohe OSSCI Va che l’affermazione A 10vannı XII «1INCONTLFO generalmente

forte rifluto: In harticolare ’Universitä A Parıg1 ULla del cardinalı bosizione CONLIO
Papa che SCIHNDIE DIU 1 allontano Aalla pbropria opinıone la Fevoco PDOCO brima della S{I1A OrLe> (1bid.
546) 'edi anche le introduzion! storiche [D)ENZINGER HÜNERMANN, Enchiridion symbolorum,
definttionum EF declarationum de vehnus fidet EF Edizione hilingue DH), 790-991:;
Cir.

T_ ]

Cir. NEWMAN, (n Consulting 209 (ed Coulson, 69s,: It 81-83), C ()I11 FINvVIO PERRONE, De 1HIIMMACH-
IAto 156

51 NEWMAN, (n Consulting 209 (ed Coulson, /U: It. 82-83
52 NEWMAN, (n Consulting 210 (ed Coulson, / 1: It. 84)
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criticarono queste affermazioni disastrose del Papa, e uno dei cardinali ebbe persino 
il coraggio di scrivere un intero trattato su tale argomento27. Questo cardinale suc-
cedette, con il nome di Benedetto XII, a Giovanni XXII, e procedette alla solenne 
definizione della visione beatifica nella Costituzione apostolica Benedictus Deus, la 
quale è il più importante documento del magistero sull’escatologia28. Prima della 
sua morte lo stesso Giovanni XXII corresse il proprio errore con una bolla papale29. 

Perrone osserva che la Sacra Scrittura non è sufficientemente chiara su questo 
argomento, che i Padri della Chiesa non sono unanimi, e che le liturgie sono ambigue. 
Ciò nondimeno, suppliscono il costante magistero della Chiesa e il «senso comune 
dei fedeli» (communis fidelium sensus). Questi erano convinti che le anime purgate 
venissero ammesse alla visione beatifica, ed erano scandalizzati dalle affermazioni del 
Papa30.

Newman, dopo questo riferimento, domanda: «Ma questo non implica che la tra-
dizione, che è alla base della tradizione dogmatica, era già manifesta nel consensus 
fidelium con una chiarezza che la successione dei vescovi non era in grado di fornire? 
… Se le cose stanno così, per usare le parole più ordinarie della lingua inglese, questo 
vuol dire che si ebbe una grande considerazione verso il sensus fidelium; non si chiese 
il loro parere o la loro opinione, ma venne accettata la loro testimonianza, vennero 
consultati i loro sentimenti e quasi si ebbe paura della loro impazienza»31.

Nella Bolla di Papa Pio IX sull’Immacolata Concezione (1854) è menzionata la 
testimonianza dei vescovi e dei fedeli: «“… singularis catholicorum Antistitum ac 
fidelium conspiratio”. Conspiratio: la Chiesa docente e la Chiesa discente vengono 
accomunate in una testimonianza a due voci, l’una che illustra l’altra, la prima non 
separabile dalla seconda»32.

2.4. Gli elementi fondamentali del sensus fidei

Dopo avere riportato il fatto del sensus fidei in conformità al magistero pontifi-

27	 Vedi il riassunto delle ricerche recenti in J. Grohe, Johannes XXII, in Lexikon des Mittelalters, vol. V, 
München 2002, 544-546. Grohe osserva che l’affermazione di Giovanni XII «incontrò generalmente 
un forte rifiuto; in particolare l’Università di Parigi e una parte dei cardinali prese posizione contro il 
Papa che sempre più si allontanò dalla propria opinione e la revocò poco prima della sua morte» (ibid., 
546). Vedi anche le introduzioni storiche a H. Denzinger – P. Hünermann, Enchiridion symbolorum, 
definitionum et declarationum de rebus fidei et morum. Edizione bilingue (= DH), 990-991; 1000-1002.

28	 Cfr. DH 1000-1002.
29	 DH 990-991.
30	 Cfr. Newman, On Consulting …, 209 (ed. Coulson, 69s.; it. 81-83), con rinvio a Perrone, De immacu-

lato …, 156.
31	 Newman, On Consulting …, 209 (ed. Coulson, 70; it. 82-83).
32	 Newman, On Consulting …, 210 (ed. Coulson, 71; it. 84).
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C100 all’esposizione di rtnomato CSPErTO che preparo 1a definizione dogmatica
dell’Immacolata (Loncezlone, Newman descrive CInNque elementi caratterist1c1 che de
Aniscono l’essenza de] de]l fedeli secondo 1a tradcizione teologica.ODTLUN7 de] fedeli «DUO OSSCTEC considerato: A) una test1imonlanza nel riguardi de] dogsma aAaDO
stolico, (G)183{° dato di fatto stor1camente inteso: b) una specle di Istinto Dhrönema,
radicato nel SC1I10Ö de] OTIDO IMIsSt1CcO di G.risto: C) (G)183{° un spinta impressa dallo STESSO

Spirito Santo: d) (G)183{° una risposta alle { 1E preghiere: e) (G)1R{5 riAuto dell’errore
al quale ı] popolo di DIio da DCSO dA’uno scandalo>»33

I} Ö di Dhrönema significa “ pensiero >4 ricorda ermmıne ecnNn1co
dell’etica aristotelica, Dhrönesis, 1a "comprenslione” “o]udiz10” che applica DIN-
C1p1 morali una s1tuazlione concreta>> Ne] s { 1  ( epistemologico, (SYAPAMAY
of Assent, pubblicato nel 18/0, Newman rileva l’importanza della Dhrönests DCI
siudizio morale, simile quella de] “SeNsSO illativo” nell’ambito de]l pensiero: ı] “ SeNsSO
illativo” 1a «Capacıta di siudicare di concludere»26. Alla luce dell’esposizione d
Newman nella (SYAPAMAY of Assent DOSSIaAMO identificare ı] W ZAVYZAN fAidez della Chiesa
CO  — ı] s { 1  ( “SeNsSO illativo”37

Leo Scheffczyk COMMeNTA 1a valutazione newmanıl1ana de] sensus fıder nel
dello SViluppo teologico de]l secolo AXAIX

«L incremento del significato del SCHNAS fıdei, che quı ha luog0, conNsIste innanzıtutto nel fatto
che questa capacıta del fedeli vista nella propria relativa indipendenza immediatezza rispetto
allo Spirito al Di0:; 4541 vista 11O  — soltanto COMNE OLTSahOo Dassıvo Adi tecezlone della tede,
anche COMNNE DIINCIDILO att1vo che precede l’insegnamento della Chiesa, la Cul importanza 11O  S

al GASCLTE rconNOsCIUtaA, eontribulsce al s { 1  ® sviluppo, mantenendo S1I10O insegnamento
anche quando V’ecclesia docens fallisce»38

55 Ihid., 211 (ed (LOULSON, {/3; It. 86)
54 Cir. LAMPE, Patyistic (reek LEXICON, Oxtord 1490
5 Cir. AÄRTZ, Newman-Lextikon, R46

NEWMAN, An ESSay IM Aid of a VAHPIMAaY of Assent London el al 1870), 359 (it ( FAMF-
abtca dell’assenso, Milano ZU05, 278): cftr. ibid., 53558 (it 279), oı1lla DhrÖNestS, Sull’ //iative
NEWMAN edi AÄRTZ, Der Folgerungssinn IM CUWIMAaNSs Zustimmungslehre, Newman-Studien
1954) 219-2495:; 1D., Newman-Lextkon, 344-346

57 Cir. FRIES, Tohn Henry CIWINAaNSs Beitrag ZUHFE Verständnis der Tradition, In SCHMAUS (he.) Die
mündliche Überlieferung. Belträge ZU Begriff der Tradition, München 19)7/, In harticolare
119-122:; (‚ QOULSON 1961) 23: HAMMANS, Dogmenentwicklung, 244;: ÄRTZ, Newman-Lexikon, 426

SCHEFFCZYK, SCHSUS Adelium ZEeugENiS IM Kraft der Gemetnschaft, In Internationale Katholische
Zeitschrift «(‚ommun1o> 16 5/1987) 420-455, In harticolare 426 «LDIIe ler stattiindende Bedeutungs-
steligerung des SEHN fidet Ist. VOTL allem darin gelegen, A4SS diese Betähigung des Gläubigen In relativer
Selbständigkeit un In Unmittelbarkeit ZU (Jelste (Jottes gesehen Ist. un A4SS s1e nicht LU als Dassı-
VEeS Empfängnisorgan des G laubens gedacht Ist, sondern auch als ein aktives Prinzıp, das der Lehrver-
kündigung der Kirche, deren Bedeutung anerkannt bleibt, vorangeht und ihrer Entfaltung beiträgt,
Ja Ss1e 1m Falle des Versagens der ecclesia AOcens aufrechterhält>» 1t. SCHSMUS Aıdelium: FESLIPZONLANZA Aella
COMUNLLA, (‚ ommunlo 1988) 10-125| 'edi anche le analoghe considerazion! A HAM
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cio e all’esposizione di un rinomato esperto che preparò la definizione dogmatica 
dell’Immacolata Concezione, Newman descrive cinque elementi caratteristici che de-
finiscono l’essenza del consenso dei fedeli secondo la tradizione teologica. Il consenso 
dei fedeli «può essere considerato: a) una testimonianza nei riguardi del dogma apo-
stolico, come dato di fatto storicamente inteso; b) una specie di istinto o phrónema, 
radicato nel seno del corpo mistico di Cristo; c) come una spinta impressa dallo stesso 
Spirito Santo; d) come una risposta alle sue preghiere; e) come un rifiuto dell’errore 
al quale il popolo di Dio dà il peso d’uno scandalo»33.

Il concetto greco di phrónema significa “pensiero”34 e ricorda un termine tecnico 
dell’etica aristotelica, phrónesis, la “comprensione” o il “giudizio” che applica prin-
cipi morali a una situazione concreta35. Nel suo trattato epistemologico, A Grammar 
of Assent, pubblicato nel 1870, Newman rileva l’importanza della phrónesis per il 
giudizio morale, simile a quella del “senso illativo” nell’ambito del pensiero: il “senso 
illativo” è la «capacità di giudicare e di concludere»36. Alla luce dell’esposizione di 
Newman nella Grammar of Assent possiamo identificare il sensus fidei della Chiesa 
con il suo “senso illativo”37.

Leo Scheffczyk commenta la valutazione newmaniana del sensus fidei nel contesto 
dello sviluppo teologico del secolo XIX:

«L’incremento del significato del sensus fidei, che qui ha luogo, consiste innanzitutto nel fatto 
che questa capacità dei fedeli è vista nella propria relativa indipendenza e immediatezza rispetto 
allo Spirito di Dio; essa è vista non soltanto come un organo passivo di recezione della fede, ma 
anche come principio attivo che precede l’insegnamento della Chiesa, la cui importanza non 
cessa di essere riconosciuta, e contribuisce al suo sviluppo, mantenendo il suo insegnamento 
anche quando l’ecclesia docens fallisce»38.

33	 Ibid., 211 (ed. Coulson, 73; it. 86).
34	 Cfr. G. W. H. Lampe, A Patristic Greek Lexicon, Oxford 19878, 1490.
35	 Cfr. Artz, Newman-Lexikon, 846.
36	 J. H. Newman, An Essay in Aid of a Grammar of Assent (London et al. 19032; = 1870), 353 (it. Gram-

matica dell’assenso, Milano 2005, 278); cfr. ibid., 353s. (it. 279), sulla phrónesis. Sull’illative sense in 
Newman vedi J. Artz, Der Folgerungssinn in Newmans Zustimmungslehre, in Newman-Studien 2 
(1954) 219-245; Id., Newman-Lexikon, 344-346.

37	 Cfr. H. Fries, John Henry Newmans Beitrag zum Verständnis der Tradition, in M. Schmaus (hg.), Die 
mündliche Überlieferung. Beiträge zum Begriff der Tradition, München 1957, 63-122, in particolare 
119-122; Coulson (1961), 23; Hammans, Dogmenentwicklung, 244; Artz, Newman-Lexikon, 426.

38	 L. Scheffczyk, Sensus fidelium – Zeugnis in Kraft der Gemeinschaft, in Internationale Katholische 
Zeitschrift «Communio» 16 (5/1987) 420-433, in particolare 426: «Die hier stattfindende Bedeutungs-
steigerung des sensus fidei ist vor allem darin gelegen, dass diese Befähigung des Gläubigen in relativer 
Selbständigkeit und in Unmittelbarkeit zum Geiste Gottes gesehen ist und dass sie nicht nur als passi-
ves Empfängnisorgan des Glaubens gedacht ist, sondern auch als ein aktives Prinzip, das der Lehrver-
kündigung der Kirche, deren Bedeutung anerkannt bleibt, vorangeht und zu ihrer Entfaltung beiträgt, 
ja sie im Falle des Versagens der ecclesia docens aufrechterhält» [it. Sensus fidelium: testimonianza della 
comunità, in Communio 17/97 (1988) 110-125]. Vedi anche le analoghe considerazioni di H. Ham-
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L’esempio del secolo (dell’Epoca ira ı] Concilio di Nicea
ı] Concilio di Costantinopoli)

Per sottolineare l’importanza de] W ZAYZAN fidet, Newman offre dettagliato CSO- Artıcol|
CONTO della CT1s1 CA4uUusSata dall’eresia arlana nel secolo. Egli OSSCLIVA che C1 furono
Sant]ı dottor] della Chiesa, che «tuttavla Proprio 1n quel periodo 1a divina tracdizione
afficlata alla Chiesa infallibile für proclamata difesa molto DIU popolo di Dio che
110  - dall’Episcopato»3?.

Quindi Newman c1lta considerevole UMMNETO di fonti che documentano che
I9) STAn de]l secolo ı] dogsma di NIicea für difeso: 10  — dalla incrollabile fer

della Santa Sede, de]l Concili de]l Vescov]1, bensi LOTSNEHNUS Aidelium>»>“%.
Prima di volgersi allo sfondo della stor1a antıca della Chiesa, Newman ormula

alcune considerazion! introduttive:

11O  S intenda aftfatto NCSALC che la magglor del VEeSCOVI fosse ortodossa nelle S11& intime
credenze, COS1 COMNE 11O  S 1NCSO che C1 furono molti tra i} clero che S1 schlerarono COI fedeli
OPCLIAaLONO COMNNE loro al rterimento al oulda, Tanto LE O intenda NCSALC che laicı
furono in1zlat1ı alla fede dal clero dai EesCcov1 C, ANCOLA, 11O  — 1NCSO che una larga del laicı
fosse ignorante un altra fosse da predicatori arlanı quali OCCEUDaVallO sedi
episcopaliı ordinavano preti eretical[i. Sostengo tuttavlia che in quelm al orande confusione
teologica i} dogma della divinita Adi Nostro Signore fa proclamato, difeso preservVato, 111404-

parlando, anche COI magglor forza dalla Ecclestia docta che 11O  — dalla Ecclestia docens; che
i} episcopale 11O  S fa all’altezza della S1144 missione, mentre del fedeli timase fedele
al Droprio battesimo: che almeno una volta Papa altre volte le Sedi patriarcali, metropolitane

altre Adi rlevante importanza, COMNNE econcili generali, dissero C100  e che 11O  — avrebbero dovuto
fecero COSE che OSCUTLTALONO compromisero la verıita rivelata, mentre dall’altra fa Droprio
popoloa al Dg che, grazle alla Divina Provvidenza, ÄAtanaslo, Larıo, Eusebio al Vercelli
ed tr1ı orandı solitari, quali al SO sarebberao stat1 perdent!i.
ella storla dell’ Arilanesimo vedo, quindi, esemp10 lampante della situazlione della Chiesa

OMeEeNtLO StOT1ICO nel quale, PeCL COM OSCETIE la tradizione apostolica, fa Necessarlo far FLcCOrso
al popolo Adi Dio>41.

Newman SSCIVA anche «che lo di controversl1a di contusione teologica
durö DCI lungo TCO di Cclrca SESSAanNntTLA annı. ‚»42 che «C1 für un ’ incertezza O-
1E nelle funzion] della Ecctesia docens>»43

NS, Dre HEHETEH bathaolischen Erklärungen der Dogmenentwicklung, Essen 1965, 244;: DULLES,
Nan Infallibility, Theological Studies 1990) 434-449, In harticolare 44 1-445: FINUCANE,
Sensus hıdelium, 1/0s

Ihid., 215 (ed Coulson, {3: It. 89)
Ihid., 714 d Coulson, { T: It. 91)

41 Ihid., 215 d Coulson, {2S.} It. 89-90
A Ihid., 714 d Coulson, { T: It. 90)
45 Ihid., 714 d Coulson, { T: It. 91)5 7 e —— a a A
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2.5. L’esempio del IV secolo (dell’Epoca tra il Concilio di Nicea 
e il Concilio di Costantinopoli)

Per sottolineare l’importanza del sensus fidei, Newman offre un dettagliato reso-
conto della crisi causata dall’eresia ariana nel IV secolo. Egli osserva che ci furono 
santi dottori della Chiesa, e che «tuttavia proprio in quel periodo la divina tradizione 
affidata alla Chiesa infallibile fu proclamata e difesa molto più dal popolo di Dio che 
non dall’Episcopato»39.

Quindi Newman cita un considerevole numero di fonti che documentano che 
«per gran parte del IV secolo il dogma di Nicea fu difeso: non dalla incrollabile fer-
mezza della Santa Sede, dei Concili e dei Vescovi, bensì dal consensus fidelium»40.

Prima di volgersi allo sfondo della storia antica della Chiesa, Newman formula 
alcune considerazioni introduttive:

«… non intendo affatto negare che la maggior parte dei vescovi fosse ortodossa nelle sue intime 
credenze, così come non nego che ci furono molti tra il clero che si schierarono con i fedeli e 
operarono come loro punto di riferimento e di guida. Tanto meno intendo negare che i laici 
furono iniziati alla fede dal clero e dai Vescovi e, ancora, non nego che una larga parte dei laici 
fosse ignorante e un’altra parte fosse stata corrotta da predicatori ariani i quali occupavano sedi 
episcopali e ordinavano preti ereticali. Sostengo tuttavia che in quel tempo di grande confusione 
teologica il dogma della divinità di Nostro Signore fu proclamato, difeso e preservato, umana-
mente parlando, anche con maggior forza dalla Ecclesia docta che non dalla Ecclesia docens; che 
il corpo episcopale non fu all’altezza della sua missione, mentre il corpo dei fedeli rimase fedele 
al proprio battesimo; che almeno una volta il Papa e altre volte le Sedi patriarcali, metropolitane 
e altre di rilevante importanza, come i concili generali, dissero ciò che non avrebbero dovuto e 
fecero cose che oscurarono e compromisero la verità rivelata, mentre dall’altra parte fu proprio il 
popolo di Dio che, grazie alla Divina Provvidenza, sostenne Atanasio, Ilario, Eusebio di Vercelli 
ed altri grandi solitari, i quali senza di esso sarebbero stati perdenti.
Nella storia dell’Arianesimo vedo, quindi, un esempio lampante della situazione della Chiesa in 
un momento storico nel quale, per conoscere la tradizione apostolica, fu necessario far ricorso 
al popolo di Dio»41.

Newman osserva anche «che lo stato di controversia e di confusione teologica 
durò per un lungo arco di circa sessanta anni…»42; e che «ci fu un’incertezza tempo-
ranea nelle funzioni della Ecclesia docens»43. 

mans, Die neueren katholischen Erklärungen der Dogmenentwicklung, Essen 1965, 244; A. Dulles, 
Newman on Infallibility, in Theological Studies 51 (1990), 434-449, in particolare 441-443; Finucane, 
Sensus fidelium, 170s.

39	 Ibid., 213 (ed. Coulson, 75; it. 89).
40	 Ibid., 214 (ed. Coulson, 77; it. 91).
41	 Ibid., 213 (ed. Coulson, 75s.; it. 89-90).
42	 Ibid., 214 (ed. Coulson, 77; it. 90).
43	 Ibid., 214 (ed. Coulson, 77; it. 91).
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La caduta di Papa Liberio
Ira oli esemp1 riteriti s11] COMPOrtTameNtO de]l Papı Newman NOtAa 1a difesa de]lODTLUN7 Conecilio di Nicea, anche 1a caduta di Papa Liberio, citando (esare Baron1o, 1*1-

OM ATILO StOTr1CO cattolico della Chiesa Vissuto nel AXAVI secolo: «Liberio ebbe rapporti
CO  — oli arlanıl, confermoö la loro sSentenza CONTITO Ätanaslo: 110  - deve OSSCTEC affatto
chiamato eret1c0 DCI tale mMmot1vo»>44 Newman C1ta anche due dottor1 della Chiesa
che CO1]:  AallO 1a s1tuazlione dalla loro propria esperlenza: secondo Sant’ Atanası1o
Liberio SOttOscrisse 1a sentenz4 dopo OSSCTC «Minacclato d MOrTtE>», mentfre s \411l

Girolamo eritica ı] Papa affermando che «sSottoscr1isse ’errore degli eret1Cc1>» (IM haere-
FICAM bravitatem subscribens)P.

I} AasO d Liberio für discusso DIU tardı durante ı] Concilio Vaticano 146 All’inizio
ı] Papa 61 riAuto di ACCELItLATE 1a decisione di DIU di VEeSCOVI] dA’Occidente DIEC
sent] Concilio di Milano, quali, quası tuttl, sottoscrissero 1a condanna di Atanasıo

favorirono la diffusione dell’ Arianesimo. L’imperatore esiligö Papa Liberio, questl,
dopo due annı, SOttOscrisse una professione di fede che 110  - NCSAaVa CSPrEsSsamMm«ECNTE 1a
tormula dogmatica di Nicea, 1a mMetftfeva da C, di fatto, abbandonava 1a dottri-

della fede secondo questa professione il credo di SiIrmi10) ı] Figlio “Simile”
al Padre e  1n Ogn1 (8N41 (ma 110  - “uguale” nella y{l essenza). I} Papa 10  — soltanto
SOttOscrisse QquUESTO deplorabile documento, SOSPCSC anche nel 358) Ätanaslo,
pIU importante difensore di Nicea, dalla comunlone ecclesiastica. Quando, dopo tre

annı, ı] NCODASANO (Huliano l’Apostata divenne imperatore 1a pressione dell’Impero
LOINAUANO favore dell’ Arianesimo CEesSSo Liberio riprese difendere, ALICOTLA un vol
Ca, ı] Conecilio di Nlicea. Per Vaticano AasO di Liberio (ed tr1 CAS] analoghi, OM

quello di Papa ( )norio I} 10  — für ostacolo alla definizione dogmatica che limita
l’infallibilita papale al pronunclament1 e  eX cathedra”, quando ı] Santo Padre esercIita
ı] Proprio mMinıstero di DPastore MAesSTFrO di tutt1 cristi1anı decide, orazle alla {{l

SUDLIECINA autorIita, che un dottrina 1n inater1a d fede morale deve OSSCTC ACCETLATLA
da 1a Chiesa47. I} FEeESOCONTO di Newman Liberio certamente un importante
indicazione de]l limiti de] magıistero papale: ı] SIUCCESSOTEC d Pietro 110  - DUO meftftfere da

ı] TEeSOTO della fede stabilito dalla divina Rivelazione CONtfeNnNutAa nella Scrittura
nella Tradizione.

44 BARONIUS, Annales ecclestastict 357, 40-45, c1tato In NEWMAN, (n Consulting 216 (ed. Coulson, d:
It 96)

45 NEWMAN, (n Consulting 216 (ed Coulson, d: It. 96), C ()I11 riterimento ad AÄTANASIO, AFAnOrTum
Historia 411: („IROLAMO, Orn ticon 1L, 5 / (PL Äl, 501-502): cftr. 1D., De DIFIS IT / 23, 737-738)
Cir. SCHATZ, Päpstliche Unfehlbarkeit UN Geschichte IM den Diskusstonen des FEirsten ValikanumsS,

LLÖSER (edd.) Doemengeschichte Un bathaolische Theologte, Würzburg 19”8), 18/-25U, In
harticolare 205 Su Liberio edi anche (LASPAR, Geschichte des Papsttums, vol L, Tübingen 1950),
166-195:; SCHWAIGER, Libertius, Lexikon FÜr Theologte Un Kirche: 1997) 8ds

4A / Cir. 30/4
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2.6. La caduta di Papa Liberio 

Tra gli esempi riferiti sul comportamento dei Papi Newman nota la difesa del 
Concilio di Nicea, ma anche la caduta di Papa Liberio, citando Cesare Baronio, un ri-
nomato storico cattolico della Chiesa vissuto nel XVI secolo: «Liberio ebbe rapporti 
con gli ariani, e confermò la loro sentenza contro Atanasio; ma non deve essere affatto 
chiamato eretico per tale motivo»44. Newman cita anche due dottori della Chiesa 
che conoscevano la situazione dalla loro propria esperienza: secondo sant’Atanasio 
Liberio sottoscrisse la sentenza dopo essere stato «minacciato di morte», mentre san 
Girolamo critica il Papa affermando che «sottoscrisse l’errore degli eretici» (in haere-
ticam pravitatem subscribens)45. 

Il caso di Liberio fu discusso più tardi durante il Concilio Vaticano I46. All’inizio 
il Papa si rifiutò di accettare la decisione di più di trecento vescovi d’Occidente pre-
senti al Concilio di Milano, i quali, quasi tutti, sottoscrissero la condanna di Atanasio 
e favorirono la diffusione dell’Arianesimo. L’imperatore esiliò Papa Liberio, e questi, 
dopo due anni, sottoscrisse una professione di fede che non negava espressamente la 
formula dogmatica di Nicea, ma la metteva da parte e, di fatto, abbandonava la dottri-
na della fede: secondo questa professione (il terzo credo di Sirmio) il Figlio è “simile” 
al Padre “in ogni cosa” (ma non “uguale” nella sua essenza). Il Papa non soltanto 
sottoscrisse questo deplorabile documento, ma sospese anche (nel 358) Atanasio, il 
più importante difensore di Nicea, dalla comunione ecclesiastica. Quando, dopo tre 
anni, il neopagano Giuliano l’Apostata divenne imperatore la pressione dell’Impero 
romano a favore dell’Arianesimo cessò e Liberio riprese a difendere, ancora una vol-
ta, il Concilio di Nicea. Per il Vaticano I il caso di Liberio (ed altri casi analoghi, come 
quello di Papa Onorio I) non fu un ostacolo alla definizione dogmatica che limita 
l’infallibilità papale ai pronunciamenti “ex cathedra”, quando il Santo Padre esercita 
il proprio ministero di pastore e maestro di tutti i cristiani e decide, grazie alla sua 
suprema autorità, che una dottrina in materia di fede e morale deve essere accettata 
da tutta la Chiesa47. Il resoconto di Newman su Liberio è certamente un’importante 
indicazione dei limiti del magistero papale: il successore di Pietro non può mettere da 
parte il tesoro della fede stabilito dalla divina Rivelazione contenuta nella Scrittura e 
nella Tradizione.

44	 Baronius, Annales ecclesiastici 357, 40-45, citato in Newman, On Consulting …, 216 (ed. Coulson, 82; 
it. 96).

45	 Newman, On Consulting …, 216 (ed. Coulson, 82; it. 96), con riferimento ad Atanasio, Arianorum 
Historia 41; Girolamo, Chronicon II, 37 (PL 27, 501-502); cfr. Id., De viris ill. 97 (PL 23, 737-738).

46	 Cfr. K. Schatz, Päpstliche Unfehlbarkeit und Geschichte in den Diskussionen des Ersten Vatikanums, 
in W. Löser et al. (edd.), Dogmengeschichte und katholische Theologie, Würzburg 1985, 187-250, in 
particolare 205. Su Liberio vedi anche E. Caspar, Geschichte des Papsttums, vol. 1, Tübingen 1930, 
166-195; G. Schwaiger, Liberius, in Lexikon für Theologie und Kirche3 6 (1997) 894s.

47	 Cfr. DH 3074.
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Le cattive esperlenze dei Sinodi episcopali
Quando Newman parlava di «concili generali» che CAUSATONO un srande quanti-

ta di problemi, 10  — DENSAaVaA al Concili ecumen1c1 (in 11SO stretto), Sinodi ep1l Artıcol|
scopalı CO  — srande Dpartecıpazlone, (G)1R{5 ı] sinodo di Milano de] 355 favorevole all’ A
rlanes1mo. «(Quasıi le Chiese 1n ı] mondo», SSCTVA s \411l Girolamo, «SOTTO 1a
falsa aD DaIecl12zd della DAaCC dell’imperatore 61 SO110 contamınate CO  - 1a comunlone
degli arlanı>48 Dopo ı] Concilio di Kiıminl, Cul partec1parono QquUatLroCeNTLO VESCOVI; ı]
Santo ScCI1lsse 1a “{l famosa frase‘: Ingemuitt Orbis pf MC ArLanum VMIVALUS DA
(«Iutto mondoa 61 amentö 61 stupi di GSSCTEC arlano>»)49, Newman COMMeNTA «]
cattolic] della ecristianıta furono sorpresi scoprendo che loro SOvranı 61 110, anche
loro, fatt] ar1anı»>>0.

proposito de]l Sinodi episcopali, Newman C1lta anche un’affermazione di 11

(GGregorio Nazlanzeno: «SNe devo dire 1a verita, M1 SECENTO disposto evitare Ogn1 OLVC-

S1100 di VESCOVI: poiche 10  — ho mal VIStO sinodo condotto es1to elice, che T1-
mediasse, 110  - p1uttosto ASSTAVASSC, mali es1istent1>>1. mMO di ecrtica DOsSs1amo qul
OSSELITVATC che 11 (GGregorIlo, 1n qualche modo, CSdSCIa la situazlone, siacche ScCI1lsse
quesie OSservazlon] soltanto 11110 dopo Concilio ecumen1co di Costantinopoli,
tenutos] nel 56J1, che certamente für di srande aluto DCI 1a Chiesa (anche secondo
Newman) mMise ine alla srande confusione SUCCESSIVA al Concilio d N1cea>2. Le A1LLLA-

OSservazlon] d 11 (GGregorio riflettono ı] s { 1  ( personale disappunto, allorche egli
61 dimise dalla gulda de]l Concilio ecumen1co cOsStato che 1a fede nella divinita dello
Spirito Santo 10  — V1 fr CO  - 1a srande chiarezza che avrebbe desiderato>2.

Le «DTOVC della edeltä del laicato» ı] ruolo della santıta

Quando Newman raccoglie le { 1E «DIOVEC della edeltäa de] laicato>»>4, rileva
nfluenza de] Sant]ı per esemp10 di Ssant’ Änton1lo Abate) de] inOoNAaCI S11 fedeli.

(„IROLAMO, OhYrOontcon 1L, 5/ (PL Al, 503-504) «(Imnes PENE LOLO rbe Ecclesiae sub nomınNe DaCcıs el
reg1s Arlanorum CONSOFTLO polluuntur>.
Cir. („IROLAMO, In Lucıferum 19 (PL 23, 151 (: CChr.SL A, 48)
NEWMAN, (n Consulting 215 (ed Coulson, 4: It. 98-99

öl -REGORIO NAZIANZENO, ED 129, cC1tato In NEWMAN, 07 Consulting ‚215 (ed Coulson, 5D It 100)
ö52 Cir. NEWMAN, (n Consulting 714 (ed Coulson, {8): It. 92)
ö5 Cir. PIETRI, VOm homöischen AÄFtIaNiISsmus ZUF neunizänischen Orthodoxite (3 61-385), In FIETRI

(edd.) Das FEntstehen der CINEN Christenheit (250-43 Die Geschichte des Christentums, Altertum 2)
Freiburg Br. ZU005, 417-46L1, harticolare 452

54 NEWMAN, (n Consulting 219 (ed Coulson, 86:; It 100): cfr. ibid., 219-227 (ed. Coulson, It
100-117) (2 testimon(1).
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2.7. Le cattive esperienze dei Sinodi episcopali

Quando Newman parlava di «concili generali» che causarono una grande quanti-
tà di problemi, non pensava ai Concili ecumenici (in senso stretto), ma a Sinodi epi-
scopali con grande partecipazione, come il sinodo di Milano del 355 favorevole all’A-
rianesimo. «Quasi tutte le Chiese in tutto il mondo», osserva san Girolamo, «sotto la 
falsa apparenza della pace e dell’imperatore si sono contaminate con la comunione 
degli ariani»48. Dopo il Concilio di Rimini, cui parteciparono quattrocento vescovi, il 
Santo scrisse la sua famosa frase: Ingemuit totus orbis et se esse Arianum miratus est 
(«Tutto il mondo si lamentò e si stupì di essere ariano»)49. Newman commenta: «I 
cattolici della cristianità furono sorpresi scoprendo che i loro sovrani si erano, anche 
loro, fatti ariani»50. 

A proposito dei Sinodi episcopali, Newman cita anche un’affermazione di san 
Gregorio Nazianzeno: «Se devo dire la verità, mi sento disposto a evitare ogni conve-
gno di vescovi; poiché non ho mai visto un sinodo condotto a un esito felice, e che ri-
mediasse, e non piuttosto aggravasse, i mali esistenti»51. A mo’ di critica possiamo qui 
osservare che san Gregorio, in qualche modo, esagera la situazione, giacché scrisse 
queste osservazioni soltanto un anno dopo il Concilio ecumenico di Costantinopoli, 
tenutosi nel 381, che certamente fu di grande aiuto per la Chiesa e (anche secondo 
Newman) mise fine alla grande confusione successiva al Concilio di Nicea52. Le ama-
re osservazioni di san Gregorio riflettono il suo personale disappunto, allorché egli 
si dimise dalla guida del Concilio ecumenico e costatò che la fede nella divinità dello 
Spirito Santo non vi fu espressa con la grande chiarezza che avrebbe desiderato53.

2.8. Le «prove della fedeltà del laicato» e il ruolo della santità

Quando Newman raccoglie le sue «prove della fedeltà del laicato»54, rileva 
l’influenza dei santi (per esempio di sant’Antonio Abate) e dei monaci sui fedeli. 

48	 Girolamo, Chronicon II, 37 (PL 27, 503-504): «Omnes pene toto orbe Ecclesiae sub nomine pacis et 
regis Arianorum consortio polluuntur».

49	 Cfr. Girolamo, In Luciferum 19 (PL 23, 181 C; CChr.SL 59 A, 48).
50	 Newman, On Consulting …, 218 (ed. Coulson, 84; it. 98-99).
51	 Gregorio Nazianzeno, Ep. 129, citato in Newman, On Consulting …, 218 (ed. Coulson, 85s.; it. 100).
52	 Cfr. Newman, On Consulting …, 214 (ed. Coulson, 78; it. 92).
53	 Cfr. C. Pietri, Vom homöischen Arianismus zur neunizänischen Orthodoxie (361-385), in C. e L. Pietri 

(edd.), Das Entstehen der einen Christenheit (250-430) (Die Geschichte des Christentums, Altertum 2), 
Freiburg i. Br. 2005, 417-461, in particolare 452.

54	 Newman, On Consulting …, 219 (ed. Coulson, 86; it. 100); cfr. ibid., 219-227 (ed. Coulson, 86-101; it. 
100-117) (21 testimoni).
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Sant’ Anton1o lascio ı] deserto ragglunse Alessandria, «ammonendo oli abitanti che
oli arlanı com bbattevano 1a ver1ta, che le dottrine degli Apostoli 1O predicate ol

da Atanas10>»>>. «Che quesie dottrine eretiche 10  — S1aNO0 alla ine VIN-ODTLUN7 cent], lo 61 deve principalmente allo zelo de] imonacCl di QqUESTO periodo>»>6, Possiamo
anche richiamare 1a test1imonlanza di sant’1llario 914 elencata tra le fonti s11] fallimento
de] VEeSCOVI:

«L./’unico mot1Ivo PCLI Cul popolo Adi Dg 11O  — Assassınato dai preti dell’ AÄnticristo, COM

questa alsıta dell’empietä, perche quest1 utilizzano le STESSE parole degli eretlc1l PeCL denotare la
fede che S61 StESS1 SOStTENZONO., Sanctioves pliebis GUGFFHE COrda SE sacerdotumnm le orecchie
del popolo SOM O DIU che 11O  — euor1 del VeSCOVI »27

Ira test1mon1 di Newman dalle varle partı de] mondoa cristi1ano nel secolo DOS
S1AMO0 ricordare l’esempio0 di Papa Liberio: quando Liberio für esiliato dall’imperatore
arl1ano, ı] popolo CACCIO Felice, l’antipapa insediato partıto ar1ano: l’imperatore
110  - intervenne perche 110  - volle «DIOVOCAIC 1a rabbia de]l popolo»58. Quando Liberio
Itorno Koma, popolo CTa Uroso perche VV sottoscr1itto credo favorevole
all’arianesimo. LO lascliarono DCI Felice «che innalzava lo stendardo cattolico. Fra
oli altrı Damaso successivamente Papa/ 61 schierö DCL Felice». Baron10 «C] ACCONLA
inoltre che 1a 10  — voleva HNEILNNCINO frequentare bagni pubblici, nel t1imore d
bagnarsıi Insieme col partıto di Liberio»>9.

La conspiratio ira pastor1 fedeli
1a fine d QqUESTO articolo Newman SSCTIVA «Non credo Dropri0 che una S1tu14-

zione storı1ca (G)183{° quella dell’arlanesimo tornera mal ripeters1. Per quanto riguarda
Invece l’oggi 1 mal C1 für un epoca che DOTESSE fare 1110 della est1mo-
nlanza de]l fedeli lasclare 1a custodia della fede al pastor1 della Chiesa, KW quella
1n Cul VIVv1amo. Mal l’episcopato della (.ristlanıta für OS1 rspettoso della Santa Sede,

1, mal OS1 DOCO disposto mutaAare le CH de]l 910C0 C, finalmente, mal 'Os1 al di
OD d Ogn1 tentazlone de]l sofismi teologici. QÜuesto splega perche, nella entfe di
molti, COHSNECHSNUS Aidelium ha perduto STAn della y{l rillevanza. Resta tuttavıa ı]

ö59 |EODORETO [[ (LIRO, Hist LV, Äl, C1tato In NEWMAN, (n ConsultingI! sensus fidei de{ laici secondo John Henry Newman e la teologia contemporanea  Sant’Antonio lasciö il deserto e raggiunse Alessandria, «ammonendo gli abitanti che  gli ariani combattevano la veritä, e che le dottrine degli Apostoli erano predicate sol-  tanto da Atanasio»?, «Che queste dottrine eretiche [...] non siano state alla fine vin-  Articoli  centi, lo si deve principalmente allo zelo dei monaci di questo periodo»?6, Possiamo  anche richiamare la testimonianza di sant’Ilario gia elencata tra le fonti sul fallimento  dei vescovi:  «L’unico motivo per cui il popolo di Dio non € stato assassinato dai preti dell’Anticristo, con  questa falsitä dell’empietä, & perche questi utilizzano le stesse parole degli eretici per denotare la  fede che essi stessi sostengono. Sanctiores aures plebis quam corda sunt sacerdotum» [le orecchie  del popolo sono piü sante che non i cuori dei vescovi]»>7,  Tra i testimoni di Newman dalle varie parti del mondo cristiano nel IV secolo pos-  siamo ricordare l’esempio di Papa Liberio: quando Liberio fu esiliato dall’imperatore  ariano, il popolo cacciö Felice, l’antipapa insediato dal partito ariano; l’imperatore  non intervenne perche non volle «provocare la rabbia del popolo»58, Quando Liberio  ritornö a Roma, il popolo era furioso perche aveva sottoscritto un credo favorevole  all’arianesimo. Lo lasciarono per Felice «che innalzava lo stendardo cattolico. Fra  gli altrı Damaso [successivamente Papa| si schierö per Felice». Baronio «ci racconta  inoltre che la gente non voleva nemmeno frequentare i bagni pubblici, nel timore di  bagnarsi insieme col partito di Liberio»>9,  2.9. La conspiratio tra pastori e fedeli  Alla fine di questo articolo Newman osserva: «Non credo proprio che una situa-  zione storica come quella dell’arianesimo tornerä mai a ripetersi. Per quanto riguarda  invece l’oggi [i. e. 1859], se mai ci fu un’epoca che potesse fare a meno della testimo-  nianza dei fedeli e lasciare la custodia della fede ai pastori della Chiesa, essa & quella  in cui viviamo. Mai V’episcopato della Cristianitä fu cosi rispettoso della Santa Sede,  [...], mai cosi poco disposto a mutare le carte del gioco e, finalmente, mai cosi al di  sopra di ogni tentazione dei sofismi teologici. Questo spiega perche, nella mente di  molti, il consensus fidelium ha perduto gran parte della sua rilevanza. Resta tuttavia il  55  TEODORETO DI CIRO, Hzst. IV, 27, citato in NEWMAN, On Consulting ..., 220 (ed. Coulson, 88; it. 102).  56  SOZOMENO, Hzst. VII, 27, citato in NEWMAN, On Consulting ..., 220 (ed. Coulson, 88; it. 103); vedi  anche zhid., 221 (ed. Coulson, 90; it. 104-105).  57  SANT’ILARIO, Contra Arianos 6 (PL 10, 613 B), citato in NEWMAN, On Consulting ‚.., 218 (ed. Coulson,  84s.; it. 99).  58  NEWMAN, On Consulting ..., 225 (ed. Coulson, 97; it. 113), che cita SOCRATE, II, 37,  59  NEWMAN, Ox Consulting ..., 225 (ed. Coulson, 97s.; it. 113s.), con riferimento a BARONIO, Annales 357.  194AA (ed. Coulson, SÖ} It. 102)
SOZOMENO, Hist VIUL, Äl, C1tato In NEWMAN, (n Consulting AA (ed Coulson, Ö} It. 103): edi
anche hid., 1 (ed Coulson, H: It 104-105)

ö7 SANT ILARIO, C ontra AtYrtanos (PL 10, 613 B) c1tato In NEWMAN, (n Consulting 215 (ed Coulson,
4s,:; It 99)
NEWMAN, (n Consulting 225 (ed Coulson, v xn It 113), che c1ita SOCRATE, 1L,
NEWMAN, (n Consulting 225 (ed Coulson, 7{8} It. 113s,), C ()I11 rferimento BARONIO, Annales 557
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Sant’Antonio lasciò il deserto e raggiunse Alessandria, «ammonendo gli abitanti che 
gli ariani combattevano la verità, e che le dottrine degli Apostoli erano predicate sol-
tanto da Atanasio»55. «Che queste dottrine eretiche […] non siano state alla fine vin-
centi, lo si deve principalmente allo zelo dei monaci di questo periodo»56. Possiamo 
anche richiamare la testimonianza di sant’Ilario già elencata tra le fonti sul fallimento 
dei vescovi:

«L’unico motivo per cui il popolo di Dio non è stato assassinato dai preti dell’Anticristo, con 
questa falsità dell’empietà, è perché questi utilizzano le stesse parole degli eretici per denotare la 
fede che essi stessi sostengono. Sanctiores aures plebis quam corda sunt sacerdotum» [le orecchie 
del popolo sono più sante che non i cuori dei vescovi]»57.

Tra i testimoni di Newman dalle varie parti del mondo cristiano nel IV secolo pos-
siamo ricordare l’esempio di Papa Liberio: quando Liberio fu esiliato dall’imperatore 
ariano, il popolo cacciò Felice, l’antipapa insediato dal partito ariano; l’imperatore 
non intervenne perché non volle «provocare la rabbia del popolo»58. Quando Liberio 
ritornò a Roma, il popolo era furioso perché aveva sottoscritto un credo favorevole 
all’arianesimo. Lo lasciarono per Felice «che innalzava lo stendardo cattolico. Fra 
gli altri Damaso [successivamente Papa] si schierò per Felice». Baronio «ci racconta 
inoltre che la gente non voleva nemmeno frequentare i bagni pubblici, nel timore di 
bagnarsi insieme col partito di Liberio»59.

2.9. La conspiratio tra pastori e fedeli

Alla fine di questo articolo Newman osserva: «Non credo proprio che una situa-
zione storica come quella dell’arianesimo tornerà mai a ripetersi. Per quanto riguarda 
invece l’oggi [i. e. 1859], se mai ci fu un’epoca che potesse fare a meno della testimo-
nianza dei fedeli e lasciare la custodia della fede ai pastori della Chiesa, essa è quella 
in cui viviamo. Mai l’episcopato della Cristianità fu così rispettoso della Santa Sede, 
[…], mai così poco disposto a mutare le carte del gioco e, finalmente, mai così al di 
sopra di ogni tentazione dei sofismi teologici. Questo spiega perché, nella mente di 
molti, il consensus fidelium ha perduto gran parte della sua rilevanza. Resta tuttavia il 

55	 Teodoreto di Ciro, Hist. IV, 27, citato in Newman, On Consulting …, 220 (ed. Coulson, 88; it. 102).
56	 Sozomeno, Hist. VII, 27, citato in Newman, On Consulting …, 220 (ed. Coulson, 88; it. 103); vedi 

anche ibid., 221 (ed. Coulson, 90; it. 104-105).
57	 Sant’Ilario, Contra Arianos 6 (PL 10, 613 B), citato in Newman, On Consulting …, 218 (ed. Coulson, 

84s.; it. 99).
58	 Newman, On Consulting …, 225 (ed. Coulson, 97; it. 113), che cita Socrate, II, 37.
59	 Newman, On Consulting …, 225 (ed. Coulson, 97s.; it. 113s.), con riferimento a Baronio, Annales 357.
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fatto che ogn1 COMPONECNTE essenzlale della Chiesa CONSCIVA le “{ 1C funzion] specifiche
HNESSUNa d RRI DUO OSSCTC trascurata COMProMmMettere la generale armon14.

Anche 1n imaterla di fede ı] alcato soltanto ı] riflesso V’eco de]l clero, tuttavıa Artıcol|nella "pastorum eTt Aidelium CONSPLYIALLO” C €  x qualcosa che 110  - 61 identifica CO  — soli
pastor1. ( e lo dimostra 1a stor1a della definizione dell’Immacolata (‚oncezlone. >>60

21  — Newman “nell’alone” del
Thomas Joseph Brown, VesScovoO di Newport, ScCI1lsse alla Santa Sede DCI lamentar-

61 dell’articolo. Newman lo 1111 SaDCIC., «La ettera CO  — 1a quale sollecitava infor-
imAazlon1 für inoltrata alla (Longregrazione di Propaganda Fide 1a quale INVIO 1seman
‚un Cardinale che Viveva Koma\| una lista de] passaggl CONtrovers] dell’articolo.
Questa lista 110  - für mal iInvlata Newman. Barnabo Pretfetto della (Longregazlo-

della Propaganda/| semplicemente concluse che Newman fosse disobbediente dal
IMOMEeNTLO che 110  - oli o1ungeva alcuna splegazlone. Da CANTLO s {  ( Newman peNSO che
1a vicenda 61 fosse risolta, poiche 10  — VV sent1to DIU nulla proposito>»61,

AÄAncora nel 1586 7/ egli GTA «ben consapevole de]l “persistente sospetto” che ı] s {  (

articolo 1n The Rambler VV destato oma benche AVOCSSC Tcevuto ass1curazlone
da Wiseman, rTamıte Manning, che 1a questlone CTa abbandonata)»e2. Quando
Ambrose St JTohn, aAM1CO di Newman dell’Oratorio di Birmingham, parlö CO  -

prefetto della (Longregazione, quest]1 nOotOo 1a permanente influenza de] ( AL -

SATtTO dalla negligenza di 1seman. «AÄA \nafe) di consolazione, Barnabo suggeri che New.
1124n CTa SANTO che Sant]ı devono aspettarsı! di GSSCTEC persegultatı»>.

Nel] 186/, dopo OTTIO annı, le incomprens1on1 ı] d eres1a Newman
oma furono F1mOossl. La rlabilitazione definitiva ebbe luogo nel 18/9, quando Papa

Leone I17 NOMINO Newman cardinale. L’“alone” di DETLLO, che CTa persist1to
oma dopo Vl’articolo 1n The Rambler, CTa sollevato da lui DCI SCINDIC, (G)1R{5

Newman STESSO OSSEeIrVO 1n quell’occasione®4,
Questa accettazlone, tuttavla, 10  — significa che le tes1 de]l s { 1  ( articolo S1ANO0

generalmente recepite. teologo gesulta Johannes Baptist Franzelin, DCL esemp10,

A0 NEWMAN, (n Consulting 225 (ed Coulson, 105s,: It 119-120)
G1 KER, Biography, 459 'edi anche (LOULSON, Introduction, 36-472 (it 48-52

KER, Biography, 595
G5 KER, Biography, O08 Cfr. ESSAIN ORNALL (edd.) The Letters and Aiaries of Tohn Henry

NEWwWMAan, vol Oxtord 19/5, 194-258; AÄRTZ, Newman-Lextkon, Yl

Newman: «The celoud 1s lifted trom for CVE1L>» ( ltazıone ella Lettera de] VESCOVO Ullathorne
Cardinal Manning, 1579 WARD, The Life of H. Cardinal NEWwWMAn, hased his Prinate

Journals and Correspondence, vol 1L, London 19”12, 446 'edi anche ÄRTZ, Newman-Lextikon, 1L3
'olke)
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fatto che ogni componente essenziale della Chiesa conserva le sue funzioni specifiche 
e nessuna di esse può essere trascurata senza compromettere la generale armonia. 
Anche se in materia di fede il laicato è soltanto il riflesso e l’eco del clero, tuttavia 
nella “pastorum et fidelium conspiratio” c’è qualcosa che non si identifica con i soli 
pastori. Ce lo dimostra la storia della definizione dell’Immacolata Concezione…»60.

2.10. Newman “nell’alone” del sospetto

Thomas Joseph Brown, Vescovo di Newport, scrisse alla Santa Sede per lamentar-
si dell’articolo. Newman lo venne a sapere. «La lettera con la quale sollecitava infor-
mazioni fu inoltrata alla Congregrazione di Propaganda Fide la quale inviò a Wiseman 
[un Cardinale che viveva a Roma] una lista dei passaggi controversi dell’articolo. 
Questa lista non fu mai inviata a Newman. […] Barnabò [Prefetto della Congregazio-
ne della Propaganda] semplicemente concluse che Newman fosse disobbediente dal 
momento che non gli giungeva alcuna spiegazione. Da canto suo Newman pensò che 
la vicenda si fosse risolta, poiché non aveva sentito più nulla a proposito»61. 

Ancora nel 1867 egli era «ben consapevole del “persistente sospetto” che il suo 
articolo in The Rambler aveva destato a Roma (benché avesse ricevuto assicurazione 
da Wiseman, tramite Manning, che la questione era stata abbandonata)»62. Quando 
Ambrose St. John, un amico di Newman dell’Oratorio di Birmingham, parlò con il 
prefetto della Congregazione, questi notò la permanente influenza del sospetto cau-
sato dalla negligenza di Wiseman. «A mo’ di consolazione, Barnabò suggerì che New-
man era un santo e che i santi devono aspettarsi di essere perseguitati»63. 

Nel 1867, dopo otto anni, le incomprensioni e il sospetto di eresia verso Newman 
a Roma furono rimossi. La riabilitazione definitiva ebbe luogo nel 1879, quando Papa 
Leone XIII nominò Newman cardinale. L’“alone” di sospetto, che era persistito a 
Roma dopo l’articolo in The Rambler, era stato sollevato da lui per sempre, come 
Newman stesso osservò in quell’occasione64.

Questa accettazione, tuttavia, non significa che le tesi del suo articolo siano state 
generalmente recepite. Il teologo gesuita Johannes Baptist Franzelin, per esempio, 

60	 Newman, On Consulting …, 228 (ed. Coulson, 103s.; it. 119-120).
61	 Ker, Biography, 489. Vedi anche Coulson, Introduction, 36-42 (it. 48-52).
62	 Ker, Biography, 598.
63	 Ker, Biography, 608. Cfr. C. S. Dessain – T. Gornall (edd.), The Letters and diaries of John Henry 

Newman, vol. XXIII, Oxford 1973, 194-238; Artz, Newman-Lexikon, 951.
64	 J. H. Newman: «The cloud is lifted from me for ever». Citazione nella Lettera del vescovo Ullathorne 

al Cardinal Manning, 4 marzo 1879: W. Ward, The Life of J.H. Cardinal Newman, based on his Private 
Journals and Correspondence, vol. II, London 1912, 446. Vedi anche Artz, Newman-Lexikon, 1188 
(Wolke).



SEMSUS e Al EWa SACONdO John enry Aeawman E teologia CoONTEMPOFraNEa

che preparo 1a („osti1tuzlone dogmatica De fide catholica DCI ı] Concilio Vaticano
che divenne cardinale tre annnı prima di Newman nel 1876 63 «1iNSegNO nelle “{ 1C

ezlon] al Collegio Romano che Newman VV NESALO che 1a gerarchia fosse SCINDIECODTLUN7 V’activum INSIVUMENTUM docendt>: lo STESSO affermö, anche DProposito della CT1s1 arla-
11 CONTTO <1111 AUTOTE aANON1MO> (1 Newman)®©6.

21  jra chiarimento nella edizione di The AÄArians of the Fourth Century
(1871)

Abbiamo 914 che l’articolo de]l 1859 1n The Rambler CTa preceduto
da alcune OsSservazlonı CONtTeEeNUuTEe nell’opera anglicana d Newman The Arians of the
Fourth Gentury Nella edizione di quest’opera Newman agglunse
un’appendice intitolata «<The Orthodoxy of the Body of Faithful during the Suprema-

of Arlanısm>»67. «HEssa consiste di partı rassuntive dell’articolo de]l Ramkbler:; 1a
{{l importanza consliste SOpPrattutto nella conclusione, nella quale Newman risponde
al SUO1 cr1t1c1»>68

Padre Gillow, 1n una ettera datata 25 aSOSTO 1829, obijettö Newman che < 1 -
possibile che C1 LO GSSCTEC un sospensione temporaneca delle funzion] della Ecclesia
docens»69 L/’articolo di Newman <arehbhbe incline acl affermare che «V’infallibilita rlslie-
de 10  — nell’ Ecclesia docens bens] nell’ Ecclesia discens. dunque / le ment]1 riflessive|
DOSSONO OSSCTEC indotte O ı] discepolo al di OD de]l 4estro. [ qul O ı]
siudizio prIvato d OD dell’autoritäa dottrinale della Chiesa ı] O breve»70

51 dovrebbe ene questa obiezione di Gillow, Dropri0 perche alcuni s()11-

dagel di opinione tendono al nostr1 o107n1 confondere “ o]1udiz10 privato” iberale
CO  — ı] “ SeNSsSO della fede”

Cir. V  7 1 WICKEL, Franzelin, In Lexikon fr Theologte UN Kirche2 A Freiburg Br. 1960, AI
275

GG PATTERSON, NEwmMan, AVIIL: cr. MBROSE ST OHN, Letter NEWwMAan, In ESSAIN (JORNALL
(edd.) The Letters and Aiaries of John Henry NEwmMan, vol 224s,; ibid., 2293, OTLa L, C ()I11 riferi-

FRANZELIN, Iractatus de diyvina Traditione SCHDLUFd, Roma- Lorino 18/0, 104, alla 11-
SpOosta A Newman In The Artans of the Fourth GCentury, edizione, 467, Ola Sulla vislione A Franzelin
de] SECHNdet edi HAMMANS, Dogmenentwicklung, 242s.; VITALTL, SCHSUS Aıdelium, /1

NEWMAN, The Artans of the Fourth GCentury, London el al 1908, 445-468 (it. 64) Cfr. l’e
dizione CuUurata Aa (LOULSON, 1961, 109-115 (it 125-134), che In evidenza le differenze rispetto
all’articolo de] 18559

G5 (LOULSON, (n Consulting 109 (it 125)
09 (GILLOW, Letter NEwmMan, August 28, 1829, In ESSAÄAIN (ed.  \ The Letters and AarIeSs of

Tohn Henry NEWwWMAan, vol London el al 1969, 204-205: cftr. anche (LOULSON, Introduction, (it.
41)
Ihid., 205
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che preparò la Costituzione dogmatica De fide catholica per il Concilio Vaticano I 
e che divenne cardinale tre anni prima di Newman (nel 1876) 65, «insegnò nelle sue 
lezioni al Collegio Romano che Newman aveva negato che la gerarchia fosse sempre 
l’activum instrumentum docendi»; lo stesso affermò, anche a proposito della crisi aria-
na, contro un «un autore anonimo» (i. e. Newman)66.

2.11. Il chiarimento nella terza edizione di The Arians of the Fourth Century
(1871)

Abbiamo già osservato che l’articolo del 1859 in The Rambler era stato preceduto 
da alcune osservazioni contenute nell’opera anglicana di Newman The Arians of the 
Fourth Century (1833). Nella terza edizione di quest’opera (1871) Newman aggiunse 
un’appendice intitolata «The Orthodoxy of the Body of Faithful during the Suprema-
cy of Arianism»67. «Essa consiste di parti riassuntive dell’articolo del Rambler; ma la 
sua importanza consiste soprattutto nella conclusione, nella quale Newman risponde 
ai suoi critici»68.

Padre Gillow, in una lettera datata 28 agosto 1859, obiettò a Newman che «è im-
possibile che ci possa essere una sospensione temporanea delle funzioni della Ecclesia 
docens»69. L’articolo di Newman sarebbe incline ad affermare che «l’infallibilità risie-
de non nell’Ecclesia docens bensì nell’Ecclesia discens. E dunque [le menti riflessive] 
possono essere indotte a porre il discepolo al di sopra del Maestro. Di qui a porre il 
giudizio privato al di sopra dell’autorità dottrinale della Chiesa il passo è breve»70.

Si dovrebbe tener presente questa obiezione di Gillow, proprio perché alcuni son-
daggi di opinione tendono ai nostri giorni a confondere un “giudizio privato” liberale 
con il “senso della fede”.

65	 Cfr. M. G. von Twickel, Franzelin, in Lexikon für Theologie und Kirche2 4, Freiburg i. Br. 1960, 272-
273.

66	 Patterson, Newman, XVII; cfr. Ambrose St. John, Letter to J. H. Newman, in Dessain – Gornall 
(edd.), The Letters and diaries of John Henry Newman, vol. XXIII, 224s.; ibid., 225, nota 1, con riferi-
mento a J. B. Franzelin, Tractatus de divina Traditione et Scriptura, Roma-Torino 1870, 104, e alla ri-
sposta di Newman in The Arians of the Fourth Century, V edizione, 467, nota. Sulla visione di Franzelin 
del sensus fidei, vedi Hammans, Dogmenentwicklung, 242s.; Vitali, Sensus fidelium, 71.

67	 J. H. Newman, The Arians of the Fourth Century, London et al. 1908, 445-468 (it. 345-364). Cfr. l’e-
dizione curata da Coulson, 1961, 109-118 (it. 125-134), che mette in evidenza le differenze rispetto 
all’articolo del 1859. 

68	 Coulson, On Consulting …, 109 (it. 125).
69	 J. Gillow, Letter to J. H. Newman, August 28, 1859, in C. S. Dessain (ed.), The Letters and Diaries of 

John Henry Newman, vol. XIX, London et al. 1969, 204-205; cfr. anche Coulson, Introduction, 31 (it. 
41).

70	 Ibid., 205.
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Newman nel s {  ( de]l 187/1 sottolinea 1a differenza tra l’episcopato, nella “{l

magg1loranza, ı] aicato nel periodo tra ı] Concilio di NIicea ı] DI1ImMO Concilio di
Costantinopoli. Questa volta, tuttavla, 1n relazione semplici sacerdaot] CO  — 1a Artıcol|test1imon1anza de]l laicı: «Parlando de]l laicato, 10 intendo includere loro Ssacerdaoti
parrocchiali per chiamarlıi COSI) almeno 1n maolti luoghi: 112 nell’insieme, esamınan-
do 1a stor1a CO  - un ampıla prospettiva, dobbiamo Inmetter: che ı] STUPDO I1-

1a Chiesa C111 1110 che governat! 61 distinsero emInentemente 1n fede, zelo,
COragg10 COSTANZAa für ALErAavVersSO ı] popolo fedele, 1a gulda di Atanasıo

de]l VEeSCOVI] eg1z1anl, sostenutl! 1n alcuni luoghi, da]l loro VEeSCOVI sacerdoti, che 1a
pegg10r eres1a für fronteggiata d eliminata territorio>/1

Newman chiari anche che 110  - mMetftfeva 1n questlone l’importanza de] magistero
episcopale 1n quanto tale‘ «Dal fatto che introduco QqUESTO tra ı] COMDOL-
aıMenNtO de]l VEeSCOVI cattolic] quello delle loro oregg]1 durante torbidi arlanıl, 10  —

61 deve DIESUMECIE che 10 tenda o1ungere acl alcuna conclusione 1n CONTTASTO CO  —

”nfallibilitäa della Ecclesia docens (la Chiesa, C106, nel s {  ( ufficio di magistero) CO  —

1a tvendicazione de]l Papa de]l VEeSCOVI] di costitulre, DCI quell’aspetto, 1a Chiesa.
SOnNOo sp1nto dare QqUESTO avvertimento perche, 1n di C55U, 10 SO110

serlamente frainteso 1n alcune cerchie riguardo IM10 PI1Imo scr1tto sull’argomento
OD imenzlonato nella rlvista The Rambler de]l magg10 18559 Ma 1n quella OCCAaslone
10 STAVO serivendo semplicemente di vista StOTr1CO 10  — dottrinale C, 11E11-

tre storicamente VECTIO, 110  - 1n cun C11SO falso che Papa, 1n quanto dottore
privato, molto di DIU VESCOVI, quando insegnNanO formalmente, DOSSONO CITAIC,
OM trov1amao che 1n realta hanno erTrato nel quarto secolo. Papa Liberio DUO VE

sottoscr1ıitto 1a ormula di Eusebio S1rm10, 1a de]l VEeSCOVI acl ÄAriminum,
1n qualche tro luogo, nondimeno ess], NONOSTLANTLE QqUESTO CITOIC, DOSSONO GSSCTITC

infallibili nelle loro decision! cathedra»ti2
Newman OSSCLIVA anche che 1a «sospenslone>» de]l magıstero episcopale DCL lun
periodo significa soltanto che 11011 V1 für CSSUMN autorevole pronunclamento della

VOCSC infallibile della Chiesa di fatto ira ı] Concilio di NIicea nel 325 ed ı] Concilio d
Costantinopoli nel 1>/5

Nella “{l corrispondenza privata CO  — Gillow, Newman distingue “sospensilone”
da “fallimento”74 In un NOtAa personale, riportante due metafore Lratte da]l Padı de]

71 NEWMAN, The Artans of the Fourth Gentury, 445-446 (it. 345-346): (LOULSON, (n Consulting 110 (it
125-126)

{2 NEWMAN, The Artans of the Fourth Gentury, (it 360): (LOULSON, (n Consulting 112s (it. 128)
73 NEWMAN, The Artans of the Fourth Gentury, 466s (it. 362): (LOULSON, (n Consulting 115 (it. 131)
74 NEWMAN, Letter Tohn Gtllow, September 2, 1829, ESSAIN (ed.  \ The Letters and WAarIes of

Tohn Henry NEWwWMAan, vol 206 « You consider “suspense” In the article IECall “tailure” Lthink
It has meanıng CVC1] far lighter than “suspension  »,
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Newman nel suo testo del 1871 sottolinea la differenza tra l’episcopato, nella sua 
maggioranza, e il laicato nel periodo tra il Concilio di Nicea e il primo Concilio di 
Costantinopoli. Questa volta, tuttavia, mette in relazione i semplici sacerdoti con la 
testimonianza dei laici: «Parlando del laicato, io intendo includere i loro sacerdoti 
parrocchiali (per chiamarli così) almeno in molti luoghi; ma, nell’insieme, esaminan-
do la storia con una ampia prospettiva, dobbiamo ammettere che il gruppo governan-
te la Chiesa venne meno e che i governati si distinsero eminentemente in fede, zelo, 
coraggio e costanza […] E fu attraverso il popolo fedele, sotto la guida di Atanasio 
e dei vescovi egiziani, sostenuti in alcuni luoghi, dai loro vescovi e sacerdoti, che la 
peggior eresia fu fronteggiata ed eliminata dal sacro territorio»71.

Newman chiarì anche che non metteva in questione l’importanza del magistero 
episcopale in quanto tale: «Dal fatto che introduco questo paragone tra il compor-
tamento dei vescovi cattolici e quello delle loro greggi durante i torbidi ariani, non 
si deve presumere che io tenda a giungere ad alcuna conclusione in contrasto con 
l’infallibilità della Ecclesia docens (la Chiesa, cioè, nel suo ufficio di magistero) e con 
la rivendicazione del Papa e dei vescovi di costituire, per quell’aspetto, la Chiesa. 
Sono spinto a dare questo avvertimento perché, in mancanza di esso, io sono stato 
seriamente frainteso in alcune cerchie riguardo al mio primo scritto sull’argomento 
sopra menzionato nella rivista The Rambler del maggio 1859. Ma in quella occasione 
io stavo scrivendo semplicemente dal punto di vista storico e non dottrinale e, men-
tre è storicamente vero, non è in alcun senso falso che un Papa, in quanto dottore 
privato, e molto di più i vescovi, quando insegnano formalmente, possono errare, 
come troviamo che in realtà hanno errato nel quarto secolo. Papa Liberio può avere 
sottoscritto la formula di Eusebio a Sirmio, e la massa dei vescovi ad Ariminum, o 
in qualche altro luogo, e nondimeno essi, nonostante questo errore, possono essere 
infallibili nelle loro decisioni ex cathedra»72.

Newman osserva anche che la «sospensione» del magistero episcopale per un lun-
go periodo significa soltanto che «non vi fu nessun autorevole pronunciamento della 
voce infallibile della Chiesa di fatto tra il Concilio di Nicea nel 325 ed il Concilio di 
Costantinopoli nel 381»73.

Nella sua corrispondenza privata con Gillow, Newman distingue “sospensione” 
da “fallimento”74. In una nota personale, riportante due metafore tratte dai Padri del 

71	 Newman, The Arians of the Fourth Century, 445-446 (it. 345-346); Coulson, On Consulting …, 110 (it. 
125-126).

72	 Newman, The Arians of the Fourth Century, 464 (it. 360); Coulson, On Consulting …, 112s. (it. 128).
73	 Newman, The Arians of the Fourth Century, 466s. (it. 362); Coulson, On Consulting …, 115 (it. 131).
74	 J. H. Newman, Letter to John Gillow, September 2, 1859, in Dessain (ed.), The Letters and Diaries of 

John Henry Newman, vol. XIX, 206: «You consider “suspense” in the article to mean “failure”. I think 
it has a meaning even far lighter than “suspension”».
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secolo, esli parla di temporaneca confusione. (G)1R{5 di una nuvola che SCUCAa

ı] cielo», che lascia Ailtrare alcuni bagliori d sole>», di <<1111 terremoto>» >
Quando fa riterimento fallimento de] «COIDO>> de]l VESCOVI, 10  — intende V’epiODTLUN7 SCODATLO 1n quanto tale, 1n C11SO STITEeTLAMENTE teologico, 1a <«1114554>> de]l VESCOVI,

«vedendoli nel loro Insieme 1n blocco, O, (G)1R{5 cumulus di individui>»76.

Note complementari DeCT l’interpretazione del sagg10
di Newman

5.1 ruolo negatıvo dei teologi ereticı nella controversıa arıana

L’articolo de] Rambler, che diventato tferimento abituale DCI quanto
riguarda l’importanza de]l lalcıi, preparo le esposiz10n1 de] Concilio Vaticano Il s11]
C11SO de]l fedeli77 Nella tcerca sStOr1ca sull’argomento S ©  x talvolta discusso sull’inter-
pretazione newmanlana de] secolo. Yves (L ongar 1n 11112  ® studio, divenuto classico,
sulla teologia de]l laicato, DPIODONC, acendo tferimento articolo di Jules Lebre
ton aul I17 secolo78, una varlazlone: ı] CONTITASTO 110  - tra ı] popolo 1a gerarchlia,
tra 1a fede de]l popolo le speculazioni de] teologl. Questa eres1a degli intellettuali
fu, tuttavla, accolta CO  — cComplacenza da maolti VESCOVI: 1a pressione degli imperatorI1
arlanı favori OtenNteEMENLE questa inclinazione alla teologia ereticale. (Longar eETt-

che Newman sottolinea importante aspetLO, anche NnO1 dobbiamo agg1ungere
qualche COMMeEeNTO DropOosIito dell’influenza negatıva de]l teolog179.

75 NEWMAN, Personal HOLE, September 12, 18)9, ESSAIN ed.), The Letters and AarIeSs of Tohn
Henry NEwmMan, vol AIX, 206s.,, OTLa cftr. PATTERSON, NEWwWMAan, Newman attribuisce la metafora
della roeli obnubilatio sant’ Agostino l’immagine de] <«TEeTrTEeM ()>> Sulpicio (e DIU tardı Baroni0).
NEWMAN, The Artans of the Fourth Century, 467 (it 363 (LOULSON, (n Consulting 116 (it 132)
Cfr. o1A 1D., Letter Tohn Gtllow, In ESSAIN (ed  \ The Letters and Aaries of Tohn Henry NEwmMan,
vol AÄIAX, 206 « You consider that the “Body ot the Bishops” In Article the Ecclesia docens.
Lthink IT merely the actual 11E1LASS AL the harticular me SPO AC11 f>>

ff Sarebbe ditficile TOvare qualche Mcostruzlione StOrica de] diba Uto SIl “SeNso della tede?” che L10:
menzlon1 l’influenza A Newman. Cir., PEI esempI10; HAMMANS, Dogmenentwicklung, 44 «NWas spa
tere Theologen ber den Glaubenssinn ‚11, Ist. hne den Einfluss Newmans nicht denken»:
BRAUCHART, Glaubenssinn, Newman «der ohl bedeutendste Zeuge für den Glaubenssinn>»:
SCHARR, ( ‚onsensus 1delium. Sur Unfehlbarkeit der Kirche A der Perspektive CINEY Konsenstheorie der
Wahrbhett, Würzbure 1992, le affermazion! de] Vatlcano I8l S()110 preparate speclalmente Aa Melchior
(ano, Newman Yves (‚ongar,

LEBRETON, Le dEsaccord de Ia fot bopulatre EF de Ia theologte SAVDanTe ANS l’Eglise ChrEtienne du FFfe
stöcle, In Revue A’Histoire Ecclesiastique 19 1923) 481-506: A 1924) 5-5  «

Cir. (LONGAR, Der Late, Stuttgart Or franc. Jalons DOUF HÜE theologte du IaAtcat (Unam
SANcLAamM 23), Parıs It Per HÜa teologia del [Atcato, Brescla
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IV secolo, egli parla di «una temporanea confusione… come di una nuvola che oscura 
il cielo», che lascia filtrare «ancora alcuni bagliori di sole», e di un «un terremoto»75.

Quando fa riferimento al fallimento del «corpo» dei vescovi, non intende l’epi-
scopato in quanto tale, in senso strettamente teologico, ma la «massa» dei vescovi, 
«vedendoli nel loro insieme o in blocco, o, come un cumulus di individui»76.

3. Note complementari per l’interpretazione del saggio
di Newman

3.1. Il ruolo negativo dei teologi eretici nella controversia ariana

L’articolo del Rambler, che è diventato un riferimento abituale per quanto 
riguarda l’importanza dei laici, preparò le esposizioni del Concilio Vaticano II sul 
senso dei fedeli77. Nella ricerca storica sull’argomento s’è talvolta discusso sull’inter-
pretazione newmaniana del IV secolo. Yves Congar in uno studio, divenuto classico, 
sulla teologia del laicato, propone, facendo riferimento a un articolo di Jules Lebre-
ton sul III secolo78, una variazione: il contrasto non è tra il popolo e la gerarchia, ma 
tra la fede del popolo e le speculazioni dei teologi. Questa eresia degli intellettuali 
fu, tuttavia, accolta con compiacenza da molti vescovi; la pressione degli imperatori 
ariani favorì potentemente questa inclinazione alla teologia ereticale. Congar ammet-
te che Newman sottolinea un importante aspetto, anche se noi dobbiamo aggiungere 
qualche commento a proposito dell’influenza negativa dei teologi79.

75	 J. H. Newman, Personal note, September 12, 1859, in Dessain (ed.), The Letters and Diaries of John 
Henry Newman, vol. XIX, 206s., nota 3; cfr. Patterson, Newman, 75. Newman attribuisce la metafora 
della coeli obnubilatio a sant’Agostino e l’immagine del «terremoto» a Sulpicio (e più tardi a Baronio).

76	 Newman, The Arians of the Fourth Century, 467 (it. 363 ); Coulson, On Consulting …, 116 (it. 132). 
Cfr. già Id., Letter to John Gillow, in Dessain (ed.), The Letters and Diaries of John Henry Newman, 
vol. XIX, 206: «You consider that the “Body of the Bishops” in the Article means the Ecclesia docens. 
I think it merely means the actual mass at the particular time spoken of».

77	 Sarebbe difficile trovare qualche ricostruzione storica del dibattito sul “senso della fede” che non 
menzioni l’influenza di Newman. Cfr., per esempio: Hammans, Dogmenentwicklung, 244: «Was spä-
tere Theologen über den Glaubenssinn sagen, ist ohne den Einfluss Newmans nicht zu denken»; 
Brauchart, Glaubenssinn, 59: Newman – «der wohl bedeutendste Zeuge für den Glaubenssinn»; P. 
Scharr, Consensus fidelium. Zur Unfehlbarkeit der Kirche aus der Perspektive einer Konsenstheorie der 
Wahrheit, Würzburg 1992, 23: le affermazioni del Vaticano II sono preparate specialmente da Melchior 
Cano, J. H. Newman e Yves Congar.

78	 J. Lebreton, Le désaccord de la foi populaire et de la théologie savante dans l’Église chrétienne du IIIe 
siècle, in Revue d’Histoire Ecclésiastique 19 (1923) 481-506; 20 (1924) 5-37.

79	 Cfr. Y. Congar, Der Laie, Stuttgart 19562, 464-465 [or. franc. Jalons pour une théologie du laicat (Unam 
sanctam 23), Paris 19542; it. Per una teologia del laicato, Brescia 1966]. 
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La testimonilanza dei fedeli COmMmMe “inısura dello SpIrIto cattolico”
L’“alone” d Newman GTA favorito da un’inadeguata visione de]

aicato SOSTEeNuUuTA da alcun] membri della serarchla. Monsignor (Feorge Talbot, Artıcol|
DCI esemp10, membro inglese della (.urla Komana, anch’egli coNvert1ito dall’An
olicanesimo, SCIlveva Cardinal Mannıng nel 1856 / M] Dr Newman l’uomo DIU
pericoloso d’Inghilterra, Lel vedra che fara SO de] alcato CONITO 1a S1iu1a (srazla>.
«Che OS € ’ambito de]l laicı? (Lacclare, SDaralc, intratteners]. QÜueste USC le CONOSCO-

I 10  — hanno CSSUMN diritto d meftftfere ı] 1AasO 1n quest1on1 ecclesiastiche»80
IMOMEeNTLO che Talbot GTA consultore della (Longregazione Propaganda Fide, contribui

ormare ’ “alone” di
Newman VV una Vislone differente. Fondato s11] battesimo sulla contferma-

z10Ne, Ogn1 ecrist1ano ha 1a forza della fede che conterisce Istinto DCI distinguere
ira verıta d CITLITOTIC L/’eserc1710 de]l magistero COMp1tO della gerarchla costitulta
dalla SUCCEsSSIONE apostolica, 1n Ogn1 AasO 11S5O de]l fedeli paragonabile
“barometro” che 110  - deve OSSCTEC da Gi_i esempI1 indicati da Newman
nelle “{ 1C DE MOStrano, tuttavla, anche 1a possibilitä de] fallimento. Nell’Irlanda de]l
AVI secolo laicı Salvarono 1a Chiesa, quando 1a gerarchia für SUOPDPICSSa dalla violenza
dello Stato inglese. (1 nondimeno, nello STESSO periodo, 1n Inghilterra ı] fallimento
de]l laicı DIrOVOCO collasso della Chiesa. Le seguent! OSservazlon1] de] 18)1, Lratte da

discorso al fratelli de]l Piccolo (Jratorio di Birmingham, SO110 Jegate al desiderio d
VE alcato Istrulto SAaNTtTO

<«(10 che 10 desidero nel cattolicı ONO al fare C100  e che la loro religione; U:  ® al
quel “migliori carısm1 ” nel quali l’Apostolo V1 ordina al ET “zelant1 ” Non dovete ASCOIN-
ere vostr1 talenti in tazzoletto, la VOSITa ucerna MOgg10. Non voglio alcato
ante, nel discorsi, polemico, LOMINI che la propria religione, che
entrino CS55a, che sapplanoesOVeEe S1 trOvano, che COMNOSCANO C100  e che SOSTENSONO
che COS4 iInvece I9% che COMNOSCALNO Droprio eredo Lanto bene da poterne are una splegazlone,

tanta storl1a da poterlo ditendere. Voglio alcato intelligente, ben istrulto:;: 11O  — 1NCSO che S12
la VOSITa attuale eondizione: intendo, pero, OGN TIE SCVEIO, C, COMNNE direbbero alcuni, esorbitante
nelle mle richleste, voglio che VOoL1 ampliate la VOSITa COMNOSCCHNZA, che coltiviate la VOSITa raglone,
che abbiate una visione della relazione tra verlta ver1täa, che imparlate vedere le COSE COMNNE

N  P che comprendiate reCIPraocCa tra fede raglone, quali SOL1LO fondament!
princ1p1 del cattolicesimo, OVeEe S1aNO le Inconsistenze le assurdita della teorl1a protestante.
Non 11 PICOCCUDA fatto che Saretfe pegglor1 cattolicı nel familiarizzare CO  — quest1 argoment],
purche serblate vivido al ID che STA cielo, che 11O  S imentichiate che delle
anıme destinate ET osiudicate calvate. In tutt1 tempIl alcato la mlisura dello Splrıto
cattolico; i laicı salyarono la Chiesa Irlanda tre secoal| ta, mentre la tradirono Inghilterra, Chi
C1 ouldava, fa tedele, menfre OSITO popolo fa codardo. Dovreste ET capacı al t1rare fuor1
C100  e che sentlite C100  e che intendete, oltre sentirlo intenderlo»S1.

X{} 1 ALBOT, Letter Cardinal Manning, Vatlcan Lty, April 2), 1867 W ARD, The Life of Cardinal
NEWwWMAan, vol 1L, London el al 19”12, 147 Su Talbot, edi AÄRTZ, Newman-Lextikon, 1025

X] NEWMAN, Lectures the Present Postition of Catholics IM England, London el 1909, 3%0s
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3.2. La testimonianza dei fedeli come “misura dello spirito cattolico”

L’“alone” di sospetto su Newman era stato favorito da un’inadeguata visione del 
laicato sostenuta da alcuni membri della gerarchia. Monsignor George T. Talbot, 
per esempio, un membro inglese della Curia Romana, anch’egli convertito dall’An-
glicanesimo, scriveva al Cardinal Manning nel 1867: «Il Dr. Newman è l’uomo più 
pericoloso d’Inghilterra, e Lei vedrà che farà uso del laicato contro la Sua Grazia». 
«Che cos’è l’ambito dei laici? Cacciare, sparare, intrattenersi. Queste cose le conosco-
no; ma non hanno nessun diritto di mettere il naso in questioni ecclesiastiche»80. Dal 
momento che Talbot era consultore della Congregazione Propaganda Fide, contribuì 
a formare l’“alone” di sospetto.

Newman aveva una visione differente. Fondato sul battesimo e sulla conferma-
zione, ogni cristiano ha la forza della fede che conferisce un istinto per distinguere 
tra verità ed errore. L’esercizio del magistero è compito della gerarchia costituita 
dalla successione apostolica, ma in ogni caso il senso dei fedeli è paragonabile a un 
“barometro” che non deve essere messo da parte. Gli esempi indicati da Newman 
nelle sue opere mostrano, tuttavia, anche la possibilità del fallimento. Nell’Irlanda del 
XVI secolo i laici salvarono la Chiesa, quando la gerarchia fu soppressa dalla violenza 
dello Stato inglese. Ciò nondimeno, nello stesso periodo, in Inghilterra il fallimento 
dei laici provocò il collasso della Chiesa. Le seguenti osservazioni del 1851, tratte da 
un discorso ai fratelli del Piccolo Oratorio di Birmingham, sono legate al desiderio di 
avere un laicato istruito e santo: 

«Ciò che io desidero nei cattolici è il dono di fare emergere ciò che è la loro religione; è uno di 
quei “migliori carismi” nei quali l’Apostolo vi ordina di essere “zelanti”. Non dovete nascon-
dere i vostri talenti in un fazzoletto, o la vostra lucerna sotto un moggio. Non voglio un laicato 
arrogante, avventato nei discorsi, polemico, ma uomini che conoscano la propria religione, che 
entrino in essa, che sappiano esattamente dove si trovano, che conoscano ciò che sostengono e 
che cosa invece no, che conoscano il proprio credo tanto bene da poterne dare una spiegazione, 
e tanta storia da poterlo difendere. Voglio un laicato intelligente, ben istruito; non nego che sia 
la vostra attuale condizione: intendo, però, essere severo, e, come direbbero alcuni, esorbitante 
nelle mie richieste, voglio che voi ampliate la vostra conoscenza, che coltiviate la vostra ragione, 
che abbiate una visione della relazione tra verità e verità, che impariate a vedere le cose come 
stanno, che comprendiate il rapporto reciproco tra fede e ragione, quali sono i fondamenti e i 
principi del cattolicesimo, e dove siano le inconsistenze e le assurdità della teoria protestante. 
Non mi preoccupa il fatto che sarete i peggiori cattolici nel familiarizzare con questi argomenti, 
purché serbiate un vivido senso di Dio che sta in cielo, e che non dimentichiate che avete delle 
anime destinate a essere giudicate e salvate. In tutti i tempi il laicato è stato la misura dello spirito 
cattolico; i laici salvarono la Chiesa in Irlanda tre secoli fa, mentre la tradirono in Inghilterra. Chi 
ci guidava, fu fedele, mentre il nostro popolo fu codardo. Dovreste essere capaci di tirare fuori 
ciò che sentite e ciò che intendete, oltre a sentirlo e a intenderlo»81.

80	 G. Talbot, Letter to Cardinal Manning, Vatican City, April 25, 1867: W. Ward, The Life of Cardinal 
Newman, vol. II, London et al. 1912, 147. Su Talbot, vedi Artz, Newman-Lexikon, 1025.

81	 J. H. Newman, Lectures on the Present Position of Catholics in England, London et al. 1909, 390s.
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Papa Benedetto C1tO un essenz1lale di QqUESTO discorso durante la beatifica-
zione di Newman Birmingham nel 201052ODTLUN7

La profezia di Newman sulla «grande apostasıa>»
Nel] 1985 Jan Walgrave DOSC ecriticamente 1a questione le OsSservazlon] sulla te-

st1mon1anza de]l fedeli OSSEerO ALICOTLA valide Ne] OSITO di cCrescentfe apostasıla
1a maggloranza de]l “fedeli” ha un mentalita DIU secolarizzata che IM allontana dalla
loro fede tradizionale. SS]1 SO110 influenzati da maolti fattori, specialmente daj 111485585

media®?. Forse Newman GTA trOoDpDO ott1mıistar”
Per quanto riguarda ı] teologico delle idee di Newman, 110  - sutficien-

leggere soltanto l’articolo AD DAarsO nel Rambler nel 18559 In una ettera privata
Edward Pusey, 1n vista de] Concilio Vaticano 1, Newman SSCIVA che NESSUNÖ do
vrebbe temmere ı] siudizio definitivo della Chiesa, DCI esemp10 sull’infallibilita de]
Papa, pluttosto 1a contftusione della verıta divina CO  - l’opinione da d
lalcı che 61 pPresentanO OM piccoli papı

«\Non problema credere, quando la Chiesa ha parlato; CIO problema quando S1 leva
UINECTO al piccoli papıl, SPCSS5O lalcl, che predicano CONEFEFO VEeSCOVI pretl, fanno delle proprie
OpInlon1 articoli al tede, intimoriscaono popolo devoato semplice respingonO oli Inquirentb>*4,

51 deve OTtTAre che Newman für molto CIt1CO le correntl ideologiche che CT A”-

1n srado Irretire 7intera mentalita d popolo. Ne] famoso “discorso de]l bigliet-
to  A de] 18/9, pronunclato 1n OCccaslone della y{l nomina cardinalizia, egli descrive
liberalismo OM ı] pIU srande pericolo della {{l DO QÜuesto t1DO d “liberalismo”
rihuta la rivelazione della verıta divina 1n (Je8 (rIsto 1a tratta (G)183{° fosse al livel
lo di un ’ opinione Newman considerava quası intero OTIDO de]l lalcı anglicani
culturalmente 'ormati (G)1R{5 dedito QquUESTO liberalismeo:

«Nel lungo degli annnı ho molti sbaglı. Non ho nulla al quella alta perfezione
che S1 negli ser1ıtt1 del santl, C10€ l’assoluta ASSCI17Z4 al ertrorl. Ma C100  e che erteda al 1lre

proposito Adi C100  e che ho scritto, queESLO: la intenzlone, l’assenza al SCOpI personall,
i} dell’obbedienza, la disponibilitä ad GASCLTEP timore Adi sbagliare, desiderio Adi
servire la Chiesa, C, PCL misericordia divina, 11 COMplLaCCIO Adi dire,
n dall’inizio 11 SOM O OpDOSIO ad una orande sclagura. Per trenta, uaranta, cinquant annı ho
CEercato al COM le mle forze lo Splrıto del liberalismeo nella religione. Maı la

Cir. BENEDETTO AVIU, Homily during Fhe Holy Mass JE the heatification of the n»enerabhle Cardinal John
Henry NEwmMan, Birmingham, settembre 2010

5 Cir. WALGRAVE, CUWIMAaNSs ESSay 2558

NEWMAN, Letter PuseYy, July 21, 1867, In ESSAIN ORNALL (edd.) The Letters
and ALAYIeS of John Henry NEWwWMAan, vol Oxtord 197/5, AI
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Papa Benedetto citò una parte essenziale di questo discorso durante la beatifica-
zione di Newman a Birmingham nel 201082.

3.3. La profezia di Newman sulla «grande apostasia»

Nel 1985 Jan Walgrave pose criticamente la questione se le osservazioni sulla te-
stimonianza dei fedeli fossero ancora valide. Nel nostro tempo di crescente apostasia 
la maggioranza dei “fedeli” ha una mentalità più secolarizzata che li allontana dalla 
loro fede tradizionale. Essi sono influenzati da molti fattori, specialmente dai mass 
media83. Forse Newman era troppo ottimista?

Per quanto riguarda il contesto teologico delle idee di Newman, non è sufficien-
te leggere soltanto l’articolo apparso nel Rambler nel 1859. In una lettera privata a 
Edward Pusey, in vista del Concilio Vaticano I, Newman osserva che nessuno do-
vrebbe temere il giudizio definitivo della Chiesa, per esempio sull’infallibilità del 
Papa, ma piuttosto la confusione della verità divina con l’opinione umana da parte di 
laici che si presentano come piccoli papi:

«Non è un problema credere, quando la Chiesa ha parlato; il vero problema è quando si leva un 
numero di piccoli papi, spesso laici, che predicano contro vescovi e preti, fanno delle proprie 
opinioni articoli di fede, intimoriscono il popolo devoto e semplice e respingono gli inquirenti»84.

Si deve notare che Newman fu molto critico verso le correnti ideologiche che era-
no in grado irretire l’intera mentalità di un popolo. Nel famoso “discorso del bigliet-
to” del 1879, pronunciato in occasione della sua nomina cardinalizia, egli descrive il 
liberalismo come il più grande pericolo della sua epoca. Questo tipo di “liberalismo” 
rifiuta la rivelazione della verità divina in Gesù Cristo e la tratta come se fosse al livel-
lo di un’opinione umana. Newman considerava quasi l’intero corpo dei laici anglicani 
culturalmente formati come dedito a questo liberalismo: 

«Nel lungo corso degli anni ho commesso molti sbagli. Non ho nulla di quella alta perfezione 
che si trova negli scritti dei santi, cioè l’assoluta assenza di errori. Ma ciò che credo di poter dire 
a proposito di tutto ciò che ho scritto, è questo: la retta intenzione, l’assenza di scopi personali, 
il senso dell’obbedienza, la disponibilità ad essere corretto, il timore di sbagliare, il desiderio di 
servire la santa Chiesa, e, per misericordia divina, un certo successo. E, mi compiaccio di dire, 
fin dall’inizio mi sono opposto ad una grande sciagura. Per trenta, quaranta, cinquant’anni ho 
cercato di contrastare con tutte le mie forze lo spirito del liberalismo nella religione. Mai la santa 

82	 Cfr. Benedetto XVI, Homily during the Holy Mass with the beatification of the venerable Cardinal John 
Henry Newman, Birmingham, 19 settembre 2010.

83	 Cfr. Walgrave, Newmans Essay …, 253s.
84	 J. H. Newman, Letter to E. B. Pusey, July 21, 1867, in C. S. Dessain – T. Gornall (edd.), The Letters 

and diaries of John Henry Newman, vol. XXIII, Oxford 1973, 272.
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Chiesa ha Vu magglore necessita DIU orande ULSCHZA al camplon1 che V1 S1 OD DONCSSCIO DIU
al 0991, quando, ahime!, S1 tratta Oormal al CTLOTE che S1 estende COMNNE trappola mortale

la in questa COS1 orande OCccaslone, quando naturale che chi S1 al M10 OSIO,
estenda lo sguardo mondo, alla Chiesa, in nel mondo, al S1I10O [uturo, 11O  S Artıcol|sara, D  F tltenuto fuor1 luogo che 10 fiInnovı la condanna che g1a COS1 SPCSSO ho pronunclato,

Lliberalismo in IB) relig10s0 la dottrina secondo Cul 11O  S C €e  D alcuna verlta posıtıva nella
religione, erteda vale quanto altro, questa una eonNcezlane che Ognl S10rNO acquista
DIU eredito forza. S51 OD DOLLC qualunqgue fconosciImenta al una religione COMNNE EFa Insegna
che devono OGN TIE tollerate, perche PCL S1 tratta al una questione al OpIn10nN1. La
religione r1velata 11O  S una ver1täa, sentimento una preferenza personale: 11O  — fatto
Oggett1vo miracoloso; ed diritto al elascun individuo farle 1lre C100  e che DIU colpisce
la S1144 fantasla.
Finora potere eivile er1isti1ano. Anche azlonı dalla Chiesa, COMNNE nella mla,
quand’ero g10vane, valeva ALNCOTLA dictum: “ Il eristianesimo la legge del Paese” (Jra UU
STAa STTUELUrCA eivile della socleta, che crteazlone del cristianesimo, STA rigettando OVUNJUC
etristianesimao>»“

Newman denuncia 1a «srande apOosLasıa>» che differente nel varlı paes]1, che
rappresenta srande pericolo DCT 1a Chiesa86. Egli conclude ı] s { 1  ( discorso CO  —

ALLO di Aducia nella divina provvidenza che ha 914 ASSIStT1TO 1a Chiesa 1n pericoli
apparentemente mortali. «Normalmente 1a Chiesa 110  - deve far tro che DEISCVCIALE
nel proprIi doveri, nella Aducia nella DAaCC, STAre tranquilla attendere 1a salvez7za di
Dio>»S7.

Valutazione dell’approccio di Newman nella discussione
cContemporanea

4.1 della fede l’opinione pubblica
La OMMIsSsSIONeEe Teologica Internazionale ne] s { 1  ( documento aul W ZAVYZAN fider T1-

leva varl aspett1 che hanno PrOVOCaLOo un controversl1a nella teologia CONtEMPOrCAaNECA:
«Uno degli argoment] DIU delicati quello delle relazion] fra ı] W ZAVYZAN fAidez l’opinio-

NEVILLE, Addresses Cardinal Ne10man I3 his Replies PEIC. 18/9-81, London el al 1909, G63-65
(May 12, 1879

XO Cir. ibid., 'edi anche l SC1LELOLLC A NEWMAN The infidelity of the future, all’apertura de] St
Bernhard’s Sem1nary, ottobhre 1575 NEWMAN, Fatith and Prejiudice and O)ther Unpublished Ser-
HOT, edito Aa The Birmingham Uratory, New 'ork 19)7/, 115-128: Letter Mys Wla [Monique]
Maskell, January 6, 18/7/, In ESSAIN ORNALL (edd.) The Letters and WAarIes of John Henry
NEWwWMAan, vol Oxtord 197/), 156 l’infedeltä futura sara COINEC diluvio, quando <«S1
vedere soltanto le cime delle MONTLACENE, COLILC isole nella desolazione delle ACQUECH,

Ihid.,
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Chiesa ha avuto maggiore necessità e più grande urgenza di campioni che vi si opponessero più 
di oggi, quando, ahimè!, si tratta ormai di un errore che si estende come trappola mortale su 
tutta la terra; e in questa così grande occasione, quando è naturale che chi si trova al mio posto, 
estenda lo sguardo a tutto il mondo, alla santa Chiesa, in quanto nel mondo, e al suo futuro, non 
sarà, spero, ritenuto fuori luogo che io rinnovi la condanna che già così spesso ho pronunciato.
Il liberalismo in campo religioso è la dottrina secondo cui non c’è alcuna verità positiva nella 
religione, ma un credo vale quanto un altro, e questa è una concezione che ogni giorno acquista 
più credito e forza. Si oppone a qualunque riconoscimento di una religione come vera. Insegna 
che tutte devono essere tollerate, perché per tutte si tratta di una questione di opinioni. La 
religione rivelata non è una verità, ma un sentimento e una preferenza personale; non un fatto 
oggettivo o miracoloso; ed è un diritto di ciascun individuo farle dire tutto ciò che più colpisce 
la sua fantasia. […]
Finora il potere civile è stato cristiano. Anche in Nazioni separate dalla Chiesa, come nella mia, 
quand’ero giovane, valeva ancora il dictum: “Il cristianesimo è la legge del Paese”. Ora que-
sta struttura civile della società, che è creazione del cristianesimo, sta rigettando ovunque il 
cristianesimo»85.

Newman denuncia la «grande apostasia» che è differente nei vari paesi, ma che 
rappresenta un grande pericolo per la Chiesa86. Egli conclude il suo discorso con 
un atto di fiducia nella divina provvidenza che ha già assistito la Chiesa in pericoli 
apparentemente mortali. «Normalmente la Chiesa non deve far altro che perseverare 
nei propri doveri, nella fiducia e nella pace, stare tranquilla e attendere la salvezza di 
Dio»87.

4. Valutazione dell’approccio di Newman nella discussione
contemporanea

4.1. Il senso della fede e l’opinione pubblica

La Commissione Teologica Internazionale nel suo documento sul sensus fidei ri-
leva vari aspetti che hanno provocato una controversia nella teologia contemporanea: 
«Uno degli argomenti più delicati è quello delle relazioni fra il sensus fidei e l’opinio-

85	 W. P. Neville, Addresses to Cardinal Newman with his Replies etc. 1879-81, London et al. 1909, 63-65 
(May 12, 1879).

86	 Cfr. ibid., 67. Vedi anche il sermone di Newman su The infidelity of the future, all’apertura del St. 
Bernhard’s Seminary, 2 ottobre 1873: J. H. Newman, Faith and Prejudice and Other Unpublished Ser-
mons, edito da The Birmingham Oratory, New York 1957, 113-128; Letter to Mrs. William [Monique] 
Maskell, January 6, 1877, in C. S. Dessain – T. Gornall (edd.), The Letters and Diaries of John Henry 
Newman, vol. XXVIII, Oxford 1975, 156: l’infedeltà futura sarà come un diluvio, quando «si potranno 
vedere soltanto le cime delle montagne, come isole nella desolazione delle acque».

87	 Ibid., 70.
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pubblica della magg1oranza, S12 all’interno S12 all’esterno della Chiesa»88. OMmMe
di a  (  a, DOsSs1amo OTAre 1a differenza ira contenut1 di fede presentI1 nella

maggloranza de] popolo 1a plenezza della dottrina ecclesiastica della ftede SecondoODTLUN7 ar] Rahner, «C’E, 1n relazione al contenut1 materiali della fede, una notevole differen-
tra l’insegnamento esplicito de]l contenut! di questa fede da de] mMinistero del

1a Chiesa contenut! mediamente CONOSCIULTI rmtenut! da]l membri della Chiesa»®9
(‚ertamente C€e  x fatto della fides implicıta Cul anche Newman fa tferimento nel s {  (

articolo90- uon cattolico rtiene implicitamente nella propria fede ogn1 (8NXY2] che 1a
Chiesa insegna (G)183{° una dottrina di fede, anche 110  - cosclente di Ogn1 dettaglio.
Secondo Newman, 1a “fede implicita” dovrebbe divenire vieppiu una fede COMNSAaPDC-
vole, perlomeno nel fedeli disposti studiare la dottrina della Chiesa contemplare

S1101 divini mister1?1. mMO d’esempi0 egli ricorda V’entusiasmo de]l popolo d Efeso
1n segulto alla definizione di Marla (G)183{° “Theotokos” Oss1a (G)1R{5 “Madre d Dio”
«1 dormi DOCO quella Efeso perche tutt1 tmasero svegli DCL manıifestare 1a
loro o1019, 1a C1itta CTa 1NAaLre di luce, perche Ogn1 Ainestra GTA iluminata»92.

COMp1tO della Chiesa, ine di VE «entuslast] sosten1tor1», comunlicare 1n forma
esplicita 1a fede la “{l importanza DCI 1a vita cristilana: diversamente 1a s1tuazlione
«nelle class] colte Anisce DCI diventare indifferenza 1n quelle umili superst1zione>»”>,

La s1tuazlione 61 fa DIU problematica quando C €  x dissenso tra fedeli
magıstero SUN contenut1 della fede Herbert Vorgrimler, allievo di Rahner, parla d
una CO  ZA tra ı] magıstero ı] popolo di Dio «semplici» fedeli hanno
reale autorita di insegnamento>» che 10  — deve GSSCTEC rservata alla gerarchia®4,

Secondo 11112  ® studio tedesco aul COHSNECHSNUS fAidelium, «dissenso 1n inaterl1a di
f€d€>> (Glaubensdissens) «diritto relativo>» che DUO, DCL esemp10, GSSCTEC esercltato

XS OGLL, SCHSUS det 115
9 KAHNER, OÖffiztelle Glaubenslehre der Kirche und faktische Gläubigkeit des Volkes, In 1D., Schriften

ZUF Theologte, vol 16, Zürich 1984, 217/-25U, In harticolare 217 «Bezüglich des materlalen Glaubensin-
halts eine erhebliche Differenz besteht zwischen dem, Was kirchenamtlich ausdrücklich als Inhalt die-
s Glaubens vgelehrt wird, un dem, Was davon 1m Glaubensbewusstsein der Kirchenchristen SCWUSST
un testgehalten wird».

0 Cir. NEWMAN, (n Consulting 230) (it. 122-123) «] think certainly that the Ecelesta AOcens 1s 1LE1LOIC

happy when che has such enthusiastic bartısans about her ALC ere represented, than when che CULS
off the taithful trom the study of her divine doectrines and the sympathy of her divine contemplations,
and requlres trom them fides implictta In her word, which the educated classes will terminate In
inditference, and In the POOFTEF superst1t10n>»,

1 'edi la hrecedente ceitazlone.

NEWMAN, (n Consulting Z253U: d Coulson, 106 (it. 122)
3 Ihid. (it 123): Newman L1°  - affronta esplicitamente la relazione Lra sensus hıdet opinıone pubblica,

o1A offre alcune OSServazlonı eritiche sull’“opinione pubblica” edi PATTERSON, NEWwWMAan, 86-91
V ORGRIMLER, VOm "CENSUS dert” ZUHFE "PONSCHSUS Aıdelium”, Conecilium 1 1985) 2317-247)2
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ne pubblica o della maggioranza, sia all’interno sia all’esterno della Chiesa»88. Come 
punto di partenza, possiamo notare la differenza tra i contenuti di fede presenti nella 
maggioranza del popolo e la pienezza della dottrina ecclesiastica della fede. Secondo 
Karl Rahner, «c’è, in relazione ai contenuti materiali della fede, una notevole differen-
za tra l’insegnamento esplicito dei contenuti di questa fede da parte del ministero del-
la Chiesa e i contenuti mediamente conosciuti e ritenuti dai membri della Chiesa»89. 
Certamente c’è il fatto della fides implicita cui anche Newman fa riferimento nel suo 
articolo90: un buon cattolico ritiene implicitamente nella propria fede ogni cosa che la 
Chiesa insegna come una dottrina di fede, anche se non è cosciente di ogni dettaglio. 
Secondo Newman, la “fede implicita” dovrebbe divenire vieppiù una fede consape-
vole, perlomeno nei fedeli disposti a studiare la dottrina della Chiesa e a contemplare 
i suoi divini misteri91. A mo’ d’esempio egli ricorda l’entusiasmo del popolo di Efeso 
in seguito alla definizione di Maria come “Theotokos” ossia come “Madre di Dio”: 
«Si dormì poco quella notte a Efeso perché tutti rimasero svegli per manifestare la 
loro gioia, e tutta la città era un mare di luce, perché ogni finestra era illuminata»92. 
È compito della Chiesa, al fine di avere «entusiasti sostenitori», comunicare in forma 
esplicita la fede e la sua importanza per la vita cristiana; diversamente la situazione 
«nelle classi colte finisce per diventare indifferenza e in quelle umili superstizione»93.

La situazione si fa ancor più problematica quando c’è un dissenso tra i fedeli e il 
magistero sui contenuti della fede. Herbert Vorgrimler, un allievo di Rahner, parla di 
una concorrenza tra il magistero e il popolo di Dio. I «semplici» fedeli hanno «una 
reale autorità di insegnamento» che non deve essere riservata alla gerarchia94.

Secondo uno studio tedesco sul consensus fidelium, un «dissenso in materia di 
fede» (Glaubensdissens) è un «diritto relativo» che può, per esempio, essere esercitato 

88	 CTI, Sensus fidei, n. 113.
89	 K. Rahner, Offizielle Glaubenslehre der Kirche und faktische Gläubigkeit des Volkes, in Id., Schriften 

zur Theologie, vol. 16, Zürich 1984, 217-230, in particolare 217: «Bezüglich des materialen Glaubensin-
halts eine erhebliche Differenz besteht zwischen dem, was kirchenamtlich ausdrücklich als Inhalt die-
ses Glaubens gelehrt wird, und dem, was davon im Glaubensbewusstsein der Kirchenchristen gewusst 
und festgehalten wird».

90	 Cfr. Newman, On Consulting …, 230 (it. 122-123): «I think certainly that the Ecclesia docens is more 
happy when she has such enthusiastic partisans about her as are here represented, than when she cuts 
off the faithful from the study of her divine doctrines and the sympathy of her divine contemplations, 
and requires from them fides implicita in her word, which in the educated classes will terminate in 
indifference, and in the poorer in superstition».

91	 Vedi la precedente citazione.
92	 Newman, On Consulting …, 230; ed. Coulson, 106 (it. 122).
93	 Ibid. (it. 123); Newman non affronta esplicitamente la relazione tra sensus fidei e opinione pubblica, ma 

già offre alcune osservazioni critiche sull’“opinione pubblica”: vedi Patterson, Newman, 86-91.
94	 H. Vorgrimler, Vom “sensus fidei” zum “consensus fidelium”, in Concilium 21 (1985) 237-242.
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CONTTO 1a validita dell’Eneciclica UMANde Vitae di Paolo VI Questo STESSO studio
C1lta una ben NnOotAa VOCC di dizionario di Max Seckler ı] quale sostlene che
de]l fedeli DUO OSSCTC rlevato stat1ist1icamente?6. Che (8KY2] succede, tuttavla, quando 1a Artıcol|magg1loranza de]l “fedeli” 10  — crede HNEILNNCINO nella resurrezione, quando solamente
1a imiInoranza condivide le verıta de] Credo apostolico, quando soltanto ı] C1IN-
GUC ı] diec] de]l membri della Chiesa frequentano regolarmente 1a Messa
domenicale? Devono OSSCTC considerati numer] “rillevanti” DCL queste “statistiche”?

Vorgrimler 110  - prende 1n considerazione 1a possibilitä di una sradualitä nella
realizzazione de] W ZAVYZAN fidei I7 C11SO della fede, tuttavla, differente nel fedeli: 1a
imnisura deve GSSCTITC 1a plena identificazione CO  - 1a fede cattolica rlscontrata nel Ssantl.
Una fede parzlale che “seleziona” alcun] contenut1 rihuta altrı 110  - fede ne]
C11SO reale della virtu teologica che Dproviene da Dio Lu1 61 riferisce, una virtu
che ACCETLA 7intera tvelazione insegnata dalla Chiesa. fedeli devono OSSCTEC dunque
docili mMinIstr1i apostolici che hanno Mcevuto da Dio COMDItO d tr:
1a dottrina della divina rivelazione. Nel documenti de] Concilio Vaticano 1L, nella
Lumen GeENLIUM, ı] WE ZAYZAN fidei CONNOTLATLO (G)1R{5 “sovrannaturale’ I8 ı] che significa
che ha orlgine nella virtu teologica della fede (e 10  — 1n Op1in1on1 umane)??. San (10
vVannı Paolo 1L, nella {{l Lettera apostolica Famaliaris CONSOYLIO ), stabilisce che
1a tcerca statist1ca di op1In10Nn1 magg1loritarlie nella Chiesa 110  - DUO OSSCTC identificata
CO  - ı] 11SO sovrannaturale della fede100 L’Istruzione sulla vocazlone de]l teologo
DOonum HEYIFALIS della (Longregazlone DCI 1a Dottrina della Fede riporta analoghe
servazıon1101

SCHARR, ( ‚onsensus i1delium. Sur Unfehlbarkeit der Kirche A der Perspektive CINEY Konsenstheortie
der Wahrbheit, Würzburg 1992, 154

4G SECKLER, Glaubenssinn, In Lexikon TÜr Theologte Un Kirche 1960) coll 245-948: In harticolare
946 Cfr. SCHARR, ( ‚onsensus fidelium, 17/9

'edi le Ote eritiche In BURGHARDT, Tastitution Glaubenssinn, 44-49
Y Lumen CN
49 Per ULla deserizione ontologica de] SEHÜN Aıdet nella teologia della orazla, edi le conclusioni In VITALL,

Sensus hıdelium, 410s
100 (JIOVANNI PAOLO 1L, Fariliaris CONSOFLIO, «11 “soprannaturale della tede” L1°  - consIste

berö solamente necessaramente nel dei fedeli. La Chiesa, seguendo (risto, la ver1Itäa,
che L1°  - SCINDTIE ecoincide C011 l’opinione della magg10ranza, Ascolta la cOscIenNn za L1°  - l potere d
QqUESTO difende bover1 disprezzatl. La Chiesa DUuO AapPTCZZAIC anche la Mcerca sociologica statl-
st1Ca, quando 1 rivela utile PEI cogliere StOT1C0 ne] quale ’azione hastorale EvVe svolgersi
PEI COLLOSCCEIC meglio la ver1täa; tale tcerca sola, berö, L1°  - Aa Mtenersi senz’altro espressione de]
della fede Perche CompIto de] minıstero apostolico A assıcurare la ECIMMANECNZA della Chiesa nella
verıta A (rsto A introdurvela DIu brofondamente, Pastor1 devono TOIMUOVETIE l della fede

tuttı ftedeli, vagliare oyiudicare autorevolmente la genulntäa delle SC espress10n1, educare eredenti
discernimento evangelico SCINDIE DIU >>

101 Cir. (‚ ONGREGAZIONE [MDN OYTTRINA FEDE, Istruzlione DOnum DENLALLS, «11 dissenso
fa appello anche talvolta ad ULla argomentazlione sociologica, secondo la quale l’opinione A UTa
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contro la validità dell’Enciclica Humanae Vitae di Paolo VI95. Questo stesso studio 
cita una ben nota voce di dizionario di Max Seckler il quale sostiene che il consenso 
dei fedeli può essere rilevato statisticamente96. Che cosa succede, tuttavia, quando la 
maggioranza dei “fedeli” non crede nemmeno nella resurrezione, quando solamente 
la minoranza condivide tutte le verità del Credo apostolico, e quando soltanto il cin-
que o il dieci percento dei membri della Chiesa frequentano regolarmente la Messa 
domenicale? Devono essere considerati numeri “rilevanti” per queste “statistiche”?

Vorgrimler non prende in considerazione la possibilità di una gradualità nella 
realizzazione del sensus fidei 97. Il senso della fede, tuttavia, è differente nei fedeli; la 
misura deve essere la piena identificazione con la fede cattolica riscontrata nei santi. 
Una fede parziale che “seleziona” alcuni contenuti e ne rifiuta altri non è fede nel 
senso reale della virtù teologica che proviene da Dio e a Lui si riferisce, una virtù 
che accetta l’intera rivelazione insegnata dalla Chiesa. I fedeli devono essere dunque 
docili verso i ministri apostolici che hanno ricevuto da Dio il compito di trasmettere 
la dottrina della divina rivelazione. Nei documenti del Concilio Vaticano II, nella 
Lumen Gentium, il sensus fidei è connotato come “sovrannaturale”98, il che significa 
che ha origine nella virtù teologica della fede (e non in opinioni umane)99. San Gio-
vanni Paolo II, nella sua Lettera apostolica Familiaris consortio (1981), stabilisce che 
la ricerca statistica di opinioni maggioritarie nella Chiesa non può essere identificata 
con il senso sovrannaturale della fede100. L’Istruzione sulla vocazione del teologo 
Donum veritatis della Congregazione per la Dottrina della Fede riporta analoghe os-
servazioni101.

95	 P. Scharr, Consensus fidelium. Zur Unfehlbarkeit der Kirche aus der Perspektive einer Konsenstheorie 
der Wahrheit, Würzburg 1992, 184.

96	 M. Seckler, Glaubenssinn, in Lexikon für Theologie und Kirche 4 (1960) coll. 945-948; in particolare 
946. Cfr. Scharr, Consensus fidelium, 179.

97	 Vedi le note critiche in Burghardt, Institution Glaubenssinn, 44-49.
98	 Lumen Gentium 12.
99	 Per una descrizione ontologica del sensus fidei nella teologia della grazia, vedi le conclusioni in Vitali, 

Sensus fidelium, 410s.
100	 Giovanni Paolo II, Familiaris consortio, n. 5: «Il “soprannaturale senso della fede” […] non consiste 

però solamente o necessariamente nel consenso dei fedeli. La Chiesa, seguendo Cristo, cerca la verità, 
che non sempre coincide con l’opinione della maggioranza. Ascolta la coscienza e non il potere ed in 
questo difende i poveri e i disprezzati. La Chiesa può apprezzare anche la ricerca sociologica e stati-
stica, quando si rivela utile per cogliere il contesto storico nel quale l’azione pastorale deve svolgersi e 
per conoscere meglio la verità; tale ricerca sola, però, non è da ritenersi senz’altro espressione del senso 
della fede. Perché è compito del ministero apostolico di assicurare la permanenza della Chiesa nella 
verità di Cristo e di introdurvela più profondamente, i Pastori devono promuovere il senso della fede 
in tutti i fedeli, vagliare e giudicare autorevolmente la genuinità delle sue espressioni, educare i credenti 
a un discernimento evangelico sempre più maturo».

101	 Cfr. Congregazione per la Dottrina della Fede, Istruzione Donum veritatis, n. 35: «Il dissenso 
fa appello anche talvolta ad una argomentazione sociologica, secondo la quale l’opinione di un gran 
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La questione delle “statistiche” dunque correlata CO  — l’argomento dell’ "opinione
pubblica” QÜuesto sociologico importante DCT 1a socleta democratica.
«L/’opinione pubblica dunque essenzlale al uon funzionamento della vita demo-ODTLUN7 cratica ed importante che S12 iluminata inftormata 1n imanlera COMpeETENTE ONC-

STA QqUESTO ruolo de] 111485585 media, che contribuiscono srandemente ene OIMNU-

della socleta nella inisura 1n Cul 10  — CEICANO d manipolare l’opinione DCT favorire
interess1 particoları>102, La OmMMmMIsSsSIONEe Teologica Internazionale sottolinea QqUESTO
fOcus sull’opinione pubblica, limita valore DCI 1a Chiesa:

«La Chiesa oli altı valor] umanı morali aclottati dalla democrazia,
110  - secondo PINC1p1 di una socleta politica secolare. La Chiesa, che

ı] nistero della comunlone degli uom1n1] CO  — Dio, trae 1a propria costituzlione da
(rlsto. da lui che deriva 1a “{l STrUttura interna S1101 proprIi PrInCcIp1 di SOVEINO.
L’opinione pubblica 110  - DUO dunque tvestire nella Chiesa ı] ruolo determinante che
questa legittimamente ha nelle socleta politiche, le quali 61 ondano aul DINCIDIO della
SsOvranıta popolare, anche 1n realta RNa ha ruolo nella Chiesa»103

I} sensus fıder l’opinione pubblica 10  — DOSSONO coincidere DCI due rag10n1:

«Innanzıtutto, Sensus fıdet ha legame evidente COM la tede, la fede ONO che 11O  S tutt1
possiedono necessariamente; dunque, SCHNS fıdeir 11O  — S1 DUO affatto assımılare all’opinione
pubblica della socleta nel S1I10O insieme. Inoaltre, la fede eristlana ecertamente attore primarl1o
che unisce membri della Chiesa, nondimenoa influenze diverse S1 4SSOC1ANO formare
puntı Adi vista del eristianı che VIVONO nel monda CONtEMPOrAaNEO; COMNNE MOSIra implicitamente
i} precedente discorso sulle disposizlionli, SCHNAS fıdeir 11O  S DUO NCDDULC identificarsıi modoa
DPULO semplice COM l’opinione pubblica maggloritarla nella Chiesa. La tede, 11O  S l’opinione,

al mterimento quale OCCOLIE necessarlamente attenzlone. Spessao l’opinione
1O  S che l’espressione, frequent! cambilamenti transıtor1a, delle tendenze del de:
sider1 Adi determinato STIUDDO al una cultura, mentre la fede l’eco dell’unico Vangelo
che valido PCL tutt1 temp1 PCLI tutt1 luoghb>104

LLUIHCIO A eristlanı sarehbe un espressione diretta d adeguata de] “SEeNsSO soprannaturale della tede”
realtä le opinlonı del tedeli L10: PDOSSONO ESSCIC Puramente semplicemente identificate C ()I11 l SECHUÜN

fıdet Quest’ultimo ULla proprietäa della fede teologale la quale, essendo [G01318 A DIo che fa aderire
bersonalmente alla Verltä, L1°  - DUuO ingannarsı, (Questa fede hersonale anche fede della Chiesa, boiche
DIo ha affıdato alla Chiesa la eustodia della Parola C A CO  VACR C100 che l fedele crede C10 che
crede la Chiesa. SECHN fidet implica CrITantO, A s{ 1A4 Natura, ’accordo brofondo dello spir1to de]

C011 la Chiesa, l SCHLIFE CLÄHE Eececlesia. SE quindi la fede teologale QqUaNLO tale L1°  - DuO ingan-
narsıl, l ceredente DUO Invece delle opınl1onı CITOLEC, berche tutti S1101 penster1 L1°  - brocedono
Aalla tede Le idee che ceircolano nel Popolo A DIo L1°  - S()L110O C ()I11 la fede, DIU
che PDOSSONO ftacılmente subire l’influenza A ULla opinıone pubblica veicolata Aa modern! mezz1l A
ecomuUNILCAZIONE. Non MoOot1vo che l Coneilio Vatlcano I8l sottolinei indissolubile fra

sensus fıdet la gulda de] Popolo A DIo Aa de] magıistero dei Pastor1: le due realtä L10}  - POSSONO
E SCIC ’una dall’altra>».

1072 OGLL, SCHSUS det 115
105 Ihid., 114
104 Ihid., L1
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La questione delle “statistiche” è dunque correlata con l’argomento dell’“opinione 
pubblica”. Questo concetto sociologico è importante per la società democratica. 
«L’opinione pubblica è dunque essenziale al buon funzionamento della vita demo-
cratica ed è importante che sia illuminata e informata in maniera competente e one-
sta. È questo il ruolo dei mass media, che contribuiscono grandemente al bene comu-
ne della società nella misura in cui non cercano di manipolare l’opinione per favorire 
interessi particolari»102. La Commissione Teologica Internazionale sottolinea questo 
focus sull’opinione pubblica, ma ne limita il valore per la Chiesa:

«La Chiesa apprezza gli alti valori umani e morali adottati dalla democrazia, ma 
non è strutturata secondo i principi di una società politica secolare. La Chiesa, che 
è il mistero della comunione degli uomini con Dio, trae la propria costituzione da 
Cristo. È da lui che deriva la sua struttura interna e i suoi propri principi di governo. 
L’opinione pubblica non può dunque rivestire nella Chiesa il ruolo determinante che 
questa legittimamente ha nelle società politiche, le quali si fondano sul principio della 
sovranità popolare, anche se in realtà essa ha un ruolo nella Chiesa»103.

Il sensus fidei e l’opinione pubblica non possono coincidere per due ragioni: 

«Innanzitutto, il sensus fidei ha un legame evidente con la fede, e la fede è un dono che non tutti 
possiedono necessariamente; dunque, il sensus fidei non si può affatto assimilare all’opinione 
pubblica della società nel suo insieme. Inoltre, se la fede cristiana è certamente il fattore primario 
che unisce i membri della Chiesa, nondimeno tante influenze diverse si associano a formare i 
punti di vista dei cristiani che vivono nel mondo contemporaneo; come mostra implicitamente 
il precedente discorso sulle disposizioni, il sensus fidei non può neppure identificarsi in modo 
puro e semplice con l’opinione pubblica o maggioritaria nella Chiesa. La fede, e non l’opinione, 
è il punto di riferimento al quale occorre necessariamente prestare attenzione. Spesso l’opinione 
non è che l’espressione, soggetta a frequenti cambiamenti e transitoria, delle tendenze o dei de-
sideri di un determinato gruppo o di una certa cultura, mentre la fede è l’eco dell’unico Vangelo 
che è valido per tutti i tempi e per tutti i luoghi»104.

numero di cristiani sarebbe un’espressione diretta ed adeguata del “senso soprannaturale della fede”. 
In realtà le opinioni dei fedeli non possono essere puramente e semplicemente identificate con il sensus 
fidei. Quest’ultimo è una proprietà della fede teologale la quale, essendo un dono di Dio che fa aderire 
personalmente alla Verità, non può ingannarsi. Questa fede personale è anche fede della Chiesa, poiché 
Dio ha affidato alla Chiesa la custodia della Parola e, di conseguenza, ciò che il fedele crede è ciò che 
crede la Chiesa. Il sensus fidei implica pertanto, di sua natura, l’accordo profondo dello spirito e del 
cuore con la Chiesa, il sentire cum Ecclesia. Se quindi la fede teologale in quanto tale non può ingan-
narsi, il credente può invece avere delle opinioni erronee, perché tutti i suoi pensieri non procedono 
dalla fede. Le idee che circolano nel Popolo di Dio non sono tutte in coerenza con la fede, tanto più 
che possono facilmente subire l’influenza di una opinione pubblica veicolata da moderni mezzi di 
comunicazione. Non è senza motivo che il Concilio Vaticano II sottolinei il rapporto indissolubile fra 
il sensus fidei e la guida del Popolo di Dio da parte del magistero dei Pastori: le due realtà non possono 
essere separate l’una dall’altra».

102	 CTI, Sensus fidei, n. 113.
103	 Ibid., n. 114.
104	 Ibid., n. 118.
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La seconda ragione che induce sottolineare la differenza tra ı] C11SO della fede
l’opinione pubblica, l’esperienza StOTr1Ca: «SpPEesso nella stor1a de]l popolo di DIio

110  - 1a magg1loranza, pluttosto un iminoranza Vivere autenticamente 1a Artıcol|fede renderle testimonlanza. L’Antico Testamento CONOSCC ı] “resto santo” de]l
credenti, talvolta numericamente es1ZU0 davantiı al [ al Ssacerdoti alla maggloranza
degli israelit[]. I} ecristi1anesimo STESSO ha AVUTO 1N17Z10 OM una piccola minoranza, bia
s1mata persegultata dalle pubbliche autorIita. Nella stor1a della Chiesa in Oovlment]1
evangelici, (G)1R{5 francescanı] domenicanıi, DIU tardı gesultl, SOL10 cominclat1ı
OM piccoli Sruppl ouardati CO  - da talunı VEeSCOVI] teologi. (UDgg1, 1n tantı
paes]1, cristi1anı subiscono forti pressi1on1 da d tre religioni ideologie secolari
intese far loro abbandonare 1a verıta della fede indebolire legam!i nella comunıta
eccles1iale. dunque particolarmente importante discernere ascoltare le VOC1 de]l
“piccoli che ceredono” (Mc 9.42)»105,

discernimento dell’autentico sensus fidei
Nel] s {  ( documento aul WE ZAYZAN fider 1a OMMIsSsSIONEe Teologica Internazionale for

nlsce una lista molto utile di disposizloni necessarle alla partecıpazlione autent1ica
C11SO della fede106

«Ja prima DIU fondamentale fra le disposizioni la partecıpazlone attıva alla 1lta della
Chiesa. Non sufficiente un appartenenza ormale alla Chiesa. Prendere alla 1lta della
Chiesa significa un preghiera OStTante (efr 1Is 5,17); un partecıpazlone attıva alla liturglia,
speclalmente all’eucaristia: una celebrazione regolare del Aacrament della riconciliazione:
discernimento eserC1Z10 del Onl del catflsmı tcevut! dallo SpIirito Santo: impegno
att1ıvo nella mlssione della Chiesa nella S1144 diakonia. Suppone l’accettazione dell’insegnamento
della Chiesa materla al fede al morale; la volonta al segulre ecomandamenti al D:
COragglo Adi esercIitare la correzlone fraterna COMNNE DULIC Adi sottoporvisp>107/,

La PNG DCL partecıpare al W ZAVYZAN fidei l’ascolto della Parola di DIio «Poiche 1a
Bibbia 1a test1imonlanza originale della parola di Dio, trasmessa di generazlone 1n
generazlone nella comunıta di fede, 1a CO  - la Scrittura CO  — 1a Tradizione
”ndice principale di tale ascolto. I} sensus fıder l’intelligenza della fede mediante
1a quale ı] popolo di DIio rNceve e  non DIU una parola 11  y veramentfe 1a parola
di Dio”>»>108

Un’altra importante disposizione s11] W ZAVYZAN fider l’«apertura alla rag1one>». «Pol-

105 Ihid.
106 Ihid.,
107 Ihid.,
105 Ihid., Cfr. Lumen SEHLLUM 12, C ()I11 riterimento 1 1s 2,15
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La seconda ragione che induce a sottolineare la differenza tra il senso della fede 
e l’opinione pubblica, è l’esperienza storica: «Spesso nella storia del popolo di Dio 
non è stata la maggioranza, ma piuttosto una minoranza a vivere autenticamente la 
fede e a renderle testimonianza. L’Antico Testamento conosce il “resto santo” dei 
credenti, talvolta numericamente esiguo davanti ai re, ai sacerdoti e alla maggioranza 
degli israeliti. Il cristianesimo stesso ha avuto inizio come una piccola minoranza, bia-
simata e perseguitata dalle pubbliche autorità. Nella storia della Chiesa i movimenti 
evangelici, come i francescani e i domenicani, o più tardi i gesuiti, sono cominciati 
come piccoli gruppi guardati con sospetto da taluni vescovi e teologi. Oggi, in tanti 
paesi, i cristiani subiscono forti pressioni da parte di altre religioni o ideologie secolari 
intese a far loro abbandonare la verità della fede e indebolire i legami nella comunità 
ecclesiale. È dunque particolarmente importante discernere e ascoltare le voci dei 
“piccoli che credono” (Mc 9,42)»105.

4.2. Il discernimento dell’autentico sensus fidei

Nel suo documento sul sensus fidei la Commissione Teologica Internazionale for-
nisce una lista molto utile di disposizioni necessarie alla partecipazione autentica al 
senso della fede106.

«La prima e più fondamentale fra tutte le disposizioni è la partecipazione attiva alla vita della 
Chiesa. Non è sufficiente un’appartenenza formale alla Chiesa. Prendere parte alla vita della 
Chiesa significa una preghiera costante (cfr. 1Ts 5,17); una partecipazione attiva alla liturgia, 
specialmente all’eucaristia; una celebrazione regolare del sacramento della riconciliazione; un 
discernimento e un esercizio dei doni e dei carismi ricevuti dallo Spirito Santo; e un impegno 
attivo nella missione della Chiesa e nella sua diakonia. Suppone l’accettazione dell’insegnamento 
della Chiesa in materia di fede e di morale; la volontà di seguire i comandamenti di Dio; e il 
coraggio di esercitare la correzione fraterna come pure di sottoporvisi»107.

La base per partecipare al sensus fidei è l’ascolto della Parola di Dio. «Poiché la 
Bibbia è la testimonianza originale della parola di Dio, trasmessa di generazione in 
generazione nella comunità di fede, la coerenza con la Scrittura e con la Tradizione è 
l’indice principale di un tale ascolto. Il sensus fidei è l’intelligenza della fede mediante 
la quale il popolo di Dio riceve “non più una parola umana, ma veramente la parola 
di Dio”»108.

Un’altra importante disposizione sul sensus fidei è l’«apertura alla ragione». «Poi-

105	 Ibid.
106	 Ibid., nn. 88-104.
107	 Ibid., n. 89.
108	 Ibid., n. 92. Cfr. Lumen gentium 12, con riferimento a 1Ts 2,13.
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ch V1 solo Dio, V1 una ola verıta cCOoNOscCIUta partıre da diversi punt] d vista
secondo modalita differenti dalla fede dalla raglone. La fede purifica 1a ragl0-

allarga ı] s { 1  ( Orizzonte, 1a ragione purifica 1a fede rende DIU chiara 1a “{lODTLUN7 coerenza» 109
La quarta disposizione data dall’«adesione maglstero», dall’«attenzione al

magıstero della Chiesa \ dal ]la volonta di ascoltare l’insegnamento de]l pastorı della
Chiesa>». I} magıstero 61 radica nell’autoritäa d’insegnamento di (Je8 STESSO che INVIO

S1101 apostoli. Ha «Jegame Intrinseco> CO  — 1a Scrittura CO  — 1a Tradizione. «NEeS-
S1114 di questTe tre| realta Sulss1iste le altre»110

I} quinto illustra l’importanza della santıta, che 914 Newman ha 1n
luce ne] s { 1  ( Sag g10 sulla test1imon1lanza de]l fedeli. «Una partecıpazıone autent1ica
Y ZAYZAN fidei richiede 1a santıta. La santıta la vocazlone della Chiesa d ognl!
credente»111 santl, 1n particolar modo 1a Vergine Marla, SO110 “portatorIi di luce”
de] W ZAVYZAN fidet, CO  - 1a preghiera CO  — la loro passionet 12 La santıta «implica 11 -

z1almente ’umilta. Un’umiltä che agli antipodi dell’esitazione della timidezza: RNa

ALLO di 1bertäa spirituale. La franchezza (x0ppNOTOL), sull’esempi0 di (Lrsto STESSO
cfr (3V 18,20), dunque legata all’umiltäa d anch’essa una caratterist1ica de] W ZAYZAN

fidem»>1B. «Un indizio S1CUFrOo di santıta SO110 “]q DAaCC 1a 91012 nello Spirito Santo”
(Rm 14,17/: cr 1Is 1,6)I! sensus fidei de{ laici secondo John Henry Newman e la teologia contemporanea  che vi € un solo Dio, vi € una sola verita conosciuta a partire da diversi punti di vista  e secondo modalitä differenti dalla fede e dalla ragione. La fede purifica la ragio-  ne e allarga il suo orizzonte, e la ragione purifica la fede e rende piü chiara la sua  Articoli  coerenza»109,  La quarta disposizione €& data dall’«adesione al magistero», dall’«attenzione al  magistero della Chiesa e [dal]la volontä di ascoltare l’insegnamento dei pastori della  Chiesa». Il magistero si radica nell’autorita d’insegnamento di Gesü stesso che inviö  i suoi apostoli, Ha un «legame intrinseco» con la Scrittura e con la Tradizione, «Nes-  suna di queste [tre] realtä sussiste senza le altre»110,  Il quinto punto illustra l’importanza della santitä, che gia Newman ha messo in  luce nel suo saggio sulla testimonianza dei fedeli, «Una partecipazione autentica al  sensus fidei richiede la santitä. La santitä &€ la vocazione della Chiesa tutta e di ogni  credente»!!!, T santi, in particolar modo la Vergine Maria, sono i “portatori di luce”  del sensus fidet, con la preghiera e con la loro passione!!2, La santitä «implica essen-  zialmente l’umiltäa. Un’umiltä che € agli antipodi dell’esitazione o della timidezza; essa  & un atto di libertä spirituale. La franchezza (zo0ppnoia), sull’'esempio di Cristo stesso  (cfr. Gv 18,20), &€ dunque legata all’umiltä ed & anch’essa una caratteristica del sensus  fidei»13, «Un indizio sicuro di santita sono “la pace e la gioia nello Spirito Santo”  (Rm 14,17; cfr. 1Ts 1,6). ... San Pietro esorta i cristiani a rallegrarsi di condividere  le sofferenze di Cristo, “perche anche nella rivelazione della sua gloria possiate ralle-  grarvi ed esultare” (1Pt 4,13)»114,  La sesta e ultima disposizione riportata dalla Commissione Teologica Internazio-  nale & quella di «contribuire a edificare la Chiesa». «Edificare significa costruire la  Chiesa, sia nella coscienza interiore della sua fede sia nei nuovi membri che desidera-  no essere battezzati nella fede della Chiesa»1!!5,  Venendo alle applicazioni pratiche, in primo luogo la Commissione richiama  V’attenzione sulla religiosita popolare che (secondo Joseph Ratzinger) costituisce «la  prima e fondamentale forma di “inculturazione” della fede»116, benche ci sia anche  il compito di «evangelizzare» la religiosita popolare!!7, Dopo le osservazioni sull’opi-  109 Jhid., n.  95  110 Jhbid., n.  97; cfr. CONCILIO VATICANO II, Der Verbum 10.  11 Jbid., n.  99  100  112 Jbid., n.  13 Jbid., n.  101  114 Jhid., n.  102  115 Jbid., n.  104  116 Jhid., n.  110  117 Jbid., n.  111  206San Pietro EesSorta cristi1anı rallegrarsi di condividere
le sOfferenze di (Lristo, “perche anche nella tvelazione della {{l oloria posslate ralle
orarvı ed esultare” 1Pt 4,13)>»114,

La SESTA ultima disposizione riportata dalla OmMMmMIsSsSIONE Teologica Internaz10-
nale quella di «contribuire edificare 1a Chiesa>». «Edificare significa costrulre 1a
Chiesa, S12 nella cOosclenza interlore della “{l fede S12 nel NUOVI] membri che desidera-

GSSCTEC battezzat] nella fede della Chiesa»115
Venendo alle applicazioni pratiche, 1n DPI1MO luogo 1a OMMIsSsSIONEe richiama

l’attenzione sulla religiositä popolare che (secondo Joseph Ratzinger) costitulsce «Ja
prima ftondamentale forma di “inculturazione” della fede»116, benche C1 S12 anche
ı] COMp1tO di «evangelizzare>» la religiositä popolare117, Dopo le Osservazl1on] sull’opi-

109 Ihid., b
110 Ihid., T/ cr. (‚ONCILIO VATICANO 1L, Det Verbhum
111 Ihid., Y

100117 Ihid.,
115 Ihid., 101
114 Ihid., 1072
115 Ihid., 104
116 Ihid., 11L0
117 Ihid., 111
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ché vi è un solo Dio, vi è una sola verità conosciuta a partire da diversi punti di vista 
e secondo modalità differenti dalla fede e dalla ragione. La fede purifica la ragio-
ne e allarga il suo orizzonte, e la ragione purifica la fede e rende più chiara la sua 
coerenza»109.

La quarta disposizione è data dall’«adesione al magistero», dall’«attenzione al 
magistero della Chiesa e [dal]la volontà di ascoltare l’insegnamento dei pastori della 
Chiesa». Il magistero si radica nell’autorità d’insegnamento di Gesù stesso che inviò 
i suoi apostoli. Ha un «legame intrinseco» con la Scrittura e con la Tradizione. «Nes-
suna di queste [tre] realtà sussiste senza le altre»110.

Il quinto punto illustra l’importanza della santità, che già Newman ha messo in 
luce nel suo saggio sulla testimonianza dei fedeli. «Una partecipazione autentica al 
sensus fidei richiede la santità. La santità è la vocazione della Chiesa tutta e di ogni 
credente»111. I santi, in particolar modo la Vergine Maria, sono i “portatori di luce” 
del sensus fidei, con la preghiera e con la loro passione112. La santità «implica essen-
zialmente l’umiltà. Un’umiltà che è agli antipodi dell’esitazione o della timidezza; essa 
è un atto di libertà spirituale. La franchezza (παρρησία), sull’esempio di Cristo stesso 
(cfr. Gv 18,20), è dunque legata all’umiltà ed è anch’essa una caratteristica del sensus 
fidei»113. «Un indizio sicuro di santità sono “la pace e la gioia nello Spirito Santo” 
(Rm 14,17; cfr. 1Ts 1,6). … San Pietro esorta i cristiani a rallegrarsi di condividere 
le sofferenze di Cristo, “perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate ralle-
grarvi ed esultare” (1Pt 4,13)»114.

La sesta e ultima disposizione riportata dalla Commissione Teologica Internazio-
nale è quella di «contribuire a edificare la Chiesa». «Edificare significa costruire la 
Chiesa, sia nella coscienza interiore della sua fede sia nei nuovi membri che desidera-
no essere battezzati nella fede della Chiesa»115.

Venendo alle applicazioni pratiche, in primo luogo la Commissione richiama 
l’attenzione sulla religiosità popolare che (secondo Joseph Ratzinger) costituisce «la 
prima e fondamentale forma di “inculturazione” della fede»116, benché ci sia anche 
il compito di «evangelizzare» la religiosità popolare117. Dopo le osservazioni sull’opi-

109	 Ibid., n. 95.
110	 Ibid., n. 97; cfr. Concilio Vaticano II, Dei Verbum 10.
111	 Ibid., n. 99.
112	 Ibid., n. 100.
113	 Ibid., n. 101.
114	 Ibid., n. 102.
115	 Ibid., n. 104.
116	 Ibid., n. 110.
117	 Ibid., n. 111.
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nlone pubblica, di Cul C1 S1aMO 914 Ooccupatı!!5, teologi della (11I fanno rferimento
acl alcune «VIEe DCI consultare fedeli»119 C1tano 1a famosa testimon1anza de] beato
JTohn Henry Newman 120 Artıcol|«SDOrgono problemi quando 1a magg1loranza de]l fedeli esta indifferente alle
decisioni] dottrinali morali de] magıistero, quando le ritiuta de] Questa
mAancata recezlone DUO OSSCTC NO di una debolezz7za d una di fede da

de]l popolo d Dio, PrOVOCalLe dall’assunzione 10  — sufficientemente eritica della
cultura contemporanea» 121 Un’adesione acrıtica alle ideologie CONtTEMPOrAaNEE, Insle-

acl altrı fattori, certamente decisiva DCT recente VOTO 1n Irlanda favore
de]l “matriımon1” Omosessuali. ()sservazlıon] simili DOSSONO OSSCTC Svolte proposito
della disastrosa recezlone dell’Eneciclica UMANde Viatae nel mondoa occidentale1l22

LO studio della OmMMmMIsSsSIONEe Teologica Internazionale dedica alcune pagıne alla
relazione tra sensus fıder maglistero125 «magıstero deve attenzlone SEHE-

sus Iıdelium, che 1a Viva VOCC de]l popolo di DIio I battezzat] 110  - solo hanno ı] diritto
di GSSCTEC ascoltati, le loro reaz101n1 C100 che viene OM appartenente alla
fede degli apostoli devono GSSCTITC considerate CO  - 1a DIU srande attenzione, poiche
DCI della Chiesa intera che 1a fede apostolica SOSTEeNuUuTA nella pPOteNZAa dello
Spirito»> 124

ll legame tra sensus Adelium i} magıstero S1 manlera particolare nella liturgla. fedeli
SOL1LO battezzatl, PeCL sacerdozio regale, che ] esercIitano principalmente nell’eucaristia,
VEeSCOVI SOM O “somm1 sacerdati” che presiedono l’eucaristla, OVEe esercitano DULIC Adi la
funzione dell’insegnamento» 125

I} magıstero “nutre” ı] W ZAVYZAN fidei, deve anche discernerlo. teologi C1tano
Newman ı] quale afferma che «] dono di discernere, discriminare, definire, promul-
SaLc dare forza di legge qualunque della Tradizione risiede esclusivamente
nell’ Ecclesia docens” Co  sl, siudizio che riguarda ’autenticita de] W ZAVYZAN Aıdelium
appartıene 1n ultima analis] 10  — al fedeli stess1 ne alla teologia, magistero>»126,

115 Cir. ihid.. nn. 115-119
119 Ihid., 120-126
120 Cir. hid., 121
121 Ihid., 125
127 Cir. SCHULZ, Die Enzyklika "Humande ntde“ 1 Lichte DOH "Vertitatis Spiendor”. Verantivortete El

ternschaft als Anwendungsfall der Grundlagen der bathaolischen Morallehre, St Ofttilien ZU08, 164-172
125 Cir. OGIL, Sensus fIıdet, /4-30
124 Ihid.,
125 Ihid.,
126 Ihid.,
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nione pubblica, di cui ci siamo già occupati118, i teologi della CTI fanno riferimento 
ad alcune «vie per consultare i fedeli»119 e citano la famosa testimonianza del beato 
John Henry Newman120.

«Sorgono problemi quando la maggioranza dei fedeli resta indifferente alle 
decisioni dottrinali o morali del magistero, o quando le rifiuta del tutto. Questa 
mancata recezione può essere segno di una debolezza o di una mancanza di fede da 
parte del popolo di Dio, provocate dall’assunzione non sufficientemente critica della 
cultura contemporanea»121. Un’adesione acritica alle ideologie contemporanee, insie-
me ad altri fattori, è stata certamente decisiva per un recente voto in Irlanda a favore 
dei “matrimoni” omosessuali. Osservazioni simili possono essere svolte a proposito 
della disastrosa recezione dell’Enciclica Humanae Vitae nel mondo occidentale122.

Lo studio della Commissione Teologica Internazionale dedica alcune pagine alla 
relazione tra sensus fidei e magistero123. Il «magistero deve prestare attenzione al sen-
sus fidelium, che è la viva voce del popolo di Dio. I battezzati non solo hanno il diritto 
di essere ascoltati, ma le loro reazioni a ciò che viene proposto come appartenente alla 
fede degli apostoli devono essere considerate con la più grande attenzione, poiché è 
per mezzo della Chiesa intera che la fede apostolica è sostenuta nella potenza dello 
Spirito»124.

«Il legame tra il sensus fidelium e il magistero si trova in maniera particolare nella liturgia. I fedeli 
sono battezzati, per un sacerdozio regale, che essi esercitano principalmente nell’eucaristia, e i 
vescovi sono i “sommi sacerdoti” che presiedono l’eucaristia, dove esercitano pure di norma la 
funzione dell’insegnamento»125.

Il magistero “nutre” il sensus fidei, ma deve anche discernerlo. I teologi citano 
Newman il quale afferma che «“il dono di discernere, discriminare, definire, promul-
gare e dare forza di legge a qualunque parte della Tradizione risiede esclusivamente 
nell’Ecclesia docens”. Così, il giudizio che riguarda l’autenticità del sensus fidelium 
appartiene in ultima analisi non ai fedeli stessi né alla teologia, ma al magistero»126. 

118	 Cfr. ibid., nn. 113-119.
119	 Ibid., nn. 120-126.
120	 Cfr. ibid., n. 121.
121	 Ibid., n. 123.
122	 Cfr. C. Schulz, Die Enzyklika “Humanae vitae” im Lichte von “Veritatis Splendor”. Verantwortete El-

ternschaft als Anwendungsfall der Grundlagen der katholischen Morallehre, St. Ottilien 2008, 164-172.
123	 Cfr. CTI, Sensus fidei, nn. 74-80.
124	 Ibid., n. 74.
125	 Ibid., n. 75.
126	 Ibid., n. 77.
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AÄAvery Dulles SSCIVA che Newman «Inal suggeri che le ViISs10N1 de]l fedeli
lore infallibile NONOSTANTLE CONTITO l’insegnamento della gerarchia»127,

Dobbiamo anche attenzlone alla “recezlione” de] magıstero da de]lODTLUN7 popolo di DIio guldato dallo Spirito Santo M] fatto che 1n preparazlione alle due de
Anizioni infallibili dell’Immacolata cCONcezlonNe della beata vergine Marıa della “{l

AÄAssunzilone corporale cielo abbia AVUTLO luogo un Vasta consultazione de]l fedeli
richiesta de]l DabDa allora OV. amplamente QqUESTO punto>»125,

«Accade tuttavlia che in Occaslonı la tecezlone dell’insegnamento del magıstero da
del fedeli incontr1i ditficolta resistenze; in tali situazlionı OCCOLIE allora un azlone adeguata da
entrambe le partı fedeli devono riflettere sull’insegnamento che dato, acendo del loro
meglio PeCL comprenderlo accoglierlo. Resistere PCLI DPINCLDIO all’insegnamento del magıstero

incompatibile CO  — autent1co SCHNAS fAıdei Il magıstero EVeEe ugualmente riflettere sull’inse-
sgnNamenNtO che dato ed esamınare 11O  — V1 S14 Spazlo PCLI qhlarirlo rntormularlo al fine
al eomuUNILCArNeEe messagg10 essenzlale manlera DIU efficace. (Questi sforz1 comunNnı in moment1
al dithicoltäa esprimono S] SteSS] la comunNlOonNe che essenzlale alla 1lta della Chiesa; S61 esprI-
L1LL1ONO altresi un asplrazione fcevere la orazla dello Spirito che eonduce la Chiesa la
ver1itD (Gv 16,13)»129

della fede la teologia
Le recent]1 discussion] mMettfOonO 1n Iuce 1a relazione tra ı] magistero ı] W ZAVYZAN fidei

de] fedeli, C100 anche indispensabile DCL riflettere aul ruolo della teologia DCT
l’integritä della fede ne] popolo di Dio (31 da quanto OSSEerVAatO 1n imer1to Sag g10 di
Newman, sapplamo de] ruolo di una teologia difettosa nello Sviluppo d eresie (G)1R{5

Ll’arianesimo. La teologia DUO DIOVOCAIC maolti disastri, anche favorire la crescıta
della fede s { 1  ( ruolo COrrettfamentfe valutato nell’Essay the development of Ch VI-
SEAn doctrine di Newman: «La ragione SOTLOMESSA alla fede, 1n quanto 61 dedica
Eesamınare, splegare, registrare, catalogare diftendere le verıta che 1a fede,
110  - 1a ragione, C1 ha fatto acqulsıre. SSa C1 fornisce un espressione intellettuale di fat
t1 soprannaturali, rendendo esplicito quello che implicito, confrontando, valutando

connettendo ogn1 verıta CO  — un’altra dando una forma, 61 da costitulre
S1stema teologico»130,

Leo Scheffczyk SSCTIVA «Laddove 61 debbano decidere ditAficili quest10n1 teologi-
che, ı] magistero 110  - fara principalmente F1COTrSO 11S5O de]l semplici fedeli bensi

127 DULLES, Ne10man Infallibility, 44 /s5
1275 OGLL, SCHSUS det
129 Ihid.,
150 NEWMAN, An ESSay Fhe Development of ( Aristian Doctrine, London el al 190914 336 (it. LO

sUiluppO Aella dottrina (LFISEANd, Milano Z002, 326-327)
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Avery Dulles osserva che Newman «mai suggerì che le visioni dei fedeli avessero va-
lore infallibile nonostante o contro l’insegnamento della gerarchia»127.

Dobbiamo anche prestare attenzione alla “recezione” del magistero da parte del 
popolo di Dio guidato dallo Spirito Santo. «Il fatto che in preparazione alle due de-
finizioni infallibili dell’Immacolata concezione della beata vergine Maria e della sua 
Assunzione corporale al cielo abbia avuto luogo una vasta consultazione dei fedeli su 
espressa richiesta del papa allora regnante prova ampiamente questo punto»128.

«Accade tuttavia che in certe occasioni la recezione dell’insegnamento del magistero da parte 
dei fedeli incontri difficoltà e resistenze; in tali situazioni occorre allora un’azione adeguata da 
entrambe le parti. I fedeli devono riflettere sull’insegnamento che è stato dato, facendo del loro 
meglio per comprenderlo e accoglierlo. Resistere per principio all’insegnamento del magistero 
è incompatibile con un autentico sensus fidei. Il magistero deve ugualmente riflettere sull’inse-
gnamento che è stato dato ed esaminare se non vi sia spazio per chiarirlo o riformularlo al fine 
di comunicarne il messaggio essenziale in maniera più efficace. Questi sforzi comuni in momenti 
di difficoltà esprimono essi stessi la comunione che è essenziale alla vita della Chiesa; essi espri-
mono altresì un’aspirazione a ricevere la grazia dello Spirito che conduce la Chiesa “a tutta la 
verità” (Gv 16,13)»129.

4.4. Il senso della fede e la teologia

Le recenti discussioni mettono in luce la relazione tra il magistero e il sensus fidei 
dei fedeli, ma ciò è anche indispensabile per riflettere sul ruolo della teologia per 
l’integrità della fede nel popolo di Dio. Già da quanto osservato in merito al saggio di 
Newman, sappiamo del ruolo di una teologia difettosa nello sviluppo di eresie come 
l’arianesimo. La teologia può provocare molti disastri, ma anche favorire la crescita 
della fede. Il suo ruolo è correttamente valutato nell’Essay on the development of Chri-
stian doctrine di Newman: «La ragione … è sottomessa alla fede, in quanto si dedica a 
trattare, esaminare, spiegare, registrare, catalogare e difendere le verità che la fede, e 
non la ragione, ci ha fatto acquisire. Essa ci fornisce un’espressione intellettuale di fat-
ti soprannaturali, rendendo esplicito quello che è implicito, confrontando, valutando 
e connettendo ogni verità con un’altra e dando al tutto una forma, sì da costituire un 
sistema teologico»130.

Leo Scheffczyk osserva: «Laddove si debbano decidere difficili questioni teologi-
che, il magistero non farà principalmente ricorso al senso dei semplici fedeli bensì al 

127	 Dulles, Newman on Infallibility, 447s.
128	 CTI, Sensus fidei, n. 79.
129	 Ibid., n. 80.
130	 J. H. Newman, An Essay on the Development of Christian Doctrine, London et al. 190914, 336 (it. Lo 

sviluppo della dottrina Cristiana, Milano 2002, 326-327).
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siudizio di teologi espert!1 quali tuttavlıa tondamentalmente 10  — 61 SCDAICLanNlOo
C11SO di fede de]l popolo»121.

La OMMIsSsSIONeEe Teologica Internazionale 1n rilievo una doppia relazione Artıcol|della teologia rispetto al W ZAVYZAN fAidelium. «Ja una D teologi dipendono SEL -

WZAN fidei, poiche 1a fede che ess] studiano che spiegano VIve nel popolo di DIio In
QqUESTO C1150, la teologia 61 deveO alla scuola de]l sensus Aıdelium, fine d scoprIir-
V1 le rtsonanze profonde della parola di Dio Dall’altraD teologi alutano fedeli

esprimere ı] WE ZAYZAN fAidelium autentico, ricordando loro le linee essenz]lali della fede
aiutandaolj evitare le devilazloni le confusion] CA4USAaTLE dall’influenza di elementi

immagınarı provenilent] da altrove»132

«Poiche SCHNS Aıdelium 11O  — o’identitica uramen semplicemente COI l’opinione della
maggloranza del battezzati una data » la teologia eve fornire princ1p1 erlter1ı che
permettano al UODCIALC discernimento, S!  O da del magıstero. Attraverso
strument]1 al eritica teologi alutano tlvelare ohlarire CONTENUTO del SCHAUS Aıdelium, “MCO-
noscendo dimostrando che le problematiche relative alla verlta della fede DOSSOILO OGN TIE CO111-

plesse tichitedono un indagine puntuale” In questa prospettiva, teologi devono allo STESSO
modoa esamınare modea ertico le espress10n1 della pleta popolare, le corrent1 al pensiero

1 NUOVI moaoviment]! nella Chiesa, preoccupandosi della edeltä alla Tradizione apostolica»133,

JTohn Henry Newman alcune interessantı OsSservazl1on] s11] COMp1tO della
teologia nella Chiesa. Nella revisione cattolica della y{l DE anglicana sulla 'V1a
media”, Newman studio 1a partecıpazıone all’ufficio profetico di (rIsto nella VOCAd-

zione de]l teologil>4, Nella Chiesa trov1amo 1a partecıpazıone al tre utfiei di (Lrsto
OM mediatore: «insegnamento, SOVECINO mMiniıstero» 155 Mentre ı] «SACTO 11 -
nlstero>» 61 rtferisce all’ufficio sacerdotale di G.risto, 1a teologia (G)1R{5 esposizlione della
verlıta rivelata riguarda (rIsto 1n quanto maestroL6_ «La verıta ı] DIINCIDIO guida
della teologia delle ricerche teologiche: 1a devozione V’edificazione lo SO110 della
preghiera: de] SOVECINO l’esperienza. Lo STITUMENTO della teologia ı] ragionamento;
1a OSIra Aatura emozionale lo della preghiera: de]l SOVEINO ı] comando 1a COEerC-
z10ne. Inoltre nell’uomeo 1n quanto tale ı] ragionamento tende al razionalismo: 1a de
VOzlone alla superstizione all’entusiasmo: ı] pPOotere all’ambizione alla tHrann1a»> 137

151 SCHEFFCZYK, Fondamenti del dogma. Introduztione alla dogmalttca (Dosomatica cattolica, D (..lttä de]
Vatlicano ZULÖ, 146; A Grundlagen des Dogmas. Ernleitung IM die Dogmatik (Katholische Dogmatik D
Aachen 1997/, 107/s

152 OGLL, SCHSUS det Sı
155 Ihid., 85
154 Cir. HAUKE, Der brophetische Dienst IM der Kirche 474s
155 NEWMAN, The Via nedia of the Anglican C,hurch, vol 1, London el al LDOL,
156 Cir. hid., AL-XALILL
157 Ihid., ALL

209209

Manfred Hauke

A
rticoli

giudizio di teologi esperti i quali tuttavia fondamentalmente non si separeranno dal 
senso di fede del popolo»131.

La Commissione Teologica Internazionale mette in rilievo una doppia relazione 
della teologia rispetto al sensus fidelium. «Da una parte, i teologi dipendono dal sen-
sus fidei, poiché la fede che essi studiano e che spiegano vive nel popolo di Dio. In 
questo senso, la teologia si deve porre alla scuola del sensus fidelium, al fine di scoprir-
vi le risonanze profonde della parola di Dio. Dall’altra parte, i teologi aiutano i fedeli 
a esprimere il sensus fidelium autentico, ricordando loro le linee essenziali della fede 
e aiutandoli a evitare le deviazioni e le confusioni causate dall’influenza di elementi 
immaginari provenienti da altrove»132. 

«Poiché il sensus fidelium non s’identifica puramente e semplicemente con l’opinione della 
maggioranza dei battezzati in una data epoca, la teologia deve fornire principi e criteri che 
permettano di operare un discernimento, soprattutto da parte del magistero. Attraverso 
strumenti di critica i teologi aiutano a rivelare e a chiarire il contenuto del sensus fidelium, “rico-
noscendo e dimostrando che le problematiche relative alla verità della fede possono essere com-
plesse e richiedono un’indagine puntuale”. In questa prospettiva, i teologi devono allo stesso 
modo esaminare in modo critico le espressioni della pietà popolare, le nuove correnti di pensiero 
e i nuovi movimenti nella Chiesa, preoccupandosi della fedeltà alla Tradizione apostolica»133.

John Henry Newman presenta alcune interessanti osservazioni sul compito della 
teologia nella Chiesa. Nella revisione cattolica della sua opera anglicana sulla “Via 
media”, Newman studiò la partecipazione all’ufficio profetico di Cristo nella voca-
zione dei teologi134. Nella Chiesa troviamo la partecipazione ai tre uffici di Cristo 
come mediatore: «insegnamento, governo e sacro ministero»135. Mentre il «sacro mi-
nistero» si riferisce all’ufficio sacerdotale di Cristo, la teologia come esposizione della 
verità rivelata riguarda Cristo in quanto maestro136. «La verità è il principio guida 
della teologia e delle ricerche teologiche; la devozione e l’edificazione lo sono della 
preghiera; e del governo l’esperienza. Lo strumento della teologia è il ragionamento; 
la nostra natura emozionale lo è della preghiera; del governo il comando e la coerci-
zione. Inoltre nell’uomo in quanto tale il ragionamento tende al razionalismo; la de-
vozione alla superstizione e all’entusiasmo; il potere all’ambizione e alla tirannia»137.

131	 L. Scheffczyk, Fondamenti del dogma. Introduzione alla dogmatica (Dogmatica cattolica, I), Città del 
Vaticano 2010, 146; td. Grundlagen des Dogmas. Einleitung in die Dogmatik (Katholische Dogmatik I), 
Aachen 1997, 107s.

132	 CTI, Sensus fidei, n. 81.
133	 Ibid., n. 83.
134	 Cfr. Hauke, Der prophetische Dienst in der Kirche …, 424s.
135	 J. H. Newman, The Via media of the Anglican Church, vol. I, London et al. 1901, XL.
136	 Cfr. ibid., XL-XLII.
137	 Ibid., XLI.
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«Ja teologia DIINCIDILO fondamentale regolativo dell’intero sistema ecclesiastico. Essa
commIsurata alla Rivelazione, la Rivelazione l’idea inizlale ed essenz1lale al Crnstianesimo.
(  O, la tormale, l’espressione dell’utficio profetico, C, quanto tale, ha CrTeatO S12 U’uf-
C100 regale S14 ’ufficio sacerdotale. Inoltre, 11}  P 5541 ha potere al oiurisdizioneODTLUN7 quegli uffich, S11& creazlonl, poiche teologi SOL1LO SCINDIE coinvolt! impegnatı nel
CONTEeNerTEe oli elementi politici popoları nell’ambitoa della costituzlione della Chiesa, elementi
che SOM O ASSal DIU congenlalı della teologia STEeSSAa alla uUumana, che SOL1LO molto DIU espostl
all’eccesso alla corruzlone, che SCINDIE SOM O lotta PCLI liberarsi da quel Limiti che, in ver1täa,
SOLMO necessarl alla loro integrita. Da Canto, FPapı COMNE LiberIio, Vigilio, Bonitacio 111 S1sto
V, le spinte secolarıi del loro MpO, sembrano AVOCTL desiderato, al anto, AVVEI-

turarsl, PUL Poltre confini della teologia; C, dall’altro, capıta talvolta che LOMINI
privatı al un Iintemperata devozione formino ASsOclazlonı predichino event1 ODDULC immagın!-

miracoli COM tanta sconsideratezza da attiırare l’intervento dell’Indice del Sant’ Utffizi0> 138

Newman st1mava srandemente 1a «scuola teologica». teologi devono «stabilire
1a ormulazione de]l dogma, Dropri0 (G)183{° le cort] F1cCavano ı] significato 1a portata
delle leggi de]l Parlamento»139. Definire le dottrine ı] COMp1tO de]l Papa de]l concili,

teologi devono far chiarezza sulla distinzione ira «ver1ıta teologica» «op1iniıone
teologica»140,

Nel] 18/), 1n una ettera Lord Blachford, Newman deplora ı] fatto che (nella “{l

opinione) 1a Rivoluzione ha distrutto le scuole teologiche. V’Arcivescovo 10  —

teologo, C, quel che Deg910, ı] Papa 110  - teologo, OS1 la teologia passata di
moda. IO 10  — professo di OSSCTC teologo, 112 1n Ogn1 C dsÜU, avrel dovuto OSSCTC

CAaDaCE di illustrare aSPeETtLO delle religione cattolica 1n manlera DIU teologica, DIU
CSatta, dove C €  x un siffatta CALreN4 di Ssclenza teologica, 10  — devo dare DCL SCONTLA-
to.. » 141

In altre parole: la teologia ha ı] COMp1tO di chiarire 11S5O de]l fedeli, anche di
iluminare coloro che eserc1tano ı] magistero episcopale.

L’approccio di Papa Benedetto XVI all’utfficio profetico
dei laicı

Durante 1a vigilia d preghiera DCI 1a beatificazione di Newman, Papa Benedetto

155 Ihid., ALVILIs
159 NEWMAN, Letter WTa Henry Cope, December L0, 18/L1, In ESSAIN (JORNALL

(edd.) The Letters and ALAYIeS of Tohn Henry NEWwWMAan, vol Oxtord 197/5, 447
140 NEWMAN, July 28, 187/), In ESSAIN ORNALL (edd.) Letters and ALAYieS of Tohn Henry

NEWwWMAan, vol AVII, Oxtord 197/9), 555
141 Ihid., 1 (February D, 1875 Sull’importanza della teologia secondo Newman edi anche AÄRTZ, Ne1n

man-Lexikon, KER, Biography, 673, 681-683, 690-691, 705-705
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«La teologia è il principio fondamentale e regolativo dell’intero sistema ecclesiastico. Essa è 
commisurata alla Rivelazione, e la Rivelazione è l’idea iniziale ed essenziale di Cristianesimo. È il 
soggetto, la causa formale, l’espressione dell’ufficio profetico, e, in quanto tale, ha creato sia l’uf-
ficio regale sia l’ufficio sacerdotale. Inoltre, in un certo senso, essa ha un potere di giurisdizione 
su quegli uffici, in quanto sue creazioni, e poiché il teologi sono sempre coinvolti e impegnati nel 
contenere gli elementi politici e popolari nell’ambito della costituzione della Chiesa, elementi 
che sono assai più congeniali della teologia stessa alla mente umana, che sono molto più esposti 
all’eccesso e alla corruzione, e che sempre sono in lotta per liberarsi da quei limiti che, in verità, 
sono necessari alla loro integrità. Da un canto, Papi come Liberio, Vigilio, Bonifacio VIII e Sisto 
V, sotto le spinte secolari del loro tempo, sembrano aver desiderato, di tanto in tanto, avven-
turarsi, pur senza successo, oltre i confini della teologia; e, dall’altro, capita talvolta che uomini 
privati di un’intemperata devozione formino associazioni o predichino eventi oppure immagini-
no miracoli con tanta sconsideratezza da attirare l’intervento dell’Indice o del Sant’Uffizio»138.

Newman stimava grandemente la «scuola teologica». I teologi devono «stabilire 
la formulazione del dogma, proprio come le corti ricavano il significato e la portata 
delle leggi del Parlamento»139. Definire le dottrine è il compito del Papa e dei concili, 
ma i teologi devono far chiarezza sulla distinzione tra «verità teologica» e «opinione 
teologica»140.

Nel 1875, in una lettera a Lord Blachford, Newman deplora il fatto che (nella sua 
opinione) la Rivoluzione ha distrutto le scuole teologiche. «…l’Arcivescovo non è un 
teologo, e, quel che è peggio, il Papa non è un teologo, e così la teologia è passata di 
moda… Io non professo di essere un teologo, ma, in ogni caso, avrei dovuto essere 
capace di illustrare un aspetto delle religione cattolica in maniera più teologica, più 
esatta, dove c’è una siffatta carenza di scienza teologica, non devo dare per sconta-
to…»141.

In altre parole: la teologia ha il compito di chiarire il senso dei fedeli, ma anche di 
illuminare coloro che esercitano il magistero episcopale.

5. L’approccio di Papa Benedetto XVI all’ufficio profetico
dei laici

Durante la vigilia di preghiera per la beatificazione di Newman, Papa Benedetto 

138	 Ibid., XLVIIs.
139	 J. H. Newman, Letter to William Henry Cope, December 10, 1871, in C. S. Dessain – T. Gornall 

(edd.), The Letters and diaries of John Henry Newman, vol. XXV, Oxford 1973, 447.
140	 J. H. Newman, July 28, 1875, in C. S. Dessain – T. Gornall (edd.), Letters and diaries of John Henry 

Newman, vol. XXVII, Oxford 1975, 338.
141	 Ibid., 212 (February 5, 1875). Sull’importanza della teologia secondo Newman vedi anche Artz, New-

man-Lexikon, 1038-1044; Ker, Biography, 673, 681-683, 690-691, 703-705.
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fece discorso Hyde Park Londra. Iroviamo qul alcune OSservazlon1] s11] OSITO

argomento che DOSSONO servire da conclusione de]l conNnvenlente‘

«Newman C1 insegna che abbiamo accolto la verlta al (Oorsto abbiamo impegnato la OSIra Artıcol|
1lta PCL lul, 11O  S V1 DUO OGN TIE separazlone tra C100  e che erediamo ed modea Cul vivlamo la
STra esistenza. Ogn1 OSITO penslero, parola azlone devono GASCLTE mvolti alla oloria Adi ID alla
difftusione del S1I10O Kegno. Newman queStO f orande camplone dell’utficio profe-
t1CO del alcato eristiano. ide oqhilaramente che 11O  S dobbiamo ACCelftfare la verlta COMNNE
ALLO puramente intellettuale, quanto Dluttosto accoglierla mediante una dinamica spirituale che
penetra S1INO alle DIU intime ibre del OSITO EASCTITE La verıita 11O  S viene trasmessa semplicemente
mediante insegnamento tormale, PUL importante che S14, anche mediante la testimonlanza
al lte vissute integralmente, fedelmente Ssantamen(te; coloro che VIVONO della nella verlta
fconOoscano istintivamente C100  e che falso C, Droprio perche talso, nem1co della bellezza della
bont che CCOMDASNa lo splendore della ver1ta, DEVYIFAEIS spiendor.

ESSUNO che ouardi realisticamente al OSITO monda d’oggl DUO PCNSALC che eristlanı
PDOSSaLLO eontinuare far le COSE al Ognı 910rN0, ignorando la profonda ctls1 Adi fede che SUODLAas
g1unta nella socleta, semplicemente confidandeo che patrımon10 al valorı EFrasmesso lungo
secoal| eristianı contiInuare ad isplrare plasmare futuro della OSIra socleta. Sapplamo
che temp1 al er1is1 Adi ribellion! ID ha fatto SUOLTSCIC orandı santı profeti PeCL tinnovamento
della Chiesa della socleta cristlana: nOol1 abbiamo Aiducia nella S1144 provvidenza preghiamo PeCL
la S1144 continua oulda»142,

1472 BENEDETTTO AVIU, DISCOFSO alla Veglia dr breghierda DE Ia heatificazione del Cardinal Tohn Henry Ne1n
HEFE , Londra, 15 settembre 2010 (www.vatican.va) (aCccesso
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fece un discorso a Hyde Park a Londra. Troviamo qui alcune osservazioni sul nostro 
argomento che possono servire da conclusione del tutto conveniente: 

«Newman ci insegna che se abbiamo accolto la verità di Cristo e abbiamo impegnato la nostra 
vita per lui, non vi può essere separazione tra ciò che crediamo ed il modo in cui viviamo la no-
stra esistenza. Ogni nostro pensiero, parola e azione devono essere rivolti alla gloria di Dio e alla 
diffusione del suo Regno. Newman comprese questo e fu il grande campione dell’ufficio profe-
tico del laicato cristiano. Vide chiaramente che non dobbiamo tanto accettare la verità come un 
atto puramente intellettuale, quanto piuttosto accoglierla mediante una dinamica spirituale che 
penetra sino alle più intime fibre del nostro essere. La verità non viene trasmessa semplicemente 
mediante un insegnamento formale, pur importante che sia, ma anche mediante la testimonianza 
di vite vissute integralmente, fedelmente e santamente; coloro che vivono della e nella verità 
riconoscono istintivamente ciò che è falso e, proprio perché falso, è nemico della bellezza e della 
bontà che accompagna lo splendore della verità, veritatis splendor.
[...] Nessuno che guardi realisticamente al nostro mondo d’oggi può pensare che i cristiani 
possano continuare a far le cose di ogni giorno, ignorando la profonda crisi di fede che è soprag-
giunta nella società, o semplicemente confidando che il patrimonio di valori trasmesso lungo i 
secoli cristiani possa continuare ad ispirare e plasmare il futuro della nostra società. Sappiamo 
che in tempi di crisi e di ribellioni Dio ha fatto sorgere grandi santi e profeti per il rinnovamento 
della Chiesa e della società cristiana; noi abbiamo fiducia nella sua provvidenza e preghiamo per 
la sua continua guida»142.

142	 Benedettto XVI, Discorso alla Veglia di preghiera per la beatificazione del Cardinal John Henry New-
man, Londra, 18 settembre 2010 (www.vatican.va) (accesso 23.05.2020).
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Riassunto

L’articolo studia il saggio di san John Henry Newman Sulla consultazione dei fedeli 
in materia di dottrina (1859). Con l’esempio della lotta contro l’eresia ariana nel 
secolo IV, Newman osserva che la maggioranza dei vescovi e molti sinodi episcopali 
fallirono nella preservazione della fede, mentre la testimonianza del laicato cristiano, 
guidato da santi vescovi come S. Atanasio, era fedele alle sue promesse battesimali. 
La discussione storica recente su questo tema mostra l’influsso negativo di teologi 
eretici nella controversia ariana. Secondo Newman, il laicato come “misura dello 
spirito cattolico” può salvare o distruggere la Chiesa in interi paesi. Nella sua allo-
cuzione per la nomina cardinalizia (“discorso del biglietto”, 1879), egli profetizzò 
una “grande apostasia”. Newman è poi avvicinato al documento della Commissione 
Teologica Internazionale sul sensus fidei (2014). Il “senso della fede” va distinto 
dall’opinione pubblica. È nutrito dal magistero e illuminato dalla teologia fedele.

Abstract

The article studies the essay of St. John Henry Newman On Consulting the Faith-
ful in Matters of Doctrine (1859). Using the example of the fourth century struggle 
against the Arian heresy, he observes that the majority of the bishops and many 
Episcopal synods failed to preserve the Faith, whereas the testimony of the Chris-
tian laity, guided by holy bishops, such as St. Athanasius, was faithful to its Baptis-
mal vows. The recent historical discussion of this matter shows the negative influ-
ence of heretical theologians in the Arian controversy. According to Newman, the 
laity, as the “measure of the Catholic spirit”, can save or destroy the Church in an 
entire country. In his “biglietto speech” (1879), he prophesied a “great apostasy”. 
Newman is then approached with the document of the International Theological 
Commission on the sensus fidei (2014). The “sense of the faith” must be distin-
guished from public opinion. It is nurtured by the magisterium and clarified by 
faithful theology.


